


I l testo, basato su un'ampia e 

puntuale raccolta d i f ont i docu-

mentarie, edite e inedite, i l l u -

mina quella parte dell 'antico 

terr i tor io palermitano, oggi S. 

Cristina Gela, interessato, nei 

secoli, a presenze stanziali d i 

Bizantini , Arabi e Albanesi. 

G l i Albanesi soprattutto , 

attraverso la signoria feudale 

dei Nasell i d i Gela (1747-

1812), hanno dato vita alla 

comunità più consistente i n 

loco, ancora oggi presente e 

parlante albanese. 

L'Autore, seguendo i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA filo dì 

Arianna della documentazione 

ad oggi disponibile, spazia dalle 

donazioni normanne, alle varie 

enf i teus i , al r i t o re l ig ioso 

b i z a n t i n o p r o p r i o d e g l i 

Albanesi, alla storia del t e r r i t o -

r i o c o m u n a l e i n p e r i o d o 

b o r b o n i c o , a l le f i g u r e d i 

maggior spicco: Arco leo e 

Musacchia, al contr ibuto degli 

Albanesi d 'Ital ia per l ' ind ipen-

denza dell 'Albania. 
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azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Emanuele Chiaramonte Musaccliia 

mio padre 

che guidando magistralmente il suo calesse 

mi portò a conoscere 

il territorio e le sue storie 

un grazie afi'eltuoso a mia moglie, Angela 

e alle nostre figlie Donika e Xenia, 

che mi hanno seguito e incoraggiato 

durante la ricerca sul campo 



SmtazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Cristina Gela oltre il novanta per (;ento degli abitanti parla la lingua albanese. 

^y'Kjpdizioni e idioma restano ancora vivi in questo picxolo paese della provincia di 

Palermo, nel quale convivono in perfetta armonia eh^menti socio-culturali della t rad i -

zione greco-albanese e siciliana. Gintegrazione fra diverse culture rappresenta un gran-

de segnale di civiltà per una (X)munità che trova nelle feste locali, nei r i t i religiosi il 

momento di sintesi di un percorso lungo nei secoli. Ed è proprio dal passato, dalla sua 

analisi storica e filologica che dobbiamo partire per rafforzare e tenere sempre viva quel-

la che è piìi di una semplice tradizione, ma è diventata nel suo cammino storico un valo-

re etnico da tutelare e rispettare. 

IJimpegno della Provincia regionale nasce proprio dalFesigenza di far c:<)noscere e 

valorizzare un patrimonio d i culture che non va assolutamente disperso, ma anzi deve 

essere tramandato come simbolo di profonda aggregazione sociale e culturale, incontro 

fra urr passato ricco di testimonianze di storia, arti ; e r i t i , e un futuro che deve; trarre da 

questi valori riflessioni e occasioni di crescita, anc'he economica. 

La delimitazione deirarrrbito territoriale per le minoranze linguistiche, il progetto 

Brinjat per- la valorizzazione delle realtà albanol'one, sono iniziative che hanno visto i l 

(consiglio provinciale, d'intesa con la Giunta, fortemente determinato per avviare un 

rapporto stabile con i cinque comuni di ceppo albanese. Contessa Entellina, Piana degli 

Albanesi, Palazzo Adriano, Santa Cristina Gela e Mezzojuso. 

Con questa pubblicazione, (-he ricostruisce con rninuzroso l'rgore scientrfic» le pre-

senze e le inlluenze bizantine, arabe, normanne e albanesi a Santa Cristina Gela, pro-

seguiamo dunque nella ricerca di quel filo storico che lega comunità dalla forte conno-

tazione etnica, dove rincontro fra popoli e culture diverse c'i ha lasciato uneredità sto-

rica e artistica da preservare con attenzione per tramandarla alle nuove generazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D a r i o i 'a izonc zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Pirsidciitc ('.()iisii>;li() imninviidr di Pnimiio 



licsio libto si propone di scoprire la storia d i un piccolo centro della Sicilia, Santa C r i -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
khvd Cch. che a [lartire dal secolo diventa una di (]uelle monadi del mondo albane-

se trapiantata dall 'altra sponda dell'Adriatico, ormai in preda agli ottomani. 

Tramite atti giuridici ed ecclesiastici, l'autore riscopre le fasi d'integrazione della 

comunità albanese di S. Cristina nella (omplessa realtà economica, sociale e culturale 

della Sicilia. 

Il tentativo riuscito di (Tiuseppe Chiaramonte è altrettanto indicativo di come viva sia 

oggi quella curiosità intellettuale che in tempi diver-si indusse i vari Matranga. Guzzet-

ta. Schirò, Darà e Fetta a cercare le radici del pro[)rio essere etnico, culturale e religio-

so. 

PellumbXhufi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Aìììbiitìcialore (Min Rcpiihblicn di Mlmnm 



e piibbbfazioni cbe appr-olorKliscono le origini e gli sviluppi storico-etnici e lingxristico 

leligiosi (li una qualunque Comunità vanno accolte e considerate con pr-olonda attenzio-

ne e iiueresse. Tale si rivela esser-e il prezioso \o d i Zef Giuseppe Cbiaramonte «La 

Terra di Costantino» - Bizantini Arabi Normanni e Albanesi a S. (Sistina Gela. 

L'autore rimarca come lingua e religione siano i contrassegni della minoranza etnica zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

arhcivshe, stabilitasi in Sicilia fin dalla metà del s(»c. XV, che ne costitiriscono i l binomio 

basilare. In [)articolare, il Rilo orientale ha rafipi-esentato una costante favorendo la coe-

sione interna: è stato la forza endogena del iiìilicu arbcrcsh cbe ha funzionato come 

garanzia d"identità e codice d'auto-riconoscimento per le popolazioni venute dai Balca-

ni e residenti nel territorio (K^llattuale Epaichia di Piana degli Albanesi. 

Santa Cristina Gela, tirttavia, e in posizione "eccezionale" rispetto alle altre Comu-

nità lìibcrcsiìc poiché, secondo vicissitudini storico-politiche non del tutto esplicitate, 

rinteresse territoriale ebbe la prevalenza sul fattore identilar-io suggellato dall 'apparte-

nenza alla medesima Tradizione orientale. La t to simbolico del cambiamento del Rito ha 

determinato, sottolinea l'autore, un impoverimento culturale nella misirra in cui e venu-

to meno uno dei due elementi basilari cJel binomio arbéresh. 

Da anni è noto rirn|)egno dell'Autore in queste tematiche, così come il suo prezioso 

aj)p()it() alla conoscenza del territorio. 11 saggio, per la sua articolazione semplice e fun-

zionale, incentrata sulla raccolta e lo studio critico di fonti documentarie, offre non pochi 

spunti di no\ita e dati meritevoli d'ulteriori approfondimenti. Esso è un auspicio ed uno 

stimolo perché altri studiosi si possano cimentare sull'argomento, chiarendolo così p i i j 

compiutamente. 

«L'identità risiede nella memoria e rannullamento di questa facoltà porta all'idiozia» 

afferma uno scrittore argentino. Questa raccolta tir fonti documentarie vuole essere un 

ulteriore segno della consa[)evolezza cbe nel corso di cjirestr ult imi decennr si la strada 

airinterno della nostra etnia attraverso l'opera appassionata di studiosi ad essa appar-

tenenti. -\li congratulo con Zef Cbrarainonle [)er' la sensibilità e l'attenzione sem|)i'e 

dimostrate verso i problemi della nostra Comunità aibcicshe: il presente studio ne rap-

presenta la felice, ulteriore testimonianza. 

f Sotir Ferrara zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Vescovo Ep;uTiì eli Pinna degli Albanesi 



ifidagir)!'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cjie Giuseppe Chiaramonte ha sottoposto alla mia attenzione, realizzando i l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mii'Ao dal titolo " L a Terra d i Costantino", mi ha proiettato indietro nel tempo, negli 

aTtniiri cui, in qualità di giovane funzionario della carriera scientifica d(;gli Art^hivi di 

Sialo llaliani, ho vissuto a contatto di preziose fonti documentarie soprattutto relative 

alla storia di Sicilia. 

L'Autore della citata monografia, nel relativo sottotitolo, ha precisato che si tratta d i 

una raccolta di fonti documentarie relative a Santa Ois t ina Gela, "una delle presenze 

stanziali degli Albanesi in Sicilia ... rimasta la meno conosciuta e studiata". 

Va sottolineato inoltre, che pei' realizzare la ( itata monografia, l'Autore ha posto in 

essere una ricerca dot^umentaria di notevole respiro, compiuta attraverso l 'attenta con-

sultazione di raccolte organiche di fonti documentarie realizzate da illustri ricercatori 

della fine del settecento e della pr ima metà dell'ottocento siciliani, da Tommaso Fazello 

ad i\icangelo Leanti, dal L a Mantia al De Ciocchis. 

In particolare ha reperito e pubblicato intc^gralmcmte l 'atto notarile, con cui Don 

Domenico Naselli, Duca di (iela, ottenne in enfiteusi dalla Mensa Arcivescovile di Paler-

mo, in data 29 maggio 1747, la concessione dei Feudi d i Pianetto, Santa Cristina ed 

Erranteria del Salice. 

Si tratta ovviamente dell'atto pubblico, affine alle famose Licentiae populandi, da cui 

derivò la denominazione di Saiitn Cristina Gela, in onore del legittimo feudatario Dome-

nico Naselli duca di (iela. 

In conclusione ritengo opportuno segnalare che considero degno di notevole apprez-

zamento l'iniziativa del Chiaramonte sopracitato i l quale, mediante una lunga indagine 

documentaria, ha contnbuito a fornire notizie storiche probanti su Santa Cristina Gela 

e sugli .albanesi in essa stanziati. 

Romualdo Giuffrida zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Pivsiclenle (IcIl'Acaideniiit Nazionale 

di Scieim' Lettere e^hll di Palermo 



ihzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dàTSt^RrTii c|iiest() \oliiiiie.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA LazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ima di Contamino, apparo evidente, direi p i T j g r a r n -

inatica, la volontà dell'Autore d i |)ii\e metodologicamente, per la sua [)recisa e 

^tjuirfziosa analisi stoiica. le fonti aichivistiche: il toponimo '"terra di Costantino"', infat-

ti - com(> ci viene spiegalo - è contenuto in un documento del 1182. il Rollo di Mon-

ivnlc, ad indicare il territoiio che. a | 3 a r t i r e dal XV secolo, sarà denominato pheudum 

Saiìcle C.luisline. 

Da (]ui. da questa scelta non casuale di rifarsi alla fonte documentaria più antica, 

([nella del periodo bizantino, inizia un peicorso storico xolto a dare un contributo n u o -

vo agli stufli su Santa Cristina Gela, definita da Zef Chiaramonte "una comunità r i m a -

sta a lungo senza memoria del suo passato". 

Attraverso "platee" noi'marme. "capitol i" , atti di enfittrisi. "pr ivi legi" , concessioni e 

(li|il()mi viene ricostruita pazientemente la storia di un territorio e. assieme, degli abi -

tanti cb(̂  lo |)opolaiio. Ne \iene fuori uno s|iaccatozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA imfMHtante dei rapporti tra le diver-

se etnie presenti a Santa Cristina, sitilo sfondo delle trasformazioni economiche e delle 

consegirenti lotte di potere, dall'epoca normanna fino al Settecento e olti'e (è del 174? 

l'atto di concessione da parte della Mensa .\rcivescovile di Palermo a Don Domenico 

Naselli, duca di (iela. dei fendi di Pianetto. Santa Cristina, ed Erranteria del Salice, 

docurneirto cbe f|iii per la |)i-ima volta viene pubblicato). 

Certo. p(M- esprinier-ci con lo storico Marc Bloc. i documenti "non parlano se non 

c|uando li sr sa|ipia rnterr'ogare" ma. quando ciò avviene, essi assrcurano " r i passaggro 

del ricordo attra\(>rso le generazioni". 

E questo, al di là der pur importantr risultati della ricerca, è soprattutto il mento di 

chi. come Zcf Cdiiaramonte. non si l imita a racc(ìglierc e riportare dati brbliogralici o già 

conosciuti m a . nel labirinto archivistico, segue u n suo "filo di Arianna che lo orienta 

nella ricognizione di fonti inedite e di prima mano. Si delrncano così scenari economici 

e sociali, r i v i v o n o personaggi e a\venimenti e per (|uesta la comunità ritrova la 

memoria del passato e la piopria idi;ntità culturale. 

E l i a n a C^alaiidra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Direttrice dell'Archivio Storico 

Coniiiimic di Pulermo 
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. d i e n f i t e u s i i n e n t i t e u s i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T 
"^ra le presenze stanziali d i Albanesi i n S ic i l ia quel la del l ' od ierna S. Crist ina Gela è 

rimasta la meno conosciuta e studiata. 

Col presente lavoro non si pretende d i farne lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA storia, ma semplicemente d i raccoglie-

re e offrire delle coordinate, alcune bibl iograf iche altre archivist iche altre ancora ricavate 

da fonti orali su terr itor io fa t t i e persone, che possano destare curiosità e spingere a u l t e r i o -

ri ricerche. 

L'interesse d i un Ente pubbl ico terr i tor ia le , quale la Provincia regionale d i Palermo, 

attraverso l ' impegno del suo Consiglio, è già u n pr imo segno d i attenzione verso una comu-

nità rimasta a lungo senza memoria del suo passato. 

Vito Amico , nel suo Lexicon topographicum siculum edito a Catania nel 1759, presenta S. 

Cristina come oppidum novissimae originis e ne considera g l i abitanti seguaci del rito greco. 

Nel 1855 i l D i Marzo, nel tradurre l 'opera precedente, aggiunge d i suo una nota nel la 

quale afferma che i l rito greco non è stato mai osservato i n questa comunità .̂ 

Giuseppe La Mant ia , nell 'opera / Capitoli delle Colonie greco-albanesi di Sicilia ... p u b -

blicata a Palermo nel 1904, c i offre la trascrizione d i un atto d i enfiteusi del feudo d i S. C r i -

stina a 82 agricoltori d i Piana e d i altro contestuale atto d i obbligazione i n carnaggi da par-

te degli stessi 2 . 

Tali a t t i , datati 3 1 maggio 1 6 9 1 , evidenziano l 'a l ta signoria dell 'arcivescovo d i Palermo 

sul feudo d i S. Crist ina, da una parte, e da l l ' a l t ra i nominat iv i degl i enf i teut i . 

I n una nota a p ie ' d i pagina 75 , i l La Mant ia equipara g l i enf i teut i a formatori del nuo-

vo comune, non curandosi però d i tenere i n considerazione che già dal 1871 i l comune si 

chiama Santa Crist ina Gela con chiaro r i fer imento al la famigl ia Nasel l i d i Gela. 

L'indiscusso merito del La Mant ia è quel lo d i averci fornito u n terminus a quo d e l l ' i n t e -

resse della comunità albanese d i Piana verso le terre d i S. Crist ina. 

1) V. qui Tonti minori, p. 33 

2) cfr. qui le trascrizioni a p. 43 

3) R.D. 4 febbraio 1864, n. 1678. 

" V i t t o r i o Plmanuele I I per grazia 

di D i o e volontà della Nazione 

Re d'Italia. Sulla proposta del 

N o s t r o M i n i s t r o de l l ' In terno ; 

visti i ricorsi degli infrascritti Co-

muni della provincia d i . . . Pader-

mo, abbiamo decretato e de-cre-

tiamo: Art . l o unico Sono au-

torizzad, [omissis] 22° I l (Comu-

ne d i Santa Cristina (Palermo) ad 

assumere la denominazione d i 

Santa (;ristina Ciela, giusta la de-

liberazione d i quel Consiglio Co-

munale in data 26 dicembre 

1863". N e i registri comunali la 

nuova denominazione inizia l ' I 

gennaio 1871. 



4) Né i l Garuf i né T i m o t h j - D a -

vies hanno trovato unazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA licentia 

populandi relativa a S. Cristina 

(cfr. Città nuove di Sia Ha a 

cura d i Maria Giuffré, 227 ss.). 

5) V. G. Schirò, Canti tradizionali 

L X X X I I . 

6) V. F. Russo-Cuccia, 7 ÌMlini e i 

Greco-Atbanesi22. 

7) Diakonikòn e próthesis sono i 

due ambiend, corrispondenti 

alle absidi laterali, rispettiva-

mente per la vestizione del 

celebrante e per la preparazio-

ne del pane e del v ino liturgici . 

R idot t i a due altarini laterali, 

alle volte anche mobi l i , nelle 

piccole chiese, n o n costitui-

scono certo elemento architet-

tonico tale da poter arguire 

l 'appartenenza del luogo di 

culto all 'uno o all 'altro rito . 

8) cfr. Giuseppe Chiaramonte 

Musacchia, Notizie sulle origini 

... di S. Cristina Cela, 7-10. 

Questo lavoro non è valido 

per la parte riguardante la f on -

dazione e i Gela, in quanto 

con lo Schirò, i l Russo (buccia 

e tanti altr i , ripete Xerrore del 

La Mantia. 

9) Cfr. Giuseppe Bennici , ¥iana 

dei Greci nella circoscrì^one ... di 

Monreale. 

Questo interesse, ufficializzato nel 1691 con la forma del l 'enf i teusi diretta — forma p i u t -

tosto democratica per l 'epoca — ha davvero costituito u n atto d i fondazione d i una nuova ter-

ra o universitas, cioè i l formarsi nel feudo d i S. Crist ina d i una amministrazione prescin-

dendo dal la licentia populandi? * 

Mostrano d i crederci , tra a l t r i , Giuseppe Schirò ^ e i l sacerdote don Fortunato Russo-

Cuccia '5, i qua l i negl i anni ' 20 del secolo scorso non trovano d i meglio che attardarsi sulla 

d iatr iba relativa al r i to . 

A l pr imo non basta la sola realtà albanofona per accreditare come Arbèreshe g l i abitanti 

d i S. Crist ina, perché vede nel r i to greco i l veicolo piiì pregnante per l'albanesità, e pertan-

to esclude per essi ogni appartenenza al r i to lat ino . 

I l secondo, pur rafforzando i l proprio cognome con l 'etnico albanese materno Cuccia, ne 

confuta la tesi con i m p r o b a b i l i argomentazioni ad extra relative al la mancanza d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
diaKOViKÒv e npóùeois^, e lementi caratterist ic i del r i to greco, nel la chiesa parrocchiale. 

Tutti e due, nel solco d i una lunga tradizione d i lotte di religione, hanno i n mente un mo-

dello d i storia e un modo d i interpretare diametralmente opposti, ma convergenti nell 'assolu-

ta mancanza d i riferimento al la documentazione d 'archivio, quando non alla sua distorsione. 

U n approccio sereno ai registr i parrocchial i r ivela chiaramente che u n tempo a S. C r i -

stina operarono t u t t i e due i r i t i i n un 'unica chiesa parrocchiale ^. 

Qual i f a t t i , certamente r ive lator i d i u n travaglio, hanno potuto far tacere una così singo-

lare tradizione d i tolleranza e uno dei veico l i d i costante identificazione degl i Arbèreshe — i l 

r i to greco — poi visto con diff idenza da parte del la popolazione locale? 

Escludendo che le lotte di religione siano asettiche rispetto a elementi economici, si r i t i e -

ne d i poter affermare che i l r i to greco sia stato abbandonato non solo per seguire la scelta per-

sonale del parroco dell 'epoca (1840 e ) , come attesta una consolidata tradizione, quanto a 

causa del la lotta per i terr i tor i comunali seguita all 'abolizione della feudalità i n Sici l ia 

(1812). Lotta che per Piana si sarebbe conclusa d'autorità solo durante i l periodo fascista. 

Tale lotta vide le due comunità albanofone - Piana e S. Crist ina - i n profondo dissidio, 

pur se i n rapporto d i stretta parentela, che le vedrà attestate su posizioni diverse rispetto alle 

lotte contadine d i f ine sec. X I X e al la maturazione del la coscienza civica. 

Per Piana, soprattutto, fu d i f f i c i le r icavarsi u n terr itor io comunale ben definito a l l ' in ter -

no dell 'ex stato d i Monreale ^. Essa tentò d i accaparrarsi terre d i incerta giurisdizione feu-

dale, che S. Crist ina riteneva dovessero far parte del proprio territorio comunale. 

I l tentativo d i espansione dei Pianiot i verso i terr i tor i a est degl i ant i ch i feudi d i Merku 

e A i n d i n g l i è già registrato ai p r i m i del sec. X V I I . 

M e r k u e A i n d i n g l i , già terr i tor i del la città d i Jato, erano stati donati al la Chiesa d i M o n -

reale da Gugl ie lmo i l Buono (1182) e po i , dall 'arcivescovo del tempo, concessi agli A l b a -

nesi ne l 1488. 

4 





10) V. quizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Fonti minori, p. 30 

11) V. qui Fonti minori, p. 31 

12) V. qui Appendice JI, p. 107 

13) V. qui Fonti minori, p. 32 

14) V. qui Fonti minori, p. 33 

Ancor pr ima nel terr itor io l imitro fo i l gran conte Ruggero aveva ricavato una dotazione per 

l 'arcivescovo d i Palermo comprendente i feudi d i Valle Fico, S. Crist ina, Pianetto e Tur-die-

p i : i due u l t i m i confinanti con u n parco, oggi Parco Vecchio, citato nel Rollo di Monreale. 

U n tratto del confine tra le due enclave era ed è segnato dal ramo destro del Belice. Pro-

pr io questo confine avrebbero forzato g l i Albanesi d i Piana se tra le richieste d i restituzio-

ne avanzate da l la Mensa arcivescovile d i Palermo, i n occasione del la regia sacra visita del 

1604, troviamo un d i r i t t o d i 30 salme d i terre del feudo d i S. Crist ina perché occupate da 

greci del contado 

E possibile ipotizzare che la concessione i n enfiteusi del feudo d i S. Crist ina agli 82 agr i -

co l tor i d i Piana, nel 1 6 9 1 , venisse a sanare la situazione d i fatto oltre a innovare rispetto 

al l 'uso già invalso d i a f f i t t i annual i o p l u r i e n n a l i dei feudi arcivescovi l i . Inoltre la presenza 

arbèreshe ne l feudo d i Pianetto è attestata negl i at t i del la regia sacra visita del 1 7 4 1 . V i t ro -

viamo in fa t t i u n Francesco Borgia e u n Antonino Fetta, c i t tad in i d i Piana, qual i af f i ttuari del 

d i r i t t o d i legnare 

De l resto, la marcata e antica presenza albanese c i viene tutt 'oggi testimoniata dalla 

toponomastica rurale che, minore negl i a l t r i t err i tor i arcivescovil i poi entrati a far parte del 

comune borbonico, per l 'ex feudo d i S. Crist ina è tutta albanese pur conservando, in parte, 

que l la araba precedente 

Se, però, con i l La Mant ia , si continua a dar valore d i fondazione a questa enfiteusi non 

si viene a capo de l ruolo dei Nasel l i nel terr i tor io né del la presenza del loro eponimo nella 

denominazione de l comune. 

E risaputo che a seguito dell'unità nazionale si riscontrarono parecchie omonimie tra i 

comuni del nuovo regno. Si seguì allora i l criterio d i assegnare una specificazione ai comuni 

con denominazione identica. Spesso si ricorse al predicato feudale del la famiglia che aveva 

esercitato sul luogo l 'amministrazione signorile. Non è questo i l caso d i S. Cristina in Val Gar-

dena né quel lo d i S. Crist ina d'Aspromonte, ma lo è certamente quello d i S. Cristina Gela. 

Bisogna f inalmente focalizzare l 'attenzione, oltre che sui rapporti tra la Mensa arcivesco-

vi le d i Palermo e g l i Albanesi d i Piana, anche sui rapporti tra la stessa Mensa e i Gela. Tan-

to più che v i accennano i l marchese d i Vi l labianca e i l Dizionario del De Vita 

Per i l pr imo rapporto siamo i n presenza d i una concessione d i enfiteusi perpetua e pos-

sediamo una data certa, i l 1 6 9 1 . 

Quando e perché in iz ia un rapporto, e d i che genere, tra la Mensa e i Nasel l i d i Gela? 

A d i t i senza esito g l i eredi , intanto conf lu i t i nei Trigona d i S. E l i a , solo ind i z i catastali , 

ormai d i solo valore cartolare, r inviano a u n atto notarile del 1937. 

Con esso le sorelle germane Clementina e Giovanna Trigona rimettono nelle mani de l -

l 'arcivescovo d i Palermo, card. L u i g i Lavitrano , i censi degl i ex feudi d i S. Cristina e de l -

l 'Erranter ia de l Salice. Non senza r i ch iamarv i l 'atto d i concessione a don Domenico Nasel-
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SCAB zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 

— - m w — 

(ili* 

l i duca d i Gela, rogato nel 1747 per le 

cure del notaro Giuseppe Mar ia Serio. 

Atto che i n minuta si trova presso l ' A r -

chivio d i Stato d i Palermo e che q u i , 

insieme ad a l t r i , per la pr ima volta v ie -

ne pubblicato 

A l l ' i n i z i o la presenza d i due con-

cessioni dello stesso terr itor io a entità 

diverse, a distanza d i 56 anni l 'una d a l -

l 'a l tra , lascia perplessi . 

Tuttavia, analizzando brevemente 

l 'atto, si nota che l 'enf i teusi del 1691 

non aveva dato i f r u t t i sperati per nes-

suna delle part i contraenti . 

Fu una ri forma agrariazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ante luterani, 

abortita. 

I contadini che avevano probabilmente creduto d i sollevare le loro sorti con una o due sal-

me d i terre, oggi ritenute marginal i , non fanno stabile dimora i n loco e, specialmente al tempo 

del pagamento dei canoni, aufugiunt, fuggono oltre i l confine del Belice. Lo stesso confine 

consacrato dal Rollo di Monreale, oltre i l quale l'arcivescovo d i Palermo non può usare la sua 

solita mano regia. 

A l d i là del Bel ice , cioè a Piana, siamo nello stato d i Monreale dove la mano regia, i l 

potere del mero e misto, è i n capo a u n altro arcivescovo. 

L'atto d i enfiteusi del 1691 non accenna minimamente ad aree edificate sul feudo d i S. 

Cristina. Quello del 1747 invece fa la descrizione dettagliata d i u n consistente agglomerato 

rurale che, i n assenza d i a l t r i i n d i z i , dobbiamo considerare sorto nei 56 anni intercorsi tra 

le due enfiteusi , nonostante venga dichiarato già i n dissesto 

L'impossibilità per la Chiesa palermitana d i manutenere i caseggiati, anche q u e l l i de l 

Pianetto e de l l 'Erranter ia del Salice, in uno con l ' inadempienza dei canoni e con l ' abban-

dono da parte d i mo l t i dei p r i m i concessionari albanesi , indusse g l i u f f i c ia l i del la Mensa a 

prendere accordi con u n imprenditore agrario, garantito da blasone e da solidità f inanziaria , 

per una nuova enfiteusi capace d i sfruttare a l meglio la manomorta ecclesiastica. 

Due le clausole d i t ipo amministrat ivo r ichieste , ma non imposte, al nuovo signore: licen-

za da parte del la Corte regia e ottenimento del la paolina dal la S. Sede 1 " , entro d iec i ann i . 

Elementi che prefigurano la. fundatio. 

L'enfiteusi ai Gela spostò l'asse del nuovo centro dal vecchio baglio, oggi Piazza Umber -

to I , verso la dorsale del la trazzera Palermo-Corleone, antica via Agrigenti su c u i oggi si 

Partita catastale in agro 

di S. Cristina Gela. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(Ufficio Tecnico E rariale, Palermo 

Catasto terreni) 

15) V. qui Enfiteusi ai Cela, p. 46 

16) V. qu i Enfiteusi ai Cela, c. 462 v. 

e ss., p. 52 

17) Da Paolo 11, papa (1464-71), 

che nel 1468 intervenne per 

moderare le concessioni enfiteu-

nche da parte d i enti ecclesiasti-

ci a favore d i laici. Accadeva 

spesso che cadetti d i grandi fa-

miglie nobil iari si creassero tito-

lo e posizione economica attra-

verso i l labile rapporto giuridico 

dell'enfiteusi. Con la ratifica del-

l'enfiteusi (paolina) da parte di 

Roma si cercava d i arginare la 

dispersione dei beni ecclesiastici. 

I l concessionario, i n f a t t i , nel 

momento in cui si rivolgeva alla 

S. Sede, riconosceva esplicita-

mente la proprietà ecclesiastica 

dei beni avuti in concessione 

(cfr Simone Corico, 23). 

18) Questa via raggiungeva A g r i -

gento passando per Altofonte, 

Rahal Butont (Rebottone), S. 

Cristina, Santagani (Sant'Agata), 

Corleone, Castronovo ... A g r i -

gento. Risale al sec. I l i a.C. 

come si ricava da un miliarium 

romano d i C. Aurelio Cotta, sco-

perto negli anni Cinquanta del 

secolo scorso i n contrada Zuc-

carone (cfr. D i Vi ta , 56). I l seco-

lo successivo ne fu costruita un 

altro ramo col seguente traccia-

to: Palermo, Vil labate, M i s i l -

mer i , Bolognetta, Vicari , Castro-

novo ... Agrigento. 
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19) V. quizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Appendice I 

20) I caricatori, aboliti nel Napo -

letano nel 1819, si conservaro-

no in Sicilia sino al 1850. cfir. 

Real Decreto n. 1558 del 15 

febbraio 1850. 

snoda i l corso pr inc ipale dedicato proprio ai Gela. L'attività edi l iz ia era necessaria al duca 

per cavare la sua utilitas da l l ' impresa , secondo lo spirito nuovo e vecchio insieme che carat-

terizzò i l nostro Settecento. 

Siamo, i n f a t t i , i n un'epoca d i grandi trasformazioni nel l ' i so la . 

Con i trattat i d i Utrecht e d i Rastatt (1713-14) , all 'egemonia spagnola si sostituisce, dopo 

la parentesi d i Vi t tor io Amedeo l ì d i Savoia, quel la austriaca, c u i seguì i l regno illuminato 

d i Carlo I I I Borbone e l 'opera r i formatrice d i Bernardo Tanucci. 

Uno spir ito nuovo percorre l ' I t a l i a e l 'Europa , preludendo già alla Rivoluzione Francese. 

I Gesuit i vengono espulsi da l la S ic i l ia , l iberando vaste aree terriere che i n parte vengo-

no redistr ibuite ai contadin i , iniz iando la demolizione del sistema feudale. 

Nuove concezioni agrarie d i importazione estera, soprattutto ingles i , patrocinate da Pao-

lo Balsamo, stanno per approdare da noi e g l i ant i ch i feudatari scoprono gusti e interessi 

mercant i l i che mal si conci l iano con i l mantenimento o con i l r i t omo del pascolo estensivo. 

La stessa Chiesa d i Palermo, titolare eminente dei fenda sive territoria d i questo compren-

sorio, si inserisce nel nuovo alveo ritenendo piìi vantaggiosa l 'enfiteusi a u n unico soggetto che 

non la precedente parcellizzazione i n censi, canoni e l i v e l l i o i n pascoli e carnaggi, per altro 

d i f f i c i l i da gestire e spesso inesig ibi l i come lamenta lo stesso atto del 1747. 

La trasformazione agraria, tra l ' a l t ro , era sollecitata dal fabbisogno d i un'aumentata 

popolazione isolana e dagl i interessi legati all 'esportazione. 

S. Crist ina , per la sua posizione lungo l 'ant ica arteria, divenne appetibi le quale centro 

amministrat ivo e degl i interessi legati a l la produzione cerealicola e v i t iv in i co la . Per questa 

zona, dove i Gela erano t i t o lar i d i altre concessioni enfiteutiche (Duccotto, Bifarera, ecc.), 

la commercializzazione avveniva attraverso i l caricatore 20 d i Palermo, raggiunto con lunghe 

teorie d i m u l i guidat i dal vurdunaru. 

Per i l pr imo stoccaggio, a l ive l l o locale, serviva i l complesso d i magazzini e stalle, anco-

ra i n parte leggibile tra le vie Gela e Gasch, che i l duca si affrettò a costruire con solidità 

prat ica non disgiunta da sobrie soluzioni architettoniche. 

Con i Gela convissero quegl i ant i ch i enf i teut i del feudo d i S. Crist ina o i loro eredi che 

non avevano r i tenuto d i r i t i ra r s i a Piana: essi verseranno ormai i canoni nelle mani del duca. 

A essi si aggiunsero a l t r i Arbèreshe con la funzione d i coloni , ricevendo g l i appezzamenti in 

subcanone e potenziando la caratteristica nota del r i to greco. Si aggiunsero anche coloni 

s i c i l i a n i , provenienti dagl i a l t r i feudi del la Mensa, dando origine a una comunità mista, dove 

prevalse e prevale l 'albanofonia e si conservò per u n secolo i l r i to greco. 

Su t u t t i si esercitò per i l breve periodo d i 7 1 anni la signoria dei Gela, i n u n microcosmo 

feudale che si piccava donchisciottescamente d i salvare le forme, mentre la realtà socio-

pol i t i ca de l l 'Europa era profondamente cambiata. 
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l ' ig . 3 - Veduta aerea del nucleo urbano e dellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA via Agrigenti con andamento nord-sud 

(p} ]. R Siciliana A.T.A . 87 - 049B 013) 





S C H E D A T E C N I C AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA SUL TEIIKITORIO C O M C N A E E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Denominazione: Santa Crist ina Gela / Séndahstina 

Provincia : Palermo 

Distanza da l capoluogo provinciale : k m . 23 

A l t i t u d i n e s . l .m.: m. 656 

Popolazione legale al 3 1 . X I L 2 0 0 1 : 857 

L ingua : albanese nel la variante arbèreshe locale, s ic i l iano , i tal iano 

Scuola : materna ed elementare 

Diocesi : Eparchia d i Piana degl i Albanesi / Epark ia e Horès se Arbèreshévet 

Distanza dal la sede eparchiale : k m . 4 

Parrocchia : Santa Crist ina vergine-martire 

Rito del la l i turg ia : lat ino-romano i n l ingua i ta l iana 

Stazione dei Carabinier i 

Uff ic io postale 

Fig. 4 - 1 1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Trifoglio, 

territorio comunale 

di S. Cristina Gela 

Confinante con Altofonte , 

Belmonte Mezzagno, M i s i l -

m e r i , Marineo , Monreale e 

Piana degl i A lbanes i , i l t e r r i -

torio è la r isultante degl i a n t i -

c h i feudi d i S. Crist ina con 

l 'Erranter ia de l Salice, P ia -

netto e Turdiep i , con l ' ag -

giunta p i l i recente d i Busce-

sci , Scanzano e Massariotta. 



I;ANTROPIZZAZIO>^I- : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a presenza umana sul ten-itorio è attestata dal l ' es i -

stenza d i insediamenti indigenizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA [Pizzo Panino) e 

- i r o n i a n i (Curi i Kapagit, necropoli d i Quadaredda, 

di Pianella e d i Cozzo del Morto) e della zona d i interes-

se archeologico d i Cozzo della Madonna 

A l periodo bizantino può farsi r isal ire i l toponimo 

lem di Costantino, usato nel Rollo di Monreale (1182) 

per designare quello che, i n documenti del sec. XV, 

comincerà ad essere indicato come pheudum sancle 

Christine. 

La terra d i Costantino avrebbe avuto come centro 

shpit' e Fifiul e la sua probabile torre, con caratter ist i -

che di phylakè. 

Con gl i arabi si aggiunse, a nord-ovest, un menzil 

musulmano che ha conservato sino ad oggi i l nome d i 

Bufanit (da A b u Hanifa?) . Non è dato stabiHre se 

anche l 'attuale sito urbano sia stato sede di un qualche 

minuto nucleo residenziale pr ima del l ' insediamento 

degli Albanesi . A l t r i casali , con re lat iv i poderi , erano e 

sono: Pianetto (divisa de Limonis), Turdiepi (lat. -f- ar. 

lurris elfers — torre della pietra "pers iana" o molara), 

Buscesci (gr. boukoléo = pascolo buo i , o alb. Busheshi 

(?) — pian del bufalo) , Scanzano e Massariotta presso 

Ficuzza. 

"1 

Fig. 5 - Casa-torre di periodo arabo 

presso la necropoli romana 
d i Ciri , Kapactt ^1) Cfr. Uneeguida de/piano tern 

tonale paesistico regionale, 276. 
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V
in t a la p a r t i t a co n t r o g l i Ar a b i e t r o va t o u n a cco r d o co l Pap a t o , a i No r m a n n i n o n r e s t a - 22) Anton ino Mongitore,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA B:illae 
va ch e d is p o r r e d e l t e r r i t o r io d e l l ' i s o la i n m o d o d a o t t e n e r e i l m a s s im o con se n so prinlegia ei instrnmenh,... Pmor-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

miUincK... ìlccksìat^ 12. 

n ecessa r io a go ve r n a r e . 

Fatte la r gh e co n ce s s io n i t e r r ie r e a i lo r o ( co m m ili t o n izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (braccio militare), 

r iservati p e r  s é a m p i p a r c h i e c i t t à (braccio demaniale), r ivo ls e r o le cu r e 

a ll ' e le m e n t o lo ca le r a p p r e s e n t a t o d a ve s co vi e ca p i d i m o n a s t e r o (braccio 

ecclesiastico). 

I l d o m in io a r a b o , d u r a t o d u e s e co l i , a ve va d is gr e ga t o l ' o r ga n izza zio n e 

e ccle s ia s t ica , i n gr a n p a r t e b iz a n t in a . Ru gge r o e i s u o i s u cce s s o r i p r o ce ­

dono a lla r e s t a u r a z io n e . 

Ris p e t t a n d o g l i im p e gn i d i Me l f i d e l 1 0 5 9 , ess i r i p r i s t i n a n o la g i u r i ­

sd izion e e ccle s ia s t ica r o m a n a i n Si c i l i a , m a p r o t e ggon o co n t e m p o r a n e a ­

men te i m on a s t e r i gr e ci co s ì r a d ica t i n e l t e r r i t o r io e n e l la t r a d iz io n e p o p o ­

la r e . 

Pr otezion e e d o n a z io n i son o le c h i a v i p e r a s socia r e la Ch ie s a s i c i l i a n a 

a l d isegno d e l n u ovo Sta to n o r m a n n o p o t e n zia t o dall'apostolica legazia. 

Le d on azion i a lla Ch iesa d i Pa le r m o, d e lle q u a l i r im a n e d o cu m e n t a z io n e 

in d ip lo m i d 'epoc:a, in iz ia n o p r o p r io n e l t e r r i t o r io co n t igu o a S. Cr is t in a Ge la 

(Casale di Gallo p r esso Mi s i l m e r i , 1 0 8 6 ) e ne in t e r e s sa n o t u t t o i l t e m t o r i o 

(S. Cristina —  già Terra di Costantino — Turdiepi e Pianetto, 1 0 9 5 ) . 

De lla p la t ea r e la t iva a Tu r d ie p i d ia m o i l t es to t r a t t o d a l Mo n gi t o r e 

che lo annota e d ich ia r a d i a ve r n e v is t o l ' o r ig in a le i n p e r ga m e n a i n  Arca 

Thesauri d e lla Ca t t e d r a le d i Pa le r m o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(;AT.II.(!GQ IIA;::::;ATO 

NEL TABULARIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T E R O U P I S E B E L R E CA - L G O V E R N O 

VINCENZO MOn Tl I.I-An O 

MzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.i«h'tc di Villinna 

l ^ ALERMO 
IHI.I.A .STAMl'EUlA OllETEA 

Via i l f l IAl h c ^ j i i j ,1 . -j',o -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1812. 
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/  2 BulU, Trhilegìa, & hflr. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R OGE R I US COME S 

Concedit Akherio Archiefifcofo Panormitano, ejufque 

EcclefiAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 75-.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA VilLnos, 11. Boves , ^  

terram, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Di v i n a i t a q u e co o p e r a n t e c le m e n t ia . i n Sicilia a d 
honorem Dei ; atque Domini Noft ri Jeiu Ct ir ift i. ac Geni-
t ricis Virgin is Mar ia. & omnium Sandtorum reft itut is. 
& reaedificatis Epifcopalibus Ecclefiis. & ordinatjs . Ego 

Rogcrius GalabriéB Comes & Sicilia ad ultimum Panormitano Arch ie­
pifcopo Alcherio atque fus fanilae matri Ecclefise. & omnibus fucceffo-
ribus ejus. qua prsdiifta Ecclefia per casrera Domini Robberti Gu i-
fchardi Apuiiae Ducis & Calabria & Rogeri cgregii filli fui prcdiifta-
rum terrarum ftrenuiffimi Ducis. mukis pollebat munetibus & orna-
mentis, ad honoretii Dei & Sanft* Virginis Maria; qua ibidem follem-
nibus celebratur ofRciis. & prp anima me« remedio, atq: Roberti fra-
ir is mei Guifchardi. ac omnium parentum nicorum. dono fc'ptuaginta__. 
& quinq. villanos & undecim boves prò anima Jordani filli mei qui bo­
ves funt ibidem. & totam terram , qua infra fuiìfcriptos contmetur ter-
«linos. qua terra eft fjcut afcendic flumen de magunuche. & furfum 
jjfq ; ad pedem de grandi.arrupto tendit ufq: ad pedem montis ubi albs 
pet ra funt verfus folem cubantera, inde tendens ad unum moncei-
Jum , ( i ) ubi arbores funr. inde vero afcendit ad grandem criftam. inde 
autem ad flumen ad cafale de Cochena (2} ad divifam terra boni mar-
chionis. ad divifam de liraonis. ac per hinc per blancum rochcrei, t ran -
fit per tres moncfllosiubi ubi arbores funt, afcendens vallem per uade 
aqua currit ufque ad s:riftam de fcó agni defcendit criftam ufque ubi ia-
cepit hac divifio ad grandem brecham duorum lapidum ad viam qua 
tendit Corn iglon . ( 3) data anno ab incarnatiooe Dni M , nonagefimo V, 
in d iai, fecunda . Concedente Jofrido Comitis R, filio & tefte. Guigle-
m ode Loretello filioComitis. .Ansrico fratre Comit ifla, Biraldo Me-
litenfi Epifcopo . Rogcrio de JJarnavilla. Petro de Moretoign . Ricar­
do Bonnello. Odone Bonomarchione . Richard© Avelello , Renaldo 
de t an t a. Lucio Boccilo . Josfaerco de iu c ia co . Roberto Borello , 
Aqu in o, Rogerio Bon n ello. 

, NO-



' Tanorràìtàìu Ecclefi<z, izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA j zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

. N O T AL. 

AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Ut h ògr ap h u m hujus p r ivilegii fervat um vid im u s in arca Th e fa u r i 

in m em bran is , Escar apud Pir r u m  in not. Bcd. Panar, pag. 104. 

& ex part e apud Invcges in Panar. Nob.pag. 143. 

I \ _Moncellum'} cer t e m on t icu lu m : Monzellu vox ficula, id em fo ­

nar ac acsrvus, ager, Nebrifleh fis vocul. pag. 77. 

z {Cochena'] o p p id u m , cujus meminic Mafla in SiciU inprofp. par. 2. 

pag. 41. ex h oc p r ivilegio : nunc n on e xt a t , Bufacch in um c r e d id e r im . 

3 [Corniglcn'] Co r i l io urbs : ConìgUone h od ie ; ib id em n on n u lla p of-

iìdenrur n un c feuda ab Arch iep ifcop o Pa n o r m it a n o , 

Si t r a t t a d i u n a p la t e a i n l i n g u a la t in a r e la t iv a a l la d o n a z io n e d i s e t t a n t a cin q u e villani, 

u n d ici b u o i e d i u n a t e r r a i n n o m in a t a . 

La sp ia p e r  s i t u a r la n e l t e r r i t o r io co m u n a le d i S. Cr i s t in a Ge la è d a t a d a l t o p o n im o Maga-

nuche, com e già n o t a t o d a l Ca ld e r o n e 2'^. 

Seguendo i co n fin i a d e xt r a , com e u sa va i n d o cu m e n t i d e l ge n e r e , s i o t t i e n e , a l l ' i n t e r n o , 

i l feudo d i Tu r d i e p i , n e l s e gu e n t e m o d o : d a l la p a r t e in fe r io r e d e l canale d i T u r d i e p i , a lia s 

fosso Ma ga n oce , i n senso a n t io r a r io s i r isale s in o a l la cr e s t a d i Sa n t ' Aga t a , q u i n d i s i va a l 

Mon te Le a r d o s in o a i c o n fi n i d i Bu s ce s c i , s i s ce n d e a l ca sa le d e l Par co Ve cch io [ad casalem 

de cochena), s i g i r a a n o r d p a ssan d o p e r Cos t a Ma r c io n e (dlvisam boni marchionis) e p e r  i l 

Pian e t to (divisam de limonis). Da l la Pietra bianca d e l P ia n e t t o (per blanchum recherei), p a s ­

sando i l va llo n e d e l Sa lice (per unde aqua currit), s i t o r n a a l la cr e s t a d i Sa n t ' Aga t a (Sant-

gani n e lla d iz io n e a r a b a ) . Da q u i , s ce n d e n d o , s i a r r i v a ad grandem brecham duorum lapi­

dum  ( Po r t e lla S. Aga t a ) , s u l la v ia ch e co n d u ce a Co r le o n e . Qu e s t o s tesso co n fin e r i t r o v e r e ­

mo n e ll ' e n fi t e u s i a i Ge la a segn ar e la p a r t e s u d -e s t d e l fe u d o d i S. Cr i s t i n a . 

Da n o t a r e la p r e sen za d i u n ca sa le (qui boves sunt ibidem) a n co r a oggi e s is t e n t e s e p p u ­

r e , i n p a r t e , d i r u t o (shpit'e gorromisme). 

De lla p la t e a r e la t iva a l P ia n e t t o , i l t es to o r ig in a le è t r a t t o d a l Mo r t i l l a r o 2 *. 

23) Cjiuseppe Calderone,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Aniichìtà 

siàlianepatte I - voi. 1,123 ss. 

24) Vincenzo Mor t illa r o, Catalogo 

ragionato dei diplomi6 ss. 
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D I P LO M A D I N U M . ^ 

(SCAFKAMCzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i r . )  

ANNO lOrto — 1 2  1 -EI'.nUAJO. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Conte Ruggier i <!;) alla Cliiesa d i J^ ilenno zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
'jTy s a r a t e iii, e J i I t o v i . 

Tò v «i2vpou«p(oy f/YÌy«zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sts ras ( A) ùvros if/ .ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA\ i Ko-

fZYiTos PA-xsptou  ( 5 ) £( f TYÌ V Ilciivopfiov Séàù."AX eh  T Y JV 

VTripy.yixv ©jo r óxov irxvópfjiov virèp 4-"X'"'''ì^ / "̂ '^ 

Tripi'jcs jun ' ùirep ( 0 )  d^ iaexi T< VV x/ xj-pni-v TO\ > èjjLou 

ùoG TB ( 7 ) 'Iop5«yoi/  «yixprivoùs ol' èièo^x àyrr j xai 

(1  Noi. Ecd. Panar., paR. 1 0 4 . 
( 2  Palermo A'o t., pag. I W . 
(3  ItuHae. l'rivil. eie, pag. 1 2 . 
( i Inve ce di f t ;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA xx9 po ln-libc anche leggersi è/rx?. 

(5) Qni ev%i nel riius tiniani una m e late s i , leggendo e gli: pf,-. 

•apiiv Ko «r,T'>s . 
(fi)  Manca in ( l ius lin ian i . 
(7) Manna in Gius tiniani. 



7 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^•jihx ~x.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Kxi eli ff[y ( 1 )  x^?*^ '^^^ 3ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA«xpi3iTYÌ(je<vs 

KixQ'j xx\u x*( AtzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA/ xòvos. Toù s dg «yotpnvoùs 

© co r ó x'o X£70u5ò/ :xtov rò v yeiyiòvx rpxyix VOU(JL{~ 

a-^xixzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA NJ-V. xxt (SXXo  ToaouTov rò v « u zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA-youoToy. xat / 3t-

TJiXXixou o i r o u j«ó5(« py. xoit «XXo rodoOrov xpi^Jiis . 

Tory il xyxprivóiv T » dvd.u»7 * e taiy TO.0 7 » . 

*1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA SL^ 

O J p i ^ ^ ^ ^zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^ ' • o ^ M | O ^ J. I i I f ò J 

( I j Invoco d i t ( s TYÌ/  pot rebbe anello loggersi ìyxfiV. 

( 2 ) Invece d i « ^ . O f dal greco j(a )p * regio. 



8 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V > zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA J - ^ > : ìzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (Jh^ ^ f^r^ 

S ) . Sb &X]\zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^ l . ^ J Ì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^ I J o -.^ £zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( _ 5 ^ f j / .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA jA>J))\ I 

, . , ^ ì j o ^ i M r s : ( _f l x 5 ; . JfzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^  . _ > 3 ^ i f 

^^^^—/ oU->Lw .JÌ j i f O^ ^ x ì (_Xii^f^^  0^-«*=i-f ( Jo j . i a Jf zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a i r zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Kxì iiiTui z'.oìv oì vS'jXxtoi XXV xvjr.tpxv òvoixxrxv. 

ó ' f ^ j ù c xòiX'jòs Ì3i\ 3. xpósip xXl^^p ' " ' ^ f *X>*^ '- l ' ' S o u a y 

eiv' / J.jAxp. u^So'jJiixi^  ÌTT' jÀxi(x<}\ ). xyuér s V (jLJìo'jxvip. 



0 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'Jin-ifuo-j,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA /3oizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA»X!»XXo s x>t « Sa X^ ò f f « u r o O. p t jc a a t a Xi v e V 

i Va f , ^ . 5 f Ì3 o u v £^*5iX<5;os  «i/ TOu. Moux*MM*'"^' 

nx^xif. (ìpix^ ti- é V "y c p Yc v r s . d ,« o u r iir'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA / 3oK»p3tXXòy. 

i t r i yzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ajiXXìiA . ufiou n^llXk. O' i a V ^ ^ S - ò ìffriy o i » -

ivotipt  X. ( 1 ) 

P o x f 'p io j KóuYss K * X * u p i » s x ji i ' i i iXi iXcaS. 

Qucsla pergamena grc co -araha per I o a d d i e t r o i n e -

d i t a , segnala con I c l l c r a G , appena corrosa nel le p i e -

gature , c mancante de l s u g g e l l o , d e l c u i laoc io usser-

vansi i f o rami , per la p r i m a v o l t a si è q u i da me 

pu i th l i ca la nel la sua in legr i là . 

O l t r e al la versione l a t i n a fattane d a l gesuita p . G i -

ro lamo G i u s t i n i a n i nel 1 7 3 2 e p u b b l i c a l a d a l M o n -

g i t o r e ( '2) , a% vene u n ' a l t r a i n e d i t a d e l l ' A i ) . S a l v a t o r e 

M o r s o no" suoi M S . possedut i da qucs la Coumnale L i -

b r e r i a , i l quale tralasciò anc l i ' eg l i d i l e g g e r v i , tuttoché 

valent iss imo a r a b i s t a , quanto a w i d i a r a b i c o , c i o è l e 

p r i m e tre l inee che i n i t a l i a n o s ign i f i cano : « Ecco g l i 

u o m i n i che d o n ò R u g g i e r i d a l l a t u r b a d e g l i u o m i n i 

» de l la terra d i K a t i l i , <lì A l c o i i l , c d e l Casale d i 

» Prato a M a r i a per sulFragio d e l l ' a n i m a >J e d i sus -

seguenti n o m i d e ' s c l t a n t a c i n q u e saraceni d o n a t i . L a 

versione de l M o r s o segnata L . 1 1 . cont iene la seguente 

«vvcrtcnza sul la tradu7. ione d e l G i u s t i n i a n i : lui vero 

prò L i m o n i s le^ ìtur P r a t i , et quacdain nomina Novcl-

( I j Queste due greche voci esprimenti i l numero dei neo-

fili sopra nominali furono onjesso dal Giusliuiani. 

l ' i ) Loc. c i l . pag. 13. 



1 0 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

loruin a t iicn rcysiunc diffcnnU :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e v i si osserva an-

cora qna'.clic clilVereuza n e l l ' o r d i n e d e g l i slessi n o -

•"•> ( 1 ) -

A l d i p l o m a o r i g i n a l e ho i o r i i i n i l i due f o g l i d i car ia 

c o n l e n e n l i uno la c op ia de l so lo lesto greco fa l la d .d 

G i u s t i n i a n i , c l ' a l t r o la t r a d u z i o n e manoscr iUa d e l 

incdes in i o . 

L ' a n n o non e i n d i c a t o nel d i p l o m a , ma si conget -

t u r a d a l l a prece i lo i i l c d o n a z i o n e f a l l a nel I I ) ! ) . " ) , d i 

c u i erede i l M o n g i t o r e che sia (piesla una c o n f e r m a . 

M a n c a , a l p a r i d i o g n i a l t r o greco o arabo t l i -

p l o m a , ne l T a b u l a r i o M S . d i A m i c o c d i S c h i a v o . 

(1) Que sti sono secondo il Morso i se gue nti: 

1 .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA / scK.s- friiler Job. 1 . di ( jinstinìani 

2 . Azuz Epilulit . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA«. » 

3 . Cascn consobrinus ejus. 1 1 . » 

h. ChaUph epen Joseph. IG. 

5 . Abdcer Achain filius Achmet. 2 . » 

6 . Olltumen epen Ettunan. 7 . » 

7 . Mnchammut epen Nigziar, 1 2 . » 

8 . Chelphe epin Sclicm. 1 7 . » 

9 . Oihumen epen Liscur. 3 . » 
1 0 . Chammul epin Thumn. 8 . » 

1 1 . Drachim epen Gergent 1 3 . 

1 2 . Mbii-ardill. 1 8 . 

1 3 . Mbusemex epen Maimeu. 4 . 

14 .. Butoallus et  frater ipsius. 9 . » 

1 5 . 0»tiut epen lìuarddl. H . n 

1 () . Afumnus. 1 9 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA» 

1 7 . Arhmei epen Mbuaner 5 . » 

1 8 . Muses frater Joseph 1 0 . 

1 9 . Oihumen fmicr Mellec. 1 5 . » 
2 0 . Epen Siacrae. 2 0 . » 



I l t e s t o ch e segu e , n e l la t r a d u z io n e l a t i n a , è t r a t t o d a l Mo n gi t o r e 25. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C O M E S R O G E R I U S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Donat Ecclefi& Panormttana ji^ . Agarenos ^  
(f l i . Boves^  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F
B b r u a r i o m e n f e d i e xix. <;ùm e f i è m P a n o r m ì 

E g o Rogerius Comes dedi Sanélillìmx Deiparae P a n o r -

mi prò falute animae mex , & remiflìone peccatorum fi-

lli mei Jordani Agarenos L x x v . dedi ipfi etiarp boves xi , 

& in regione ditionis C a t i , ( A ) & C o n l l i i , ( B j & P r a t i , Agarenos q u i -

dcm fimpliciter, iìcut ibidem oftendi, & ut prjebeant S a n d l s Deiparae 

laudemium hieme numifmata afpera ( C ) D C C L X X V . ac totidem men-

fe Auguf io , & v iduai is frumenti modia C L . totidemquc h o r d e i . A g a -

renorum autem nomina funt h x c , 

Sequuntur nomina arahhè/ cripta » 

"ì* Chrif l lanl omnes fuperiores vir i L x x v . 

•jh H i vero funt Novel l i ( D ) fuperiorum nominum 

Ifcus frater J o b . Ardeer filius Achmet . E t h u m i f. L i f c a r . Bufemex 

f. M a y m u . Achmet f. Biofler. A z u z f. L u t i t . O t h u m y f. E t t u n a m . 

Ghammut f . T h u m L BuUia lus , & frater e j u s . Maffialan f .Jofeph . 

Chafun confobrinus € j u s . Muchammut f. Inniziar. B r a c h i m f. G e r -

gente. O m u t f. Buardil lon. Othumy frater Mel luep. C h a l e p . f . J o -

feph. C h c l p h a f. Saliera. B u Abdi l l . Afymnus filius Siacr» , 

Jlogerius Comes C a l a b r i a , & Sicilia! • zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

No-

25) A. Mongitore, o. e , 13 



/  4 BulU, Trìvilegìa, & Inftr 
Nota JP. Hieronymi Jufiiniani Soc. J(^ fi' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^ ' A {Cati'] A n t i q u i t u S j A c h a t i s , hodie corruptsejati . 

* h iCorillif} Hodie C o r l e o n i s . 

C {Afpera] Ideft , non tr i ta , hodie R u f p i , & A f p r i . 

• D {NonelUs] Ideft , Juvenes novi in fide, feu Neophyti : unde ctiam 

Dominica prima poft Pafcha, Nove l la dicitur ; in qua veftes albas, qui 

-recens baptizati funt N e o p h y t i , deponunc . Cùm enim prasdiiflos 75-. 

A g a r e n o s , omnes Chriftianos efle d i c a t , & arabicis charaderibus eof-

"dem defignet ; juvenes novos inter e o s , atque Neophytos in fide, gxxcè 

fcriptis nominibus defignavit, ac Novel los appellar. 

' A L I M N O T y ^ , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

HUjus privilegii authographum graecè fcriptum in membranis, fer^ 

vatur in arca Thefauri : latinitate donavit P . Hieronymus Jufti-

nianus Chienfis Societatisjefu , in Col leg io Panormitano òrscarum , 

& Hebraicaruni literarum profeffor egregius, notifque iìluftravic. De-

^ c i t in eo annus ; at quia idem Rogerius C o m e s anno 1095'. Alcherio 

Archiepifcopo Panormitano, ejufque E c c l e f i a dedit 75 . ViUanos , & zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
" I I . Boves , & quoddara latifundum , anno 1095". vel paulò poft hoc pri -

•vilegio illam donationem confirmafle cenfeo . 

H o c privilegium<jna occa/ìone , vel fato incompertum, ab E c c l e -

"iìa noftra extra£lum , eidem Ecclefiae reftituit P . Joannes Maria Amatus 

"Soc. J e f u , ex tabulis Antonii T e r r a n o v a 15'. Novembris 1726. 

26) G. Calderone, o. e., 142 ss. 

27) Vratum, in arabo marj (sic. màr-

giu, arb. man<h-ì], usato nella 

traduzione latina del R0//0 di ìli Uberi e u n d i c i b u o i . 

Si t r a t t a d i u n a p e r g a m e n a g r e c o - a r a b a r e l a t i v a a l l ' a s s e g n a z i o n e d i s e t t a n c i n q u e agare-

A/ omzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA-M/ f per designare un ter ]7 g j a t a v i s t a c o m e Un a Co n f e r m a d e l l a p r e c e d e n t e d o n a z i o n e , m a t r a t t a n d o s i d i a r a b i 
reno con ristagno d'acqua,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1. , 1 i r  

quasi una marcita {G. Nania b b c r i d c v c e s s c r e Co n s i d e r a t a d i s t i n t a m e n t e 

10). Tale è, in par te, il t er r ito- V i a p p a r e i l n o m e d e l l a c i t t à d i L i m o n e e d e l s u o t e r r i t o r i o , d e t t o P r a t o 2 ' ' . U n a m a g g i o r e 

no d i Pianetto s()ggetto a t i t o l a r i t à d i p o s s c d i m e u t i i n z o n a d a p a r t e d e l l ' a i c i v c s c o v o d i P a l e r m o — r i s u l t a n t e d a l Ca « « -

inondazioni invernali. 

26 



logus Privilegiorurn Mensae Archiepiscopalis [Panormi]zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA d e l De Cio cch is — in d u ce a r i f e r i ­

re questo d ip lo m a a P ia n e t t o , Va lle Fico e S. Cr i s t in a . 

Da n o t a r e la p r e se n za d i u n ca sa le a r a b o a P ia n e t t o , oggi Case Migliore. 

L' in co m p r e n s io n e d e i c o n fin i d i q u e s t e p la t e e - la p r i m a d e l le q u a l i i l Mo n gi t o r e s i t u a 

a d d ir i t t u r a a Bis a cq u in o - p r o d u r r à u n lu n go co n t e n zio s o t r a g l i a r c ive s co va d i d i Pa le r m o e 

Mon r e a le . I l con t e n zios o d i v e n à a n co r p iìi gr a ve t r a le a m m in i s t r a z io n i d e i c o m u n i lo r o s u c­

cessor i. 

I p r e s u p p o s t i c i son o g ià n e l De Cio cch is ch e r i fe r i s ce i l p r i m o d i p l o m a a Ma ga n o ce , e 

r it ie n e qu es t o fe u d o a p p a r t e n e n t e a Pa le r m o 

I I Rollo di Monreale lo fa r i e n t r a r e , in ve ce , n e l la magna divisa Jati ( d iv is a Ma ga n u ch e ) . 

E t u t t a v ia , n e l 1 7 0 2 , i l De l Giu d ice ' ^ ' ' n o n lo a n n o t e r à t r a i p o s s e d im e n t i d e l l ' Ar c iv e s co v o 

d i Mo n r e a le ! 

A co m p le t a m e n t o d e l q u a d r o d ia m o i l t e s t o òeWincipit  d e l la p la t e a d i Gu g l i e lm o I I i l 

Bu on o , con la q u a le n e l l ' a n n o 1 1 8 2 e gl i a ssegn a a l la Ch ie s a d i Mo n r e a le i l t e r r i t o r io d e l ­

l ' a n t ica cit t à d i Ja t o . Qu e s t a p la t e a vie n e d e t t a co m u n e m e n t e Rollo di Monreale. L' o r igin a le 

si t r ova p r esso la Bib l io t e ca Ce n t r a le d e l la Re gio n e Sic i l i a n a . 

Videlicet magna divisa ia t i, incipit a septentr ionali par te ia t i ubi sunt divise communes ia t i et par te-

nici, vadit ad summitatem montis caprarum qui est supra saganum et supra vallem kar r am ; effusio aque 

occidentalis est iat i et or ientalis est panor m i; et descendit aust r aliter  per  vallonem descendentem, qui est 

prope mezelehendum in ter  nezelehenduni est r ande; rande est detenimento ia t i, et mezelehendum est 

panormi; et t r ansit flumen quod descendit a rande et ascendit ad sedram idest ad alter am que est in sinu 

montis, usque ad magnam petr am que est in ter r a filior um abdella usque ad viam que ducit ad panor-

mum, et secat viam divisa et ascendit ad caput cu ltur e filior um phit ile usque ad petras rubeas, et descen­

dit cum r ivo aque, et t r ansit vallonem qui descendit de favara t a b r i; et inde ascendit ad magnam petr am 

et vadit recte ad viam que ducit a darge ad panor m um , et vad it ad culmen, scilicet ad petras p lan tatas, 

que sunt iuxta terram Costantini; et vadit inde ad flumen hagem et t r ansit ipsum flumen et ascendit ad 

turrem elfersi ^ ' et pervenit usque ad mur um par ci, et vadit per  mur um mur um ... 

(Tr at to d a : /  diplomi greci e arabi di Sicilia d i Sa lva t o r e Cu s a ) . 

Questo d o cu m e n t o gr e co -a r a b o , co n t r a d u z io n e coe va i n l a t i n o , c i in t e r e s s a p e r c h é r i p o r ­

ta come co n fin e e s t e r n o d e l la magna divisa Jali la terra di Costantino: " u n p icco lo a l lo d io 

o una co lo n ia e s is t e n t e n e l la fo r m a z io n e d e l r u o lo , o u n a co lo n ia a b b a n d o n a t a e r im a s t a n e l 

nome p e r segu ir e i c o n f i n i " -^2. I l co n fin e a u s t r a le d i Mo n r e a le co n t in u a s in o a Tu r d i e p i {tur-

rem elfersi) e Par co Ve cch io . 

L'esat to p u n t o d i co n fin e t r a i l t e r r i t o r i o g ià d i Ja t o , p o i d i Mo n r e a le , e q u e l lo d i Pa le r m o 

viene in d ica t o i n d o cu m e n t i s u cce s s ivi ch e in t r o d u co n o i l n o m e d i S. Cr i s t in a a l p os t o 

d e lla Ter r a d i Co s t a n t in o . 

28)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Sacrae regiae mifatìoms .... 17. 

cfr . qu i: ì'oiifi mimrì, p. .30 

29) ibidem. Il ter r itor io che gli 

Arbèreshe d i Piana chiamano 

Xbuhci-i, per  quelli d i S. Cr i-st i-

na è Maganoce. Si tratta dei-la 

parte nord-est d i Maganoce 

(Quar to Cìiokà) che l'atto di 

enfiteusi del 1691 (vedi) cita 

come confinante col feudo di 

S. (j-ist ina e come possesso 

della Mensa arcivescovile di 

Palermo. 

30) Michele Del Giudice, Xotìi^ie 
dello Stillo presente dell'arcivescova-

do, in '.'.Descrizione del real tempio 

... di Monreale di Ciovan Ijtigi 

L«/ / o»(cfr. Nania, 71-72). 

31) I l grassetto è nostro. 

32) Cfi:. Archivio Arcivescovile di 

Monreale, l-'ondo Mensa, C\ . 

V, B. 75 (citato da Nania, 2«) 

33) V. qui: r'onti ///Inori, p. 29 
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Da n o t a r e i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA flumen Hagem, ch e d o vr e b b e co r r is p o n d e r e a l flumen de Maganuche, c i t a ­

t o n e l la p la t e a la t in a d e l 1 0 9 5 . 

Si t r a t t a d i u n fos sa t o , a l i v e l l o p e d e m o n t a n o , p e r  la r a cco lt a e lo s m a lt im e n t o d e l le 

a cq u e , co n a n d a m e n t o d a s u d a ove s t . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F i g . 16 - P e r g a m e n a n . 31 - T a b u l a r i o d i S. M a r i a N o v a , giaricla o platea greco -araba 

c o n t r a d u z i o n e la t ina coeva, de t tazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Rollo di Moiimile 

(ph. per gentile concessione della biblioteca Centrale della Regione Siciliana) 



F O N T ! M l X O I t l 

D
ia m o q u i d i s e gu it o u n a s i l lo ge cr o n o lo gica d i d o c u m e n t i e d i t i ch e i l l u m i n a n o le 

vice n d e d e l t e r r i t o r io d a l le p la t e e n o r m a n n e a gl i i n i z i d e l sec. XX. 

E a u s p ica b i le ch e t a le d o cu m e n t a z io n e possa a u m e n t a r e n e l t e m p o . 

An n o 1 4 8 8 (?) 

Ca p it o li d i P ia n a d e g l i Alb a n e s i ( c i t . d a La Ma n t i a , 3 7 ) 

... simul ... cum pheudo nominato di Dandingli ... secu s ... et pheuda dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA S. Christ ina, di Frax inelli. ... 

18 m aggio 1 4 9 1 . 

Ar ch iv io d i St a t o d i Pa le r m o , Ma gio n e , B. 1 0 , E 7 ( c i t . d a Na n i a , 1 9 ) 

... feudum vocatum  Ralbuttuni secus feudum di li frax inelli et  haynindinghili el secus feudum  Sana­

te Crist ine et secus t e r r it or ium vocatum lo chanetto (Pianetto) et secus feudum vocatum lo casali di li 

monaci et  secus vallem dela f ico et alios confines . . . 

An n o 1 5 6 4 . 

Ar ch iv io St o r ico d e l l ' Ar c i d i o c e s i d i Mo n r e a le , CI . I l i , S.2 4 , B. 2 4 4 5 ( c i t . d a Na n i a , 6 3 ) 

La finayta dello fego di Daynidingly t e r r it or io della maggiore Chiesa di Monr eale , lo quali confina 

con lo fegho di Sancta Cr ist ina dello Rev.mo Ar ch .t o d i Palermo va pi li due valluni et nesci allo Roccaczo 

et di la va alla Portella di l'Acqua Fridda et va alla Dr agonar a et nesci alla via vechia che andava a Paler­

mo et de la via nesci allo Chiane dello Bosco et va d r it t o allo Zubbio va per  d r it t o alli Tri Roccaczi gr an­

di onde ci sono t r e finayte: Sancta Cr ist ina lo fegho d i Rebut tuni et Dayn id igly et questa finayta lo dici 

il pr ivilegio di Palermo ... Cola Sirchy greco e alt r e persone quando andare a fare la finayta d i lo fegho 

di Sancta Cr ist ina sonno anni quar an ta. Al presente siamo in l'anno Vili In d . IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 564 fanno li gent i d i Paler­

mo la finayta allo Str icto dello Surci et nesci alla Via Nova et nesci allo Guzzo et d i poi si met te la Via 

Vechia et va ad infrontar se con li Tri Roccaczi gr andi onde sonno li t r e finayte . 



Fig. 17 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
L a t o r r e de lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Kiihal ìiiifont 

suUa ria Agrìgenti 

i n t e r r i t o r i o d i A l t o f o n t e . 

Fe r m ia m o l ' a t t e n z io n e su Re b o t lo n e . 

Un d i p l o m a d i Gu g l i e lm o I d e l 1 1 5 5 co n fe r m a la con ce s s ion e a ll ' Os p e d a le d i S. Gio ­

v a n n i d e i Le b b r o s i d e l casale di Butont  g ià rahal Butont. 

I l ca sa le è a n co r a v i s i b i l e , in s ie m e a l la sua t o r r e , a l p u n t o in c u i , s u p e r a t a Al t o fo n t e , 

l ' a n t ica via Agrigenti i n i z i a a s ca la r e , a s u d , la cos t a p e r  S. Cr i s t in a . 

Da co cci a ffio r a n t i a l l ' e s t r e m a p u n t a n o r d d e l F i f i ( Zu b b io -Sb a n d u t o ) - p r esso la finay­

ta m e n z io n a t a n e l d o cu m e n t o d e l 1 5 6 4 , ch e r i c h i a m a le petras plantatas quae sunt iuxta ter­

ram Costantini d e l Rollo di Monreale —  s i p u ò a r gu ir e l' e s is t e n za d i a l t r a t o r r e s p e cu la r e a 

q u e l la d i Re b o t lo n e . Posta s u l la cr e s t a d i d u e v e r s a n t i , essa a vr à s vo lt o la fu n zio n e d i phy-

laké p e r  la Te r r a d i Co s t a n t in o e p e r  l ' a m p io t e r r i t o r io a i s u o i p i e d i : d a l l ' i n i z i o d e lla va lle 

d e l Be l ice d e s t r o (Honi), a s u d , s in o a l lo s t a t o d i Ma r in e o , a e s t . 

Da : G. A. De Cio cch is , De regio sacrarum visita-

tionum per Siciliam jure: Diatriba. Pa le r m o 1 8 1 8 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mantissa monumentorum - De praetentionibus 

Ecclesiae Panormitanae. 

p . 3 1 

hem contr a graecos r u r is , quoddam jus salmarum t r i -

gin ta t er r ar um in pheudo nuncupato di Santa Cr istina 

La p r e t e sa è r i fe r i t a a l l ' a n n o 1 6 0 4 . Inoccupazio­

ne d a p a r t e d e g l i Alb a n e s i (graecos ruris) s i e r a d u n ­

q u e co n s o lid a t a n e l t e m p o . 

Da : G. A. De Cio cch is , Sacrae Regiae Visitatio-

nis per Siciliam a Joan/ ie Ang. De Ciocchis Caroli III 

jussu acta decretaque omnia, Pa le r m o , v o i . I Va llis 

Ma za r ia e , 1 8 3 6 

Catalogus Privilegiorurn Mensae Archiepisco-

palis [Panormi] 

( p . 1 7 ) 

Item Pr ivilegium Roger ii Comit is, datum anno 1 0 9 5 , 

quo concedit Archiepiscopo Panormitano, et Ecclesiae feu­

dum Magan uci. 

Item aliud Pr ivilegium Comitis Rogerii datum anno 

1 0 9 5 , quo concedit Archiepiscopo Panormitano feuda 

videlicet S. Chr ist inae, Pianet t i, Turdiesi, et Vallis Pici. 

3 0 
Bona, et reditus Archiepiscopalis Mensae 



( p . 3 1 ) 

Item feudum Turdiepi locatum Josepho Bruno ad annos sex nempe ab anno I 7 3 9 ad 1 7 4 4 , 

prò annuis unciis ter centum quadr agin ta sex, u t ex con t r actu per  dieta acta de Serio die I 5 

Mar t i! 1738 ...on z. 3 4 6 » » 

Item feudum Pianett i locatum Josepho Greco ad annos septem scilicet ab anno 1 7 3 6 ad 

1742 prò annuis unciis biscentum octuagin ta t r ibu s , u t ex con t r actu per acta Notar t i 

AntoniniFidi die ISNo ve m b . 1 7 3 5 . ...on z. 2 8 3 » » 

Item ex vacantibus feudi S. Chr ist inae locatis An ton in o di Bedda ad annos quatuor , ut ex con­

tr actu per acta Thesaurariae Gen. die 2 6 mar t ii 1 7 3 7 . ... onz. 6 0 » » 

Item feudum Planae Nicolai, locatum D. Michaeli Nicole t t i ad an . sex prò annuis unciis cen-

tum tr edecim, ut ex con t r actu per acta d ict i de Serio sub die 19 ejusdem. onz. 113 » » 

Item foveas prò reponenda nive existentes in feudis Mon tecucci, Bifar r er ae, Tordiepi, et in 

Monte nuncupato di Liardo, locatas Senatui Panormitano ad annos octo prò annuis unciis 

tercentum septuaginta una, et tar . vigin t i, ut ex con t r actu r oga to per  d ictum No t . de Serio 

s u b d ie 2 0 a p r ilis 1 7 3 9 . . . .o n z . 3 7 1 2 0 

Item cauponam, et tabernam existentes in ter r a S. Chr ist inae, locatas Francisco Gr uxia , et 

Sac. D. Jacopo Cabasino prò anno t an tum 1 7 4 1 , prò unciis vigin t i sex, ut ex con t r actu per  

dieta acta de Serio die 14 decembris I 7 4 0 . ... onz. 2 6 » » 

Item prò lignaminibus caeduis feudi Pianett i locatis Francisco Bor gia, et An ton in o Petta ad 

annos quatuor , exigit Mensa annuas uncias t r esdecim, ut ex con t r actu per acta de Serio die 

29 maii 1739 ... onz. 13 » » 

Item prò er ranter ia Salacii locata An t on io Arculeo ad annos sex, exiget annuas uncias t r igin -

tanovem, ut ex con t r actu per  eadem acta de Serio die I 3 septembris I 7 3 7 . ...on z. 3 9 » » 

Item ex censibus minutis feudi S. Chr ist inae annuas uncias quatuor cen tum . ... onz. 4 0 0 » » 

La v i s i t a d e l De Cio cch i s s i s vo ls e n e l l ' a n n ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1741. Pe r t a n t o t u t t e le r i s u l ­

tanze s op r a c i t a t e va n n o r i fe r i t e a q u e l l ' a n n o e n o n a l l ' a n n o d i s t a m p a d e l 

vo lu m e . 

Da l catalogus privilegiorurn s i e v in ce ch e le d u e p la t e e d e l co n t e Ru gge r o e r a ­

no co m u n e m e n t e r i fe r i t e a l fe u d o d i Ma ga n o ce , la p r i m a , e la s e con d a a S. Cr i ­

s t in a , P ia n e t t o , Tu r d ie p i e Va lle Fico . Qu e s t ' u l t im o fe u d o , p e r  r a g io n i d i v i c i n a n ­

za, fa r à p o i p a r t e d e l t e r r i t o r io co m u n a le d i Al t o fo n t e . Ma ga n o ce , in ve ce , s a r à 

m ot ivo d i con t r a s t o t r a P ia n a e S. Cr i s t in a . 

Da i bona e t reditus n o t ia m o la p r e se n za d i neviere s u l m o n t e l^ ear do d i T u i -

d ie p i , loca t e a l Sen a to p a le r m i t a n o . Esse r im a s e r o i n fu n z io n e s in o a l l ' i n i z i o d e l 

sec. XX. Le fosse e i m a ga zzin i s o t t e r r a n e i d i d e p o s it o d e l gh ia cc io son o a n co r a 

v i s i b i l i . 

l'Eli S1CILI.LJI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

J O A M N E - A N G . D E C I O C C H I S 

Janor iiu zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i :x Ti i t >( ;] i \ i 'i i i \ i i .rjKiìiiiif 



Da : Tom m a so Fa ze llo ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA De Rebus Siculis, con n o t e e a ggiu n t e d i Vi t o Am i c o e St a t e lla . 

Ca t a n ia , 1 7 4 9 

Vo i . 1 ° , p r io r i s d e ca d is l i b e r d e c im u s 

p . 4 7 5 . 

7. in via , qua Panormo ad Parcum itur , oppidulum hodie occur r it a Lilio appellatum. Inter  Parcum,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è 

Graecorum Casale, quod ali! Planam vulgo d icun t , Vallis a Ficu amenissima, arborumque omnis generis, ac 

fr ugum fecunda in ter iacet . A Plana, seu Casali haud procul vicus novissimae fundationis S. Christinae nomi­

ne insignitus exur git , ac mons subinde Cometa in cujus ver tice Rubri Marmor is fedina nobilis. Succedit ad 

austr um ingens Nemus a Capiller i appellatum venationibus, quod saltibus abundet, aptissimum. 

Da : Ar ca n ge lo Le a n t i , Lo stato presente della Sicilia ... . Pa le r m o , 1 7 6 1 , Tom o I 

p . 2 0 9 . 

Vi si t r ovano di var i diaspr i ne' con tor n i di Cammarata, Chiusa e Giuliana e nel villaggio di S. Cr istina, 

p . 2 1 1 

AGATA, nel feudo di S. Cr ist ina presso la Piana delli Greci a w i quella d i color  r osato, che tende al 

giallo con macchie diafane. 

Da : Vi l l a b i a n c a ( E M. Em a n u e le e Ga e t a n i , m a r ch e s e d i ) . Della Sicilia Nobile. Pa le r m o , 

1 7 5 4 - 1 7 5 9 

p a r t e I I , l i b r o I I . 

p . 2 0 9 

Dee qui avver t ir si, che il t itolo di Duca di questo Stato [Casalnuovo Gela] risiede in potere del terzo ramo 

della Famiglia Naselli, godendosi oggidì dall'at tuale D. Domenico Naselli ed Ostos, che altresì appellasi 

D[uca] di Gela a motivo del dominio, che egli tiene del Feudo di Pirrera giacente nell'antica campagna della 

r inomatissima cit tà di Gela. Notasi finalmente il servigio militare di Casalnuovo per un cavallo. 

p . 2 1 1 

Domenico Naselli ed Ostos vivente D[uca] di Casalnuovo Gela B[arone] d i Poggiodiana (a), e Pirre­

ra (b) . Signore di Colandino, e Rinella e della Terra di S. Cr ist ina (c) 

(c) S. Cr ist ina Casale Baronale popolato di gente Greca nella Valle di Mazar a, che prese a censo a 

tempi nost r i il D. Cado Naselli dall'Arcivescovo di Palermo. 

No t ia m o ch e i l Vi l l a b i a n c a e r a in fo r m a t i s s im o su u o m i n i e cose . Da u om o d i m o n d o d o ve ­

va sap e r e ch e fu Ca r lo Na s e l l i a co n d u r r e le t r a t t a t ive co n l ' a r cive s co vo d i Pa le r m o p e r i l 

f i g l i o Do m e n ic o , i l q u a le n e l 1 7 4 7 a ve va 3 4 a n n i e n o n e r a s t a lo a n cor a in ve s t i t o d e l t i t o lo 

d u ca le . 



I r i c o r d i d e l Vi l l a b i a n c a r im a s e r o s e p o lt i t r a le p a gin e d e l le sue o p e r e , s in o a q u a n d o d e l ­

l ' e n fit e u s i a i Ge la n o n c i d a r à s ca r n a n o t iz ia Giu s e p p e De Vi t a n e l suozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Dizionario Geogra­

fico d e l 1 9 0 6 . Du e a n n i p r i m a , n e l 1 9 0 4 , i l La Ma n t i a c i a ve va r e ga la t o la t r a s cr iz io n e d e g l i 

a t t i d e l 1 6 9 1 . 

Da : Vi t o Am i c o , Lexicon Topographicum Siculum. Ca t a n ia , 1 7 5 9 , v o i . I 

p . 1 9 2 

SANCTA CHRISTINA, oppidum novissimae or igin is , decur rentis scilicet saeculi, in Panormitana Dit io-

ne et Diocesi, a Casali Graecorum haud p r ocu l. Ritum hinc graecum servant incolae. Paroccia S. Vir gi-

ni cognomini sacra est . 

Da : Dizionario Topografico della Sicilia di Vito Amico, tradotto dal latino ed annotato da 

Gioacchino di Marzo, v o i . I . Pa le r m o : P ie t r o Mo i-v i l lo , 1 8 5 5 

p . 3 6 1 

CRISTINA (S) Lat . S. Chr ist ina. Sic. S. Cr ist ina ( VM.) 

Piccola ter ra di recente or igine , cioè del secolo XVII, nella giur isdizione d i Palermo e sua diocesi, non 

lungi dalla Piana dei Greci, pedoché gli ab it an t i conservano il r it o gr eco. La par rocchia è sacra alla S. 

Vergine. 

p . 3 6 1 , n o t a 

S. Cr istina è at tualmente un Comune in provincia d is t r e t t o e diocesi di Palermo, da cui dista 14 

m.[iglia], cir condar io di Piana dei Greci donde 3 m iglia . 

Vi si contavano nel 1798 soli 6 5 0 ab it an t i, accresciuti a 7 2 9 nel 183 I e finalmente a 1 0 5 7 nello 

scorcio del 1 8 5 2 . Il suo t e r r it or io comprendesi in sai.[me] 1 0 5 2 , 5 7 5 , delle quali 1 6 ,8 6 6 in seminato­

rii alberati, 82 1 ,050 in seminator ii semplici, 4 ,0 9 7 in olive t i, 6 6 ,9 2 0 in vignet i semplici, 4 ,0 5 9 in fiche­

t i d 'India, 3 ,7 1 8 in castagnet i, I 3 5 ,8 0 0 in boscate, 0 ,0 6 5 in suoli di case. Vi si t r ovano t r e var ietà d i 

diaspri e quat t r o di agate. 

p . 6 3 6 ( a p p e n d ice ) 

CRISTINA (s) - Nota l'autor e (Vito Amico) a pag. 3 6 1 prat icare gli ab it an t i di questo paese il gre­

co r ito nelle cer imonie chiesastiche, ma ciò è er roneo poiché sempre vi è invalso il r it o lat ino sebbene vi 

si parli il linguaggio greco-albanese. 

Da: Giu s e p p e De Vi t a , Dizionario geografico dei Comuni della Sicilia e delle frazioni 

comunali... . Pa le r m o , 1 9 0 6 

2 9 0 . SANTA CRISTINA GELA (Sic. Santa Cr ist ina), comune di I I 34 ab it an t i. Prov. e cir cond . d i Paler­

mo, mand. amm. e mand. giudiz. di Piana dei Greci, coli, e le t t . di Monreale; d is t r  m il. e d ioc. di Palermo. 

TERRITORIO: superficie et tar e 1933 C) , 2 0 1 9 ( I: A:) . Ar ia sana, con eccezione d i t r e zone malar iche, 

delle quali la la è parallela ad una par te dello stradale che da Santa Cr ist ina conduce a Rana 



F i g . 19 - F e u d o d i R e b o t t o n e , a c o n f i n e c o n l ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA stato di S. Cristina. 

P i a n t a g e o m e t r i c a d e l 1751 (originale presso Archivio di Stato di Palermo). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

dei Gr eci, la 2a a confine col t e r r it or io comunale di Mar ineo, cominciando dal vallone Zot t a di Pomo, la 

3a a confine con i t e r r it or ii d i Mar in eo, Piana e Cor leone sin presso al Santuar io della Madonna di Scan-

zano (R. Decr  n .° 4 9 6 dell'S nov. 1 9 0 3 ) . Pascoli natur ali et tar e 5 3 9 . Coltur e pr incipali: cereali et tar e 

1 1 6 0 , sommacco e t t . 1 2 0 , legumi e t t . 1 0 0 , vit i (fillosserate) e t t . 1 0 0 . Acqua insufficiente per  soppe­

r ir e nei per iodi est ivi ai bisogni de ll' agr icoltu r a . CENTRO DEL COMUNE è un piccolo villaggio che sor­

ge sopra una collina, alla distanza di circa 4 Km . da Piana dei Gr eci, 3 0 dalla staz. fe r r  di Palermo. Alt i­

tudine m . 6 5 6 . Uff. post , di 3° classe. Lu ff. t e l. più vicino è quello d i Piana dei Greci. 

ORIGINE E VICENDE: fu edificata verso la metà dei sec. XVIII. Appar tenne in enfiteusi alla famiglia 

Naselli dei duchi di Gela. 



I
a manodopera d i arab izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA servi o liberi convertiti a l cristianes imo aveva assiemato a lla 

Mensa arcivescovile d i Palermo regolari proventi in derrate a limenta r i e in denaro. 

_ jQu esta fase andò esaiuendosi e si in termppe del tu tto con la distruzione d i Jato da 

parte d i Federico I I (1246). 

Seguì u n periodo d i affitti dei feudi, soprattutto a sc'opo pasc'olativo, ma anche per legnare. 

Alla fine del sec. X V I I , su pressione e ri( 'hiesta della popolazione d i Piana, s i addiven-

ne alla concessione enfiteu tica del solo feudo d i S. C ris tina . G l i a ltr i feu di della Mensa con-

tinuarono ad essere gestiti direttamente secondo i l regime tradiziona le d i a ffitti a tempo 

determinato. L istitu to dell enfiteusi (gr.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA élJ(pvt£V(0 — impianta re, innestare) era sorto, in 

Sicilia come altrove, da lla pressione demografica e da lla necessità d i diveis ificazione delle 

colture impossib ile ad attingers i nel breve lasso d i u n affitto. 

Nell'impossibilità d i procedere a smob ilitazioni a l lod ia li per la rigidità del regime feu -

dale, si addivenne a u n sistema d i quasi-proprietà che i l signore feudale, vu oi del b raccio 

militare vu oi, più spesso, d i quello ecclesiastico, commetteva a ll 'enfiteu ta a pa tti e cond i-

zioni. 

Pertanto l'arcivescovo rimase formalmente proprieta rio del bene immob ile. G l i enfiteu ti 

ne usavano e ne trasmettevano l'u so agli eredi senza soluzione d i continuità, riconoscendo 

l'alta signoria dell'arcivescovo attraverso i l pagamento dell 'annu o canone usque ad irifini-

tum. 

Grati a l La Mantia per aver raccolto tanta preziosa documentazione a rchivis tica relativa 

alle comunità albanesi d i S icilia , r iprodu ciamo qu i d i segu ito, senza a lcu n intervento, le 

pagine del suo volume / Capitoli delle Colonie greco-albanesi di Sicilia ... relative a S. C r i -

stina Gela. 



CONCESSIONE DELLE TERRE DI S. CRISTINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

agli abitant i di P i ana dei Grec i 

(31 Maggio 1691). 

I. 

a t t o d i e n f i t e usi * zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D ie tr iges imo p r imo M a i j , decimequ a r te In d iotiou is , mil les imo sexceiitps imo 

nona ges imo p r imo. 

A p u d p h e u d u m S a n c te C h r i s t i n e , de memlir is et per tineiitiis Mense Ar -

clnepiscopa lis felicis u rb is Pa n or mi, exis tcns in Va l le Mazarie hu iu s U egn i, et 

secus Te r r a mzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Plai if. Grecorum. 

C u m in ter a l ia de memb r is et per tinen tiis Mense Archiepiscopa lis tVlicis et 

fidelissime u rb is P a n or mi s it p h eu d u m n om ii ia tu m d i Santa C iir is l ina , s itu ni et 

pos itu n i in hoc S icil ie Regno et in Va l le Mazarie, in ter r itor io diete u rb is Pa-

* L a concess ione enfitffu tiea delle terre dì .S. C r is tina fu fa tta nel 1691 

a g l i a b ita n ti d i P ia n a dei G reci da ll 'a rcives covo d i l^a lermo Ferd ina ndo B azan, 

a l qu a le a ppa r teneva qu el feu do. X o n è stata r icorda ta da a lcu no, e solamente 

nel 1875 G iu seppezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA BB N S I C I nel la m e m o r i a : Pinna i lei  Gi-eH i iHln circnscris^ioì ie 

del territorio di  Monrade (Pa lermo liS75, p a g . 12) ne faceva appena u n cenno 

per le controvers ie su l'es tens ione del ter r itor io . 

I l testo i n e d i t o del l ' a tto d i enfiteu s i viene ora da me pu b b lica to secondo 

l ' or ig in a le vo lu me d i min u te del nota ro G iu seppe F u m o d i Pa lermo (A rch ivio 

d i S ta to, vo i . 3251 , fol . 1428 e segg. ) . E degno d i nota che la concessione 

n on fu fa tta con u n ico a tto, nè sotto forma d i c a p i to l i , ma con atto separato 

per cia scu no d eg l i o t t a n t a d u e en f i teu ti , tu tt i a b ita n ti d i Piana dei G reci, 

e con pa tto esplicito finale per la n u ova popolazione (pag. 75, t ten i— l i piacerà, 

ex pacto etc. ) . L e formole del l ' a tto però sono identiche per tu tt i , e solo va r iano 

per i l nome del l ' en fiteu ta , la quantità delle terre concesse e i confin i pa r ticola r i. 
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normì, sccus ter ra m Piane G r ecor u m, confinans ex u na partezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cum rommu-

nibits l i icte Terre, ciu squ e Hu mine, cu m pheu do n omin a to d i Reb ottono possesso 

• per A b b a tia m Sacre D omu s Mansìonis ex a l i a , c u m pheu do n omin a to dello 

C hianetto, cu m pheu do n omin a to d i D u rd ies ! et c u m pheu do n omin a to d i M a -

ganucì possessis per hanc pre< lictam M ens a m Arch iep is copa lem , qu od pheu -

d u m Sancte C hr is tine solet i l l .mu s et rev. inu s don iinu s Arch iep is copu s d icto 

u rb is Pa n ormi ad ga b el la m concedere a li( iu otie3 prò u nciis b is cen tu m septu a -

g in ta tr ib u s , et a liciuoties m in u s , u l tr a qu od n on n u l l is a n n i s , imo sepe scp iu s , 

persone, qu e ad ga b el la m ca p iu n t i l l u d , prò ea ru m in h a b il ita to n on possu nt 

in totu n i satis lacere ga b el la m p r cd icta m, et a l iqu otics prò ten ip or u m s ter il ita lo 

renmnero solet p h eu d u m p r ed ictu m n on ga b el la tu m, et [ P rocu ra tor gencra lis | 

diete Mense Arch iep is copa lis (prò evita ndo] ta n tu m d a m n u m et interesse eiu sdein 

Mense, del ib ora vit, prò in d cmn ita te il l iu s , p h eu d u m p red ictu m ad emp h iteu s im 

concedere, prò perpetu o a nnu o censu d ir ecti d n min i i s ive p ropr ieta tis , il l is perso-

nis i l im l a d emp h iteu s im p r cd icta m capere volcn tib u s , ìpsoque Procu ra tor i gene-

ra l i p la citis et b enevis is ; et ideo facta super hoc ma tu r a cons idcra tiou o et con s u lta 

cu m advoca tis et p rocu ra tor ib u s d iete Mense Arch iep is copa lis , et p lu r ies a tqu o 

p lu r ies cons idera tis premìssis omn ib u s , del ib era vit ta ndem perqu irerc personas 

prcd icta s , ad effectu m i lUs divìdere pheudum predictum , uit icnique partem 

sibi benevisnm, prò a n n u o censu u n c ia r u m d u a r u m s in gu la s a lma ta te r r a r u m 

pheu d i p r ed icti , et in ven it n on n u l la s pers ona s , qu o p rompta s se ob tu ler u n t 

terras predicta s prò censu p red icto [ capere] , et ex qu o hoc a d icto Procu ra tore 

genera l i fieri n equ it ab squ e exprcs sa l icen tia i l l . n n et r o v i n i d om in i A r ch ie -

• p is cop i, eiu squé V i c a r i ! genera lis , ta mqu a m de b onis E ccles ie, fu it per eu n i 

s u p p l ica tu m per s u u m m e m o r i a l e m , promissa omn ia n a r r a n d o , tenor is se-

qu entis videl icet : 

l l l .mo e Ilev.mo Signore — D on B erna rdo l o r d a n Procu ra tor genera le d i 

M on s ign or i l i . in o D on Ferd in a n do B azan Arcives covo dì questa telice e lidelis -

s in ia cittiV d i Pa lermo e su a Mensa Arcives covile, om n i mel ior i nomÌ!ie et modo 

etc. d ice a V . S. I I I . ma e H ev.ma che la detta Mensa Arcives covile fra 1' a l -

t r i legh i e te r r i tor i i , che tiene in qu esto Regno d i S icil ia , tiene i l fcgho n on n -

N el predetto volu me del nota ro F u m o si con,servano (fol. 1128zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA —lOóO) le m in u te 

per i s in gol i en fiteu ti, con le firme or ig in a l i del p rocu ra tore della Mensa A r c i -

vescovile , e d i V ito Sehiilizza per pa rte dì og n i enfiteu ta « d i suo ord in o per 

n on sapere s cr ivere», tr a n n e per qu a lche en fiteu ta che si s ottoscr ive. 

I l testo del M emor ia le del P rocu ra tor e della M en s a , B erna rdo l o r d a n , e 

delle depos izion i dei tes timon i ma n ca nelle min u te del nota ro F u m o , ed anche 

nei r eg is tr i perchè n on perven gon o a qu ell ' .anno. H o tra scr itto iiuindì il M emo-

ria le d i l o r d a n da l vo i . 2.» (fol. 110 r.) dei « M emor ia l i della V is ita • d el l ' a n n o 

1690-1()91, es istente n e l l ' A r ch iv io deila C u r ia Arcives covile d i Pa lermo, dove 

però n on si r inviene l ' a tto contenente le depos izion i dei tes timon i, a vendo qu el -

l ' A r ch ivio sofferto va r i i d a n n i per i d ocu men ti più a n tich i . 

H o a gg iu n to tr a pa rentes i qu a lche pa rola , che era eviden temente er ronea 

0 ma n ca n te n el testo d el l ' a tto d i concess ione. 



na to (li S anta C r is tina ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA consisffnfe in salme Irecenloseltnnfircinque in circa d i 

terre la vora tivo r a mp a n ti e b os cl i ivi , es istente detto foglio nel ter r itor io d i qu e-

s ta p redetta città d i Pa lermo, con fina nte con l i com u n i della 'Terra i lel ln Piana 

dell i  Greci  e suo fiume da u n a pa rto, e d a l l ' a l tr a con i l fegho d i Reb ottone 

posesso per l ' A b b a tia d e l l ' A mma ccion o [ M a gione] e con i l fegho dello Chia -

netto, fegho d i Tu rd id ies s a e fegho d i M a ga n u ei, fogh i d i qu es ta su detta Mensa 

Arcives covile p a lermita n a et a l tr i con fin i, qu a le fegho d i S a nta C r is tina da 

m o l t i a n n i a qu es ta pa rte b a ve a nda to d is ca lando da lla sua solita ga b el la , e 

s ta in per icolo d i n on poters i ga b el la re, e d i restare ad herb a con minore in -

tr oyto , et inga b el la ndos i per l ' a ven iro d i n on potere r es p on en to es igere le 

gab elle per la deter iora tionc e temp i che cor rono, per la ma nca nza d i s cmi-

n er ii e d i b orgos i e per la m in or a tion o dell i fogh i e ter r itor i i d i qu is to Regno, 

con che d i tempo in tempo e d i a iu io in a rmo va disca lando in gra ve da nno 

et interesse d i essa Mensa Arcives covile. E dovendo 1' esponente iu \ ' igila re 

con ogn i ma gg ior a tten tione sopra l i interess i d i essa M ens a .\ rcivcscovile 

per ob via re a l i g r a n d i in con ven ien ti , in tende però dare a concedere detto fe-

i/ho d i Santa C h r is tin a a d iverse persone, che qu ello vog l iono prenders i a censo, 

a ra gione d i onze due la mima, cos i lo terre la vora tive come l i r a mpa nti e 

b os ch ivi, con fars i l i contratt i  emphifeidiei, e metters i in essi m o l t i pa tti favo-

revol i a detta Afensa, oltre d el l i s ol iti ponersì in detto con tra tto, con fare dette 

persone che qu elle p ig l icr a n n o a censo mol ti b en fa tti in p i .mta r ci vign e et 

a l tr i u t i l i e d i b eneficio a detta M ens a Arcives covile, come n el l i su detti pa tti 

da s tipu la rs i, qu a le concess ione a cen.so da fars i a dette persone verrìa molto 

ad avanzare la s omma della s ol ita gab ella , con ass icu rars i d etta Mensa A r c i -

vescovile e stab ilir.s i i l censo fermo con gra nd is s imo u tile , b eneficio e cau tela 

d i essa Mensa , levandos i da l per icolo d i da rs i o n on da rs i a gab ella , e per 

leva rs i da ll 'es a ttione e fu ga d el l i ga b el loti e d eb itor i . E b enehij ta l i conces-

s ion i esso esponente, per essere d i evidente b eneficio a detta Mensa Arcive-

scovile, potr ia fa r l i , nonos ta n te ciò, s u pp lica V . S. 111.ma e Rev.ma si d egn i 

restar s ervita conceder l i d etta l icenza d i potere qu el le concedere a censo a 

dette persone, che qu elle vor r a n n o, s tante esser d i ma gg ior u ti l e , benefìcio e 

ca u tela d i detta Mensa Arcives covile , c con (juelle s tipu la re l i con tra tti emphì-

teu tici con l i p a tti , eon d ition i et «altri in qu e l l i da nmtters i a beneficio d i detta 

Mensa Arcives covile, acciò che Io persone che p ig l icr a n n o a censo detto fegho 

res tino cau tela te, e d etta M ens a b enefica ta , e qu esto n on ostante qu a ls ivogl ia 

legge, canone. S inodo et a ltro che in con tra r io forte v i fosse, etia m che sia 

ta le che se no dovesse fare n el presente expressa mentione, dispen.sandosi per 

V . S. IH .ma a qu el l i om n i mel io r i modo, u t A ltis s imu s e t c — I n u rb e felici et 

fidelissima P a n or m i , die decimonòno [ M a il ] X I I I I In d iction is IfiO l . 

I n dorso cu iu s qu id em me,niorìalis fu it per r ev.u m de Te r m i n e , V ica r iu m 

genera lem Cu rie Arch iep is copa l is diete u rb is Pa n or mi, p rovis u m die 19 M a il 

14 In d iction is 1691 : Conatito de uti l i tate Ecclesie providehifur. Pro cu iu s pro-

vis ion is exequ u tione fu eru n t a d ins tantia ra d ic ti P rocu ra tor is genera lis rocepti 

per a cta C u r ie eiu sdem Mense in fr a s cr ip ti testcs, per qu os d a r e cons ta i de 

m a x im a u ti l ita te et b eneficio d icto Mense Arelu ep is copa lis , s tante qu od gab ella 

p reil icta pheu d i p red icti num(|n.ain exced it s u m m a m d icta r u m uneiai- um b is -

cen tu m s ep tu a g in ta tr iu m, imo n i in u s , et prò cmph iteu s i p red icta d ieta Mensa 

Arch iep is copa lis lu cr a tu r de a l iis u n ciis qu a tr iccn tis s ingu lo anno u l tr a su pra -
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dictas por jictiio ti ' inporo, nu omn } tos tiu iii totior ta lis es t, et s cftu itu r u t in fra , 

videlieet : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
[M((i iC(tno It i  t l i 'puslziuni i l tù h'siuì iona\. 

Q u iints ([U ideiu tes tiln is reeeptis , fu it per d ietu iu r ev.u u u n V ica r iu m gene-

ra lem facta ] )rovis io d ie 23 eiu sdem mensis M a i l : Stanlihitn Icsl ihus re-

cepita, htibeat l icentUini, cìsh i ir l t is ni lnuNs. Kt idt^o fu it per me. in fr . - is cr iptu m 

Xota r iu m formatu s preseus contra ctu s cu m inlVascriptìs clau su lis , ca u telis , ob l i -

ga tioiiib u s , reserva tion ib u s et a liis per mod u m u t in fr a . 

Idcii'co hodie presenti die p retitu la to i l l .mu s et rev.mu s < lomiiu is D on Fer -

d ina ndu s de B azan, mis cra tione d ivin a .-Vreliieiiiscopus Pa n ormita n u s , e t prò eo 

D on B erna rdu s l o r d a n l ' r ocu r a tor genera lis d iete .Mense Arch iep is copa lis d iete 

u rb is i ' a n o r m i , ac etia m ta nn iu a m p rocu ra tor d ic ti i l i . m i et r ev.n d d o m in i A r -

ch iep is cop i ad in fra s cr ip ta onu iia pera genda serio eons titu tu s , vigor e p roeu -

ra tion is celeb ra te in actis meis d ie e t c , et omn ib u s mel ior ib u s n om in ib u s , 

titu l is et modis , qu ib u s mehu s , va l id iu s e t ettieaeius , ac iu x ta iu r is for ma m 

preseus contra ctu s fier i, i l ic i et s u b s tiner i p o iu i t e t p otes t, m ih i n ota r io c o -

gn itu s coran i nobìs, s tantiiju s premiss is su periu s onarratìs, et s tanto l icen tia e t 

facu lta te s ib i u t s u p ra concessa , vigore prcsentis , n omin e d icti i l i . m i d om in i 

Archieiìlseopi eiu squ e suceessorum u squ e in in l in i tu m e t in p er p etu u m , em-

p l i itc i itica vit et cmp h iteu tica t, et ad emp h iteu s im e t a d a n n u u m cens u m p r e-

d ictu m e t in fr a s er ip tu m hu b ere licere conccss it et conced it e t qu a s i tr a d id it, 

et a s s igna vit et a s s igna t Ca logero Z u cca ro (1 ) diete Terre Vltt i ie Grecorum, 

m ih i nota r io etia m cogn ito, presenti, s tip u la n ti , e t ab eo d icto n omin e prò se 

Eui.sque hercd ib u s e t suecessoribus in p erp etu m ad emp h iteu s im p r cd icta m re-

c ip ien ti , ipioddam /'rustuia sice petium terrarum tu in u l o r u m d u od ecim c u m 

d imid io (2;, prò modo cord ia ta ru m per I s id or u m .Mazola ca m p cr iu m et ex tim a -

torem diete Mense Arch iep is copa lis , e lectu m de c o m m u n i con.sensu e t volu n ta te 

d icti concedcntis d icto nomine d ietiqu e emph iteu te, e t r eeord ia n d a ru m ad ele-

ctìonein d icti do l o r d a n d icto n omin e, per m od u m ut in fr a mel iu s d ecla r a b itu r 

et exp rcs s a tu m er it, s itu m et pos itu m i n d icto pheu do Sancte C h r is tin e, secus 

u n a pa rte a lias terras concessas los eph Z u cca ro, e x a l ia A n ton io C i u l l a , e x 

a lia l ' c tr o C lescier i et ex a l ia A n ton io Ca.sesi, a liosqu e veriores con iines (3). 

To tu n i d ic tu m p etiu m terre su pra eoueessuni cu m iu r ib u s e t p er tin en tiis 

su is u n ivers is , e t cu m eisdein privilegiìs, IVanchitiis , i in mu n ita tib u s et exem-

p tion ib u s e t a liis , p r ou t tlictu s i l l .mu s d omin u s Arch iep is copu s g a u d ct, e t eo 

modo et t 'orina p r ou t ga n d cn t eives tlicte u rb is P a n or m i . 

F r a n eu m q u id em , l ib er u m, im m u n e et ex em p tu m ab om n i e t qu ovis onere 

census, s ervitu tis e t g r a va min is , come anche franco d i s tima di fiore, fr u tto e 

decin>a di vign e, ma solamente con i l ca r r ico di detto censo emphìteutieo. 

C ons titu ens e t c — A d habeu<lum d ic tu m p etiu m terre s u pra conces su m per 

(1) I l n ome di Ca logero Zu cca ro denota qu i i l pa r ticola re en fiteu ta di u n a 

pa rte delle terre concesse. I u on u di tu tti g l i en fiteu ti sono in d ica ti n e l l ' a tto 

dì pres tazione en fiteu tica fatto nello stesso g iorn o, e da me. appresso p u b b l ica to . 

(•2) L a quantità ind ica ta delle torre concesse è diver.sa per o g n i en fiteu ta . 

(3) L a des ignazione dei con fin i cou l e terrò dei v ic in i en fiteu ti <; d i l l er eu tc 

per ogn i concess ione en fiteu tica . 



d ic tu m emp h iteu ta m et suos ete. a p r imo d ie mens is Septembrìs a n n i X V l u -

d ition is p r ox imo fu tu re in antea , et a b in de i n a ntea ten en d u m, pos s idendu m, 

u ti f r u cn d u m et ga u d en d u m. 

Cedens propterea et in totu m trans ferens p red ictu s de l o r d a n , d icto n o-

min e et s u or u m etc. eidem emp h iteu te s tip u l a n ti , prò .se et su is ete. r ecip ien ti, 

on n iia et s in gu la iu r a onincaqu e actiones , ra tiones et causa» roa lcs , personales 

etc. , qu e et quas h a b u it, ha b eb a t et h.aiìet, ac potes t et sperat liab ere qu omo-

d o l ib ct in fu tu r u m in d icto pctio terrò su per iu s a d emp h iteu s im concesso, et 

i n eius tu iction e, dcfentione, d omin io , possessione et om m i ca u s a , cen tr a et 

adversu s omnes et s ingu la s personas ea ru mqu e heredes et b ona , quomodolìbet 

ob liga ta s et ob l iga ta , v i r tu te qu or u in vis i u r i u m etc. cons titu ens etc. ponens 

etc. u t amodo etc. 

D ir ecto d omin io , p rop r ieta te et a n n u o cens u p red icto a d r a tion em u n cia -

r u m d u a r u m s in gu la s a lmata d ic ta r u m ter r a r u m, u t s u pra cord ia ta ru m et re-

eord ia n da ru m p r ou t i n f r a , s o lveu d a r u m i n d ec imoqu in to d ie mens is A u g u s ti 

cu iu s l ib et a n n i , per m od u m u t in fra , ac pactis emp h iteu ticis et in fra scr iptis . 

P romicten s d ictu s de l o r d a n d icto n om in e , et s ol lemniter conveniens e i -

dem emph iteu te s tip u la n ti prò so et su is e t c , in et su per d icto petio ter r a ru m 

su per iu s ad emp h iteu s im concesso, a u t eiu s p a r te a l iqu a , n u l lo u n q u a m fu tu ro 

tempore n u l l a m in ferre lìtem, qu es tionera nec moles tla m a l iqu a m, rainimeque 

in fer en ti consentire a liqu o iu r e, titu lo seu a l iqu a r a tion e, occas ione ve l causa , 

s cita vel ign ora ta , ta cita vel expressa , in tr in s eca vel extrìnseca, cogita ta vel 

in cog ita ta , de iu re vel de facto, .aut a l iter qu omod ocu mqu e et qu a l itercu mqu e, 

imo i l l u d ab om n i moles tante, imbrìgante et con tra d icen te persona leg itime 

defendere etc. 

E t de qu a l ib et et qu a cu n iqu e evictione etc. E t sì qu o ven tu ro tempore 

etc. Necess ita te ta n ien la u d a n d i, d en u n cia u d i etc. 

I ta qu od in ca su cu iu s vis evic tion is , l itis vel s imp lieis moles tie qu omodo-

lìbet in ferende et su ccodende in et su per d icto petio ter re su periu s ad emph i-

teu s im concesso, a u t eiu s pa r te a l iqu a , ta l i ca s u l icea t et l i c i tu m sit d icto 

emph iteu te s tip u la n ti et su is etc. b r evi m a n u vìa cxequutìva a gore et se dirì-

gere, et exequ u tiou em u n a m vel plure» cau sare cen tr a et adversu s d icta m 

M en s a m Arch iep is copa lem, ta m de ea s u n in ia , prò qu a ven ir et moles tia pre-

d icta , q u a m de da mnis omn ib u s , interesse et expens is pa tiend is et substìnendis 

causa moles tie pred icte, et hoc n o n d u m facta s olu tione, nec i u r i u m cessione 

ob tenta , m in imcq u e in ter loqu u tor ia la ta , sed s imp l ic i ta n tu m il la ta moles tia . 

E t hae ex causa p red ictu s emp h itcu ta per se et suos etc. se ob l iga vit et 

ob l iga t d icto de Jor d a n , d icto n omin e s tip u la n ti , a d om n ia et s in gu la paeta 

cmp h itou tica deb ita , solita et consu eta et a iu r e s ta tu ta et in fra s cr ip ta , videlicet : 

E t p r imo d ic tu m p etiu m torre s u p ra concessu m beneficare et au gere, i l l u d -

qu e deter iora r i n on permietere a s ta tu et con d ition ib u s , i n qu ib u s a d presens 

est et in fu tu r u m er it, imo de b ono in mel iu s reddu eere. 

I tem et qu ol ib et a nno solvere et correspondere d iete Mense Arch iep is copa l i 

d iete u rb is P a n or mi , eiu squ e P r ocu r a tor i gen er a l i , p res en ti et q u i prò tenqjore 

fu er it, d ic tu m iu s census d ic ta r u m u nei.a ru m d u a r u m ponder is genera lis s ingu la 

s a lma ta d icta r u m ter r a r u m, cor d ia ta r u m u t s u pra , et r eeord ia n d a ru m p rou t 

in fr a a d electionem d icti de l o r d a n d icto n om in e et s u or u m e t c , et hoc i n 

d icto pheu do Sancte C hr is tine in p ecu n ia n u m er a ta et pondera ta de con ta n ti, 



d ictu m emph iteu ta m et suos etc. a p r imo d ie mens is Septembrìs a n n i X V I n -

d ition is p r ox imo fu tu re in antea , et a b inde in a n tea ten en d u m , pos s idendu m, 

u ti f r u cn d u m et ga u d en d u m, 

Cedens propterea et in totu m trans ferens p r ed ictu s de l o r d a n , d icto n o-

min e et s u oru m etc. eid em emp h iteu te s tip u l a n ti , prò .se et su is etc. r ecip ien ti , 

omn ia et s in gu la iu ra omnesqu e actiones , ra tiones et causas rea les , personales 

e t c , qu e et quas ha b u it, hab eb a t et h.abet, ae potes t et sperat hab ere qu omo-

dolìbet in fu tu r u m in d icto petio terre su per iu s a d emp h iteu s im concesso, et 

i n eius tu ictione, detentiou e, d omin io , possessione et o m m i ca u s a , cen tr a et 

adversu s omnes et s ingu la s personas ea r u mqu e heredes et b ona , quomodolìbet 

ob liga ta s et ob l iga ta , vi r tu te qu or u mvis i u r i u m etc. cons titu ens etc. ponens 

etc. u t amodo etc. 

D ir ecto d omin io, p rop r ieta te et a n n u o cens u p red icto a d r a tion em u n cia -

r u m d u a r u m s in gu la s a lmata d ic ta r u m ter r a r u m, u t s u p ra cord ia ta i- u m et re-

eord ia nda ru m p r ou t i n f r a , s o lveu d a ru m in d ec imoqu in to d ie mens is A u g u s t i 

cu iu s lib et a n n i , per mod u m u t in fra , ac pa ctis emp h iteu tic is et in fra s cr ip tis . 

Promictens d ictu s de l o r d a n d icto n om in e , et s ol lemn iter conven iens e i -

dem emph iteu te s tip u la n ti prò so et su is e t c , i n et su per d icto petio ter r a r u m 

su periu s ad emph iteu s im concesso, a u t eiu s pa r te a l iqu a , n u l lo u n q u a m fu tu ro 

tempore n u l l a m in ferre l i tem , qu es tionem nec moles tia m a l iqu a m, m in imequ e 

in feren ti consentire a liqu o iu r e , titu lo seu a l iqu a r a tion e, occas ione vel causa , 

scita vel ignora ta , ta cita vel expressa , intrìnseca vel extrìnseca, cog ita ta vel 

incogita ta , de iu re vel de facto, a u t a l iter qu omod ocu mqu e et qu a l iter cu mqu e, 

imo i l l u d ab om n i moles tante, imbrìgante et con tr a d icen te persona . leg itime 

defendere etc. 

E t de qu a l ib et et qu a cu mqu e eviction e etc. E t sì qu o ven tu r o tempore 

etc. Necess itate ta men la u d a n d i, d en u n cia u d i etc. 

I t a qu od in casu cu iu svis evic tion is , l itis vel s imp lieis moles tie qu omodo-

lìbet in ferende et su ccedcnde in et super d icto petio ter re su per iu s ad emp h i-

teu s im concesso, a u t eiu s pa rte a l iqu a , ta l i ca su l icea t et l i c i tu m s it d icto 

emph iteu te s tip u la n ti et su is etc. b r evi m a n u via cxe< iu u tiva a gore et se dirì-

gere, et exe<iU utionem u n a m vel p lu res cau sare cen tr a et adversu s d icta m 

M ens a m Arch iep is copa lem, ta m de ea s u mma , prò qu a ven ir et moles tia pre-

d ieta , qu a m de da mnis omn ib u s , interesse et expens is pa tiend is et substìnendis 

causa molestie p red icte, et hoc n on d u ra facta s olu tione, nec i u r i u m cessione 

ob tenta , min imequ e in ter loqu u tor ia la ta , sed s imp l ic i ta n tu m ìllata moles tia . 

E t hac ex eausa p red ictu s emp l i iteu ta per se et suos etc. se ob l ig a vit et 

ob l iga t d icto de Jor d a n , d icto n omin e s tip u l a n ti , a d om n ia et s in gu la paeta 

omph iteu tica deb ita , solita et consu eta et a iu r e s ta tu ta et in fr a s cr ip ta , videl icet : 

E t p r imo d ictu m p etiu m terre s u p ra conces su m b enetica re et au gere, i l l u d -

qu e deter iora r i n on permietere a s ta tu et con d ition ib u s , i n qu ib u s ad presens 

est et in fu tu r u m er it, imo de b ono in mel iu s reddu eere. 

I tem et qu ol ib et anno solvere et correspondere d iete Mense A r ch iep is cop a l i 

d iete u rb is Pa n or mi, eiu squ e P r ocu r a tor i gen er a l i , p res en ti et qu i prò tempore 

fu er it, d ic tu m ìus census d icta r u m u n c ia r u m d u a r u m ponder is genera lis s in gu la 

s a lmata d icta r u m ter r a r u m, cor d ia ta r u m u t s u p ra , et r eeord ia n d a ru m p r ou t 

in fr a a d electionem d icti de l o r d a n d icto n om in e et s u or u m e t c , et hoc i n 

d icto pheu do Sancte C hr is tine in p ecu n ia n u m er a ta et pondera ta de con ta n ti , 
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su ra ie dette te n e d i sopra a d cmp l i itcu s im concesse, d a qu ello persone, u n a 

o più a d esso b envis to, da ta n oti tia a l dotto emp h itcu ta ; e qu elle retrova ndo 

d i più qu au titi!i d el la s opra detta , i n questo caso detto emp h iteu ta e soi s ia 

tenu to et ob lig- ato, con forme ex n u u e prò tu n c p romette et s' ob l iga , paga re 

o g n ' anno a d etta Mensa Arcives covile la sonu na che, a detta ra gione d i onze 

du e r a nno per ogiìi s a lma , cntrerA per i l su perflu o, che in dette terre a l lor a 

si troverà, e qu es to n on s ola mente da l g iorn o che si farà detta r eeord ia tu ra 

c r emis u ra tione, ma d a l detto p r imo S ettemb re d el l ' anno setiu ente X V Iixd i-

tiene, n el qu a le detto emp h iteu ta b avera la possessione d i dette terre; e caso 

che si retrovas sero meno, detto Procu ra tore genera le per esso e soi sia tenu to 

et ob l iga to, con forme s' ob l ig a , d im in u ir e e disca lare i l su detto censo per la 

s omma , che sarà meno rceord ia to, n on solamente da l g iorn o che si recordierà, 

m a da l detto p r imo S ettemb re d el l ' anno X V Indiis iono sequ ente, poiché a l 

presente per r etrova r s i dette ter re i n herb a e n on coltiva te, nò s ga rgia te, n on 

si ha nno possu to cord ia r e e mis u ra re a tu tto r igore, con formo si deve, ex 

pacto etc. 

I tem che detto emp h iteu ta per esso e soi s ia tenu to et ob b l iga to, confor -

me p romette e s ' ob b l iga , in dette terre d i aopra concesse , per i l p r imo e se-

condo a nno d el la presente concess ione emp h iteu tica s em in a r l i , e nel terzo 

anno in comin cia r e a p ia n ta r c i vign e d i b ona cond itione n e l l i temp i s ol iti et 

op p or tu n i , a d min u s nel la metà d i dette terre; a l tr in ien te facendos i, sia lecito 

a detto P rocu ra tor e genera le , presente et che prò tempore sarà, d i cos tr in -

gere a l su detto emp h iteu ta a d a demp lire i l presento pa tto et ob l iga tione, e dì 

far p ia n ta re dette v ig n e a d a n n i et interess i d i detto em p h i teu ta ; e che s ia 

lecito a detto emp h iteu ta e soi in torn o d i dette terre p ia nta re qu a ls is ia sorte 

d i a lb er i fr u tti fer i e più u t i l i che s iano, e che in dette vign e possano s emina re 

fron ien ti o a ltr e cose d i l i g u m e , o vero p ia n ta r c i nega re i n qu elle p a r ti dove 

si p otr a n n o. 

I t e m che i l .sudetto emp h iteu ta s ia tenu to et ob l iga to, con forme per i l p r e-

sente s ' ob b l iga , pa ga re detto censo d i sopra expressato u squ e i n in f in i tu m et 

i n p er p etu u m , ta n to se pianterà vign e , qu a nto se no , e t.anto .se seminerà 

qu a nto se no; cioè p ia n ta n d o vign e, a 15 d i Agos to d ' ogn i a nno, e s emina ndo 

fr emen ti , o r g i o a l tr i , in n a n ti la r.accolta d i essi, e che n on possa vondemia re 

dette vign e o ra ccogl iere d etti fr omen ti et a l tr i , che in dette terre vi s a ranno, 

se p r im a n on pagherà detto censo a detta Mensa Arcives covile, ex pacto etc. 

I tem con pa tto che detto emp h iteu ta e soi s ia tenu to et ob l iga to, con forme 

s ' ob l ig a , ta n to d etti b en fa tti che è ob l iga to fare i n detto terre come sopra , 

in p ia nta re dette vign e et i n s emina re , qu a nto anche qu a ls is ia a l tr i b en fa tti 

e mel ior a men ti che in qu el le farà, fa r l i con soi proprìi dena r i e n on con dena r i 

d i a ltre p er s on e, e senza cess ione d i r a g ion i , con d overn i mostra re a detto 

P rocu ra tor e genera le s tip o la n ti e soi dette apoche senza cessione dì r a g ion i , 

s ta tim che sono fa tti d etti b en fa tti ; a l tr imen te detto emph iteu ta per esso e soi 

s ia tenu to et ob l iga to, con forme per i l presente s' ob l iga e p romette d i r a th o 

per ta l i persone i n faccia del lo qu a l i sa ranno pa ga ti d etti d e n a r i , che s ta tim 

h a vu ta la s emplice n oti tia d i d etti p a ga men ti , dette persone e qu a ls ivog l ia d i 

esse ha b b ia no d i rathitìcare i l prosente con tra tto emphìteutieo, con tu tte i ' ob -

b ligatìoni e p a tt i in qu el lo a d i e t t i , per a tto pu b lieo in ma r g in e o ex tr a del 

presente , i u x ta for ma m r itb u s M a gn e Regie C u r io , .alias e t c , e qu esto con 

a n imo d i p r eg iu d ica r s i e fa rs i pos ter ior i a detto censo emphìteutieo, ex pa cto e t c 
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I tem che detto emp h iteu ta n o n possa p ig ia r e dette terre per uso d ' a l t r i , 

se n on per uso p r o p r io , e che s ia tenu to et o b l i g a to , con forme s 'ob l iga per 

esso e soi, cons igna re a sue p rop r ie spese a detto P rocu ra tor e genera le, p r e ­

sente e che prò tempore sarà, cop ia or ig in a le d i tu t t i l i con tr a tti e s cr ittu r e, 

che farà in caso d i tra u s la ttione d i d omin io d i dette torre d i sopra concesse, 

precedente la l icenza e consenso d i detto concedente e s o i , e con l i p a tti e t 

A l t r i d i sopra espres sa ti, o ta n te volte (p ianto succederà i l caso; e che lo ra -

g ion i d i l a u d imio che dovera nno paga re a detta Mensa Arcives covile l ' h a l i -

b ìano da paga re u n g iorno dopo d i s tipu la re i l con tr a tto , ex pacto etc. 

I tem che detto emphìteut.a e soi in dette terre d i sopra concesse n on possa 

nè va g l ia fab r ica re fu ndaco, ta verna nò mol in o, m a .solamente ca s e, p a g l i a r a 

e m a g a s e n i p e r l a l o r o h a b i t a t i o n e e s ervitio d i dette ter re, m a che sola -

mente s i a reservata detta facoltà d i poter faro detto fu ndaco, posata o a ltro a detto 

M on s ign or .\ rcivescovo, con l ' a l t r i cens i et in tr o i t i che s i potra nno concerta re 

a b eneficio et utiltà d i d etta Mensa A r c ives covi l e , c che s ia lecito a detto 

emp h itcu ta vendere nelle s tanze da fars i i n dette terre i l vin o del p rodotto 

d'esse, i n grosso o in m in u to , con forme l i piacerà, ex pacto etc. 

Qu e omn ia etc. — S u b h yp oth eca et ob l iga tion e o m n i u m et s in gu lor u m 

h on or u m s u or u m m ob i l iu m et s ta b i l iu m, cu m refectiou o d a m n or u m , interesso 

et expens a ru in l itis et ex tr a , et specia liter via tica r u m etc. et fiat r ith u s et ese-

< luu tio in persona et b on is , et vm- iari possit e t c , adversu s *|ueiu e t c n on pos-

s in t se opponere etc. q u in p r iu s etc. et p ig n or a ete. Renu ncia n tes ete. 

E t specia liter cu m iu r a men to b eneficiis mora tor ie ac rcfu gio d o m u s e tc . - -

E t p red icta actendere e tc— - l u r a ve r u n t e tc . — U n d o e t c 

Tes tes nota r iu s B ened ictu s M ola , Is idoru s M a zzola et .\ n ton iu s C a ramazza . 

B erna rdo l o r d a n Procu ra tor con firmo come s u pra . v \ 

Io V ito S eh iil izza m i sottoscr ivo per n ome e pa rte d i detto Ca logero Z u c-

ca ro d i suo ord in e per n on sapere s cr ivere (1). 

I I . 

a t t o d i p P e s t az i o n e d o v a t a d ag l i e n f i t e ut i * 

D ie tr iges imo p r imo M a i l , decime qu a r te In d iction is , mil les imo s cxceiite-

s imo nona ges imo p r imo. 

A p u d p h e u d u m S a n c te C h r i s t i n e , de memb r is et p er tin en tiis Mense 

Arch iep is copa l is felicis u rb is P a n or mi , exis tens in V a l lo M a za r ie h u iu s Regn i , 

et secuszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Terram Piane Grecorum. 

Tcs ta mu r qu od Tu fa u iu s de L a n d a , V itu s L a u r e i l o , Ioannes M a tr a n ga , 

(1) L a firma d i S eh iil izza è r ip etu ta i n qu a s i tu tte le conces s ion i. 

* Questo a tto d i pres tazione d i ga l l in e prò iure carnagii  a l P rocu ra tore 

del la Mensa l o r d a n , du ra n te la su a a mmin is tr a zion e, è tra s cr itto i n fine dello m i -

n u te del l ' a tto d i enfiteu s i (nel voi . 3251, fol . 1960, d i n ota r F u r n o ) . È imp or ta n te 

perchè, v i sono in d ica ti i n o m i d i tu tt i g l i en fiteu ti, a b ita n ti d i P ia n a dei G r ec i , 

che s i tra s fer irono nelle ter re d i S. C r is tin a , e v i forma rono i l nu ovo comu n e . 



— 7G — zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
C aetanu s B u ecu la , los ep l i C a ta n ia , F ia ncis cu s C ra nca to, V itu s Scliil l izza , Pa u lu s 

A r coleo , A n ton in u s d ! C a r lo, M a r tin u s C lex ier i , Ioannes G a r ig l ia n o, Franciscu a 

M u s ch etto, D omin icu s Mos chetto, M a rcu s Mu sa ch ia , H ier on imu s G in u is i , A n -

dreas C lex ier i , N icola u s N or c ia , V i tu s C a ttaneo, la cob u s C a ta n ia , los eph M u -

sachia , Petru s V ia gg io , Ph il ip p u s Bonìi ' oa n n cs M u s a ch ia , Ioannes de F r a n co, 

Ioa nnes Aga tì, Th oma s M a tr a n ga , Caetanu s D ors a ro, Francis cu s La l l a , A n to -

n in u s C os imano, A n ton in u s D u rs o, A n ton in u s d i An d r ea , Cesar M cndola , los eph 

C a ta n ia , Franciscu s G a mb a ro, G aspa r M a tr a n ga , La u r en tin a M u s a ch ia , F r a n -

ciscu s D i C a r lo, ma g is ter los eph Sa lerno, V in cen tiu s Riollo, Pa u l inu s B ela ci, 

D om in icu s C r ielen i, Ioa nnes Tr o ia n g i , Pa u lu s B ono, Pa u lu s G r a mic i , C a logeru s 

C a la , Petru s Ra va gna , Petru s G r a via n o, La u r en tiu s d i V ica r i , G eorgiu s D a lotta 

La u r en tiu s Petta , Petru s Fetta , Petru s C l e x i e r i , los eph Loca s e lo , Ca logeru s 

Z u cca ro, V in cen tiu s Va cca ro, Th ed oru s de A les i, G eorg iu s Ans a lone, Pa u l in u s 

C a va lca n ti, G eorgiu s de Mess ina , A n ton iu s M a tr a n ga , H yer on imu s de Mess ina , 

N icola u s M a tr a n ga , A n ton in u s Casosi , A n ton in u s G ia l la , V in cen tiu s d i Fa tta , 

los ep h M a rch is i , Petru s C iu l l a , S imon Petta , Ioannes C u cc ia , V itu s Va cca ro, 

los eph F i g l i a , los eph V i ta n za , A n ton in u s V i ta n za , A n ton in u s L o M on a co, 

B a r th olomeu s C u r tis i , los eph Z u cca ro , G aspar B a l lo, A n ton in u s M a n oin cr u ci , 

D omin icu s Papada , Petru s B a r b a tu , S tefau u s d i Va ler io et Pa u lu s F i l ip p i m ih i 

n ota r io c o g n i t i , cor a m n o b i s , sponte vigor e presentis p r omis en in t et p r om it-

tu n t , p r ou t se ob l ig a ver u n t et ob l iga n t D o n B erna rdo l o r d a n , u t i P r ocu r a tor i 

gen er a l i i l i . m i d om in i D o n F er d in a n d ! de B a s s a n , D e i gra tia Arch iep is cop i 

Pa norn\ ita n i, vigore p rocu ra tion is celeb ra te i n actis meis d ie etc. a d qu a m etc. 

m i h i etia m cogn ito, p resenti et s tip u la n ti , ei da re et cons igna re, du ra n te ta men 

a d min is tr a tion e p rocu ra tion is genera lis h u iu s Mense Arch iep is copa tiszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dict i  de 

lordan tantum et dumtaxat, cioè per qu ello tempo che esso sarrA. Procu ra tore 

genera le, in fra scr ipta s g a l l in a s , vid el icet qu ello che h a p ig l ia to a censo per-

petu o s a lma u n a d i ter re abasso, delle terre dello fegho dì S a nta C hr is tina , de 

m em b r i e per tinenzi del la M ens a A r c ives covi l e , g iu s ta l a forma del l ' a tto em-

phìteutieo per l ' a tt i m ie i d ie etc. u n a ga l l in a , e qu el lo che ha p iglia to a censo 

s a lma u n a o g iu s ta o sopra p iù , d i dette terre d i sopra concesse , per a cta 

mea d ie etc. du e ga llin ì, et hoc hìc Pa n or mi i n viges ìmo qu a r to die mens is 

D ecemb r is cu iu s l ib et a n n i , prò iure carnagii  s u p ra d icta ru in ter r a ru m u t su pra 

a d emp h iteu s im cou ces s a ru m, et cessando dì esser Procu ra tore genera le d i 

d etta Mensa Arcives covile, ìllico la presente ob l iga tion e s ia e s ' in ten d a cassa 

et n u l l a e d i nessun va lore, come se ma i fosse s ta ta fa tta , e n o n a l tr imen te. 

— Q u e omn ia etc. 

Testes nota r iu s B ened ictu s M o la et Is idoru s Ma zzola . 



ENFITEUSI Al GELA (1747) 

al documento che segue apprendiamo che l 'enfiteu -

I si agli 82 agricoltori a lbanesi d i Piana si era incep-

pata nei pu n ti cardine del contratto: miglioramento 

dei fondi ru s tici assegnati e pagamento dei canoni a l con-

cedente. 

Due elementi la cu i carenza attiva lo scioglimento del 

contratto e i l ritorno dell ' immob ile a ll 'antico proprieta rio. 

Sui fondi così lib era tizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA {li vacanti del fego seu territorio 

di S. Cristina), suU 'Erranteria del Salice e su l Pianetto la 

Mensa intavola un'intesa col duca d i Gela che si conclude 

con una seconda enfiteusi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IncipitzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dell'atto di enfiteusi 

a don Domenico Naselli e Ostos duca di Gela 

con nota postuma al margine sinistro. 

• •" ".•i^xfCf'.-^^^f--' '.^^'^ '^^'T r^^OL zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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34) l.a concessione cnfiteurica 

dei feudi di Pianetto, S. C r i-

stina ed Erranteria del Salice 

fu fatta nel 1747 al duca di 

Cìela don D omenico Naselli e 

Ostos dall'Arcivescovo di Pa-

lermo don D omenico Rosso 

(1747). I l testo inedito viene 

ora pubb licato secondo l 'or i-

ginale volume d i minu te del 

notaro G iuseppe Maria Serio 

d i Palermo (Archivio di Stato 

di Palermo, voi. 13519, CC. 

453v.-487v) sulla base della 

copia fotostatica debitamente 

richiesta dall'autore, nella tra-

scrizione condzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA(3tta da l'^liana 

Calandra. N el margine s ini-

stro della c. 453 v. si legge la 

seguente nota postuma e d i 

altra mano: "D e l collaterale 

atto ne fu rilasciata una se-

conda copia in forma esecuti-

va allo E m.mo Cardinale D. 

Ferdinando Maria Pignatelli 

in esecuzione d i ordinanza di 

questo Tribunale Civile che 

trovasi allegata nel verbale da 

me redatto addì 1 1 lu glio 

1950 (sic!). Oggi U 23 luglio 

del 1856". I l Pignatelli coprì 

la carica d i arcivescovo di Pa-

lermo dal 1839 al 1853, per-

tanto la data del 195(1 può 

essere facilmente corretta in 

1850. 1 .a nota riveste impor-

tanza m quanto rivela le d iffi-

coltà mcontrate dagli avenri 

d ir itto a vano titolo su queste 

terre dopo l'abolizione del 

sistema feudale e in occasione 

della catastazione dei territori 

comunali nel 1846. (lià nel 

1811 l'amministrazione delle 

proprietà ecclesiasuche date a 

censo era stata attribu ita ai zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Diritti e Kami diversi, creando 

una situazione di dipendenza 

finanziaria dell'autorità eccle-

siasdca. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(X)NCi:SS10XE DEI FEUDI 

DI PIANETTO. SANTIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA CRISTINA IT) EUlUNTERIADEL SATIC 

a d on D oiiuMiieo iS iis flIi d i u a eli Cela 

(20 ^laajrio 1747) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

XtUtzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA el i e i i l ìU' u s i 

[c. 4 5 3  V.] 

Die vigesimo nono Mai i decimae Indict ionis Mi l lesimo sept ingentesimo quat ragesimo sept imo. 

Possidente Mensa Archiepiscopal i Panormitana, inter alia bona, Pheudum sive t er r i t or ium nominatum 

del Pianet to una cum eius terr is incul t is, l igno selvat ico fore dest ruct o, aquis, aquarum cursibus, stan-

t i i s, beveratura, marcat is et aliis in eo ex istent ibus, si tum et positum in hoc Mazzarie [val le], et  in t er r i ­

t o r io huius Urbis conf inans ex una parte cum pheudo sive t er r i t o r io nominato di Rebut tone, cum 

pheudo Casalis cum pheudo nom inato di Turdiepi et  cum pheudo sive t er r i t or io nominato di Santa 

Cr ist ina ac [c. 4 5 4 r ] ac pheudum sive t er r i t onum Sanctae Christ inae una cum stant i is, beveraturis, 

aquis, aquarum cursibus, marcat is, et  aliis in eo ex istent ibus una cum eius Casale et Rantaria Salaci 

cum domibus d i ru t is in eadem Rantaria conf inans cum pheudo sive t er r i t or io nominato del Pianet to, 

cum pheudo sive t er r i t o r io nom inato d i Rebut tone et cum terra et t er r i t or io terrae Planae Graecorum, 

sive Albanensium, cum pheudo nom inato di Maganoce et cum pheudo sive t er r i t or io nominato di Tur­

diepi et  aliis conf in ibus, una cum tempio divae Christ inae dedicato, fundaco, taberna, domibus, hor-

reis, vineis, arbor ibus, terr is cult is et  incul t is, beveratur is, aquis, aquarum cursibus una cum eius Mero 

Mist oque Imperio quatenus adesset et aliis in pheudo sive t er r i t o r io Sanctae Christ inae ex istent ibus, 

eidem Mensae Archiepisco- palis Panormitanae spectant ia et per t inent ia, iux ta formam suorum contrac-

t uum et pr ivi legiorum regalium diebus e t c , et  quia t am pheudum sive t er r i t or ium nominatum del Pia-

net t o , quam Rantaria praedicta Salaci, ac l ignum pheudi sive t er r i t or i i del Pianet to ob temporum vicist i-

tudines (sic) cum aliqua var ietale semper ingabellata fuere, ac par i ter pheudum sive t er r i t or ium Sanctae 

Christ inae reper i t ur in maior i parte ad emphiteusim concessum nonnull is inquil inis ad ef fectum in eis plan-

t and i vineas, qui quidem inqui l in i par i ter ob t em porum calamitates et sterelitates et ab eorum minima zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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paupertate [c. 4 5 4 v.] vix  incum buntur culturae t er rarum pheudi sive t er r i t o r i i praedict i in grave dam­

num, interesse et praeiudicium eiusdem Mensae Archiepiscopalis et census annui minime anno quol ibet 

ex  integro ex igi possunt , quia inqui l ini eiusdem moram facientes in terra Planae Graecorum, in qua nul-

lum dominium nec facul tatem habet dominus Archiepiscopus Panormitanus eosdem cogere non valet , et  

ob id prò premissis causis saepe saepius inqui l in i eiusdem augugiunt (sic) derel inquendo vineas et locos 

in det r imentum et interesse eiusdem Mensae Archiepiscopalis, et  reliqua pars t er rarum reper i t ur vacua 

et inculta, et  non t o t bonae qual i t at is, ac par i t er domus et stant iae Rantariae praedit tae in present i repe-

riuntur inhabitabiles, ac et iam domus et stant iae beveraturae pheudi sive t er r i t o r i i nom inat i del Pianet­

t o, ac beveraturae pheudi sive t er r i t o r i i Sanctae Chr ist inae, una quarum reper i tur mult is ab bine annis 

sine aqua ob def icient ia aqueductus, ind igen i quam plur im is pecuniae summis prò earum reparat ionibus, 

et  requisito pluries atque pluries d ict o domino Archipraesulae Panormitano a gabellot is et  incolis prae-

dict is prò reparat ione eorumdem qui multot ies animo suo revolvens prò inveniendo modo reparandi prae-

missis omnibus de ea quorum ind igeni [c. 4 5 5 r ] ne in peius veniant , qua de causa dictus dominus Archi-

presul Panormitanus volens omnino reparat t ionibus et culturae eorumdem pheudorum sive t er r i t o r io rum 

incumbere, facta super hoc matura considerat ione cum suis Advocat is et Procurator ibus ad ef fectum 

inveniendi modum ne omnia praemissa in deter ius tenderent , considerans par i t er quod ob def icient iam 

aquae in Casale Sanctae Chr ist inae, incolae eiusdem nul lo modo in eo commode vivere possent , et  per-

sonae quae vellent incumbere ingabel lat ionibus, t am Rantariae, quam d ict i pheudi sive t er r i t o r i i del Pia-

net to, ob defectum commodi necessarii prò habi tat ione ea minime forsan in posterum locare vellent et  

per consequens omnia remanerent inconducta in grave interesse eiusdem Mensae Archiepiscopal is, non 

solum amit tendi solitos annuales f ructus gabel larum, verum et iam teneri ad manutent ionem maioris 

quant itat is solitae Camperiorum et Cust odum , prò quibus omnibus reparandis, et  const ruendis et ad 

debitam cul turam reducendis, necessae erunt ingent issimae pecuniarum summae ut dum omnia prae­

missa serio discut iebantur a domino Archiepiscopo Panorm itano, comparui t  l l lust r is don Dominicus 

Naselli dux Gelae qui ob t u l i t  omnia praemissa velie ad emphiteusim habere concessa, nempe prò pheu­

do [c. 4 5 5zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V.] sive t er r i t or io nom inato del Pianet to, prò Rantaria Salaci et  prò iure l ignandi in eodem prò 

annuo canone deducendo super decem cont inuat is cont rat t ibus ingabel lat ionum respect ive prò decima 

parte eorumdem, inclusis in eis respect ivorum carnagi is, et  prò ter r is vacuis in pheudo sive t er r i t o r io 

Sanctae Christ inae prò quanto er i t  arb i t rat um ab expert is communiter el igendis, et  prò censibus debit is 

super terr is t er r i t o r i i Sanctae Christ inae prò summa unciarum 3 5 0 annuarum prò quant o census prae­

dict i fuerunt arrendat i u l t im o loco a Regia Curia vigore cont ractus per acta Regii Locumtenent is Proto-

notarii sub die pr imo februar i i 1737 cum expressata ob l igat ione, non solum reparandi omnes fabricas 

domorum, beveraturae, et al iorum supradictorum ac et iam cum onere expendendi et  erogandi uncias 

4 0 0 in t o t  benefat t is, et  meliorament is ut i l ibus et necessariis inf ra t erm inum annorum oct o , et  u l t ra prò 

obt inenda huiusmodi concessione ob t u l i t  prò Maior i Ecclesiae u t i l i t at e velie solvere in augum entum annui 

census alias uncias 5 0 annuas cum ill is tamen clausulis, cautel is, convent ionibus et aliis per ut rasque par-

tes conveniendis, in sequela cuius quidem obl igat ionis facto verbo per d ict um dom inum Archiepiscopum 

Panormitanum cum suis Advocat is et Procurator ibus, et  mature discusso negot io praedicto et f act o cai-

culo super dict is decem respect ive ingabellat ionibus et super pr imo [c. 4 5 6 r ] superior i pheudo seu ter­

r i tor io nominato del Pianet to super inf rascr ipt is decem cont ract ibus ingabel lat ionum inclusis in eis car­

nagiis, videlicet : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

35) Cìli interessati non sanno se le 

terre oggetto deirenflteusi sia-

nozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA feudi o territori. Rireniamo 

trattarsi di territori. I l feudo, 

infa tti, rientrava nella tattispe-

cie d i proprietà immob ilia re 

concessa dal sovrano nel solo 

domin io utile e di godimento, 

con obb ligo da parte del con-

cessionario di omaggio, fedeltà 

e servizio militare. Q u i siamo 

invece in presenza di dominio 

completo. 

36) I l territorio della città d i Paler-

mo era ancora quello del perio-

do normanno. Il d ir itto del 

Senato palermitano si esercita-

va con l'esazione del dazio d i 

consumo pari a tari 6 per ogni 

botte di vino. 

37) Casale del Gallo presso Alis il-

meri. 

38) Questo Casate di S. Cristina è 

assente nell'enfiteusi del 1691. 

39) Lu ogo di sequestro d i animali 

errand o detenuti per altra cau-

sa a nome della giustizia o del-

l'Amministrazione, prima feu-

dale, poi civica. 

40) Si tratta della chiesetta costru i-

ta dai p r imi coloni albanesi, 

cappeliania curata dal 1724, 

concessa a Pidiscalsi nel 1795. 

41) P̂ x post sappiamo che // dititto 

di mero e misto è stato esercitato 

dal duca d i Gela. 
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Anno 1 7 1 2 , sub die 15 Decembris per acta Not ar i i An t on in i Fede f u i t  ingabel latum don Nicolao Gir­

gent i prò unciis 3 3 0 et unciis 3 prò iure carnagi i , d ico.. . . ... 3 3 3 

Anno 1 7 1 7 , sub die 2 lanuar i i per acta d ict i Not ar i i de Fede f u i t  ingabel latum don loseph Fabiano prò 

unciis 3 5 0 , et unciis 3 prò iure carnagi i , d ico... ... 3 5 3 

Anno 1 7 1 8 , sub die I 8 lanuar i i per acta d ict i de Fede f u i t  ingabel latum d ict o Nicolao Girgent i prò unciis 

3 5 0 , et  unciis 3 prò iure carnag i i . . . ... 3 5 3 

Anno I 72 I , sub die 14 Ot t ob r i s per acta d ict i de Fede f u i t  ingabel latum d ict o de Girgent i prò unciis 

3 3 0 , et  unciis 3 prò iure carnag i i ... ... 3 3 3 

Anno I 7 2 6 , sub die 5 lun i i per eadem acta de Fede f u i t  ingabel latum d ict o de Girgent i prò unciis 3 3 0 , 

et unciis 3 prò iure carnag i i . . . ... 3 3 3 

Anno 1 7 3 1 , sub die 31 Decembris per eadem acta de Fede f u i t  ingabel latum Gaspari Effel et  Michael i 

Bruno prò unciis 3 0 0 , et unciis 3 prò iure carnag i i . . . ... 3 0 3 

Anno I 7 3 2 , sub die pr im o Apr i l is per eadem acta de Fide f u i t  ingabel latum Sacerdot i don loseph Fabia­

no prò unciis 3 2 0 , et unciis 3 prò iure carnag i i . . . ... 3 2 3 

Anno 1 7 3 5 , sub die 18 Novembris per eadem acta de Fide f u i t  ingabel latum don loseph Greco Cari ino 

prò unciis 2 8 0 , et unciis 3 prò iure carnag i i ... ... 2 8 3 

Anno 1 7 4 1 , sub die 4 Novembris per acta mei in f rascr ip t i Not ar i i f u i t  ingabel latum d ict o de Greco Car­

l ino prò unciis 3 6 2 , 2 8 , IO... ... 3 6 2 , 2 8 , 1 0 

[c. 4 5 6 v.] 

Anno I 7 4 7 , sub die pr imo lanuar i i prox imo pret er i t o per acta mei in f rascr ip t i Not ar i i f u i t  ingabel latum 

ut r iusque iur is doct or i don Francisco Pecta prò unciis 3 2 7 , et unciis 3 prò iure carnagi i ... ... 3 3 0 

3 3 6 , 2 8 , 1 0 

Et sic ex  suprascr ipt is praedict is decem cont rat t ibus ingabel latum comper tum f u i t  censum annualem 

ascendere ad summam unciarum 3 3 0 ,2 0 ,1 7 prò quant o im p or t ai decima pars omnium super iorum inga­

bel lat ionum inclusis carnagiis ut supra... ... 3 3 0 , 2 0 , 1 7 

Et f act o par i t er calculo super inf rascr ipt is decem cont rat t ibus ingabel lat ionum Rantariae praedictae Sala­

ci cum suis carnagiis videl icet : 

Anno I 7 0 4 , sub die 5 Septembrìs per acta Not ar i i Joseph Palumbo f u i t  Rantaria praedicta ingabellata 

Paulo Arculeo prò unciis 4 1 ,2 5 et uncia I prò iure carnag i i ... ... 4 2 ,2 5 

Anno I 7 0 7 , sub die 4 Mai i per acta Not ar i i An t on in i Fede f u i t  ingabel lata loseph Ol iva prò unciis 4 1 ,2 5 

et uncia I prò iure carnag i i . . . ... 4 2 ,2 5 

Anno 1 7 1 0 , sub die 16 August i per eadem acta de Fede f u i t  ingabel lata loseph Pinot ta prò unciis 

4 1 , 2 5 , et  uncia I prò iure carnag i i ... ... 4 2 ,2 5 

Anno 1 7 1 3 , sub die 3 0 August i per eadem acta de Fede f u i t  ingabel lata d ict o de Pinot ta prò unciis 

4 1 . 2 5 . . . ... 4 1 ,2 5 

Anno I 7 2 0 , sub die 18 August i per eadem acta de Fede f u i t  ingabel lata Francisco Salona prò unciis 

4 1 , 2 5 . . . ... 4 1 ,2 5 

Anno 1 7 2 4 , sub die 2 Set tembris per eadem acta de Fede f u i t  ingabellata Pasquali de Magg io prò 

uncis... ... 4 1 ,2 5 

Anno 1747 (sic, sed rect ius I 7 2 7 ), sub die I 7 Novembris per eadem acta de Fede f u i t  ingabellata dic­

t o de Magg io [c. 4 5 7 r ] prò unciis 4 1 . . . ... 4 1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Anno 1734 , sub die 6 Settembris per eadem acta de Fede f u i t  ingabel lata Nicolao Cuccia prò unciis 4 0 , 

et  uncia I prò iure carnagi i ... ... 41 

Anno 1737 , sub die 13 Septembris per acta mea f u i t  ingabellata An t on ino Arculeo prò unciis 38 et 

uncia I prò carnagio.... ... 39 

Anno 1743 , sub die I 7 luni i per eadem acta mea f u i t  ingabel lata d ict o de Arculeo prò unciis 38 et uncia 

I prò iure carnagi i ... ... 3 9 

Quae in t ot um omnes summas faciunt ... ... 4 1 4 

Et sic ex  supra script is decem praedict i cont rat t ibus ingabel lat ionum com per tum par i t er f u i t  annualem 

censum ascendere ad summam unciarum 4 1 ,1 2 annuarum prò quant o im por t ai decima pars omnium 

superiorum cont ractuum ingabel lat ionum, dico ... . . . 4 1 , 1 2 

Et facto denique calculo super inf rascr ipt is decem cont rat t ibus ingabel lat ionum iuris l ignandi in pheudo 

sive terr i t or io del Pianet to ,videlicet : 

Anno 1709, sub die 9 set tembris per acta Not ar i i Ant on in i Fede fu i t  l ignum predictum ingabel latum 

Mat theo Minneci prò unciis 2 0 , d ico... ... 2 0 

Anno 1716 , sub die 2 8 lui i i per eadem acta de Fede f u i t  ingabel latum Ant on ino Guzzet ta prò unciis ... IO 

Anno I 7 2 0 , sub die 2 5 Settembris per eadem acta de Fede f u i t  ingabel latum Franco Raccuglia prò unciis 

IO. . . ... IO 

[c. 457 v ] 

Anno 1723 , sub die 7 Settembris per eadem acta de Fede f u i t  ingabel latum Francisco Raccuglia prò 

unciis... ... 15 

Anno 1732 , sub die pr imo Decembris per eadem acta de Fede f u i t  ingabel latum Ignat io Mazzola prò 

unciis 13 ,15 .. . ... 13 ,15 

Anno 1734 , sub die 3 0 August i per eadem acta de Fede f u i t  ingabel latum Gaetano Forchia prò unci is... 13 

Anno 1738 , sub die 14 Ot t ob r i s per acta mei in f rascr i t t i Not ar i i f u i t  ingabel latum Ant on ino Petta prò 

unciis 13... ... I 3 

Anno 1739 , sub die 2 9 Mai i per eadem acta mea f u i t  ingabel latum Damiano Petta prò unciis 13 13 

Anno 1 7 4 1 , sub die 7 Novembris per eadem acta mea f u i t  ingabel latum Francisco de Pasquale prò unciis 

13....13 13 

Anno 1742 , sub die 3 0 Set tembris per eadem acta mea f u i t  ingabel latum Hierolamo Sapienza prò unciis 16 

Quae omnes suprascriptae decem ingabellat iones in t o t um summam f aciunt .. . ... I 36 ,1 5 

Et sic ex  suprascript is decem praedict is cont ract ibus ingabel lat ionum comper tum par i ter f u i t  annualem 

censum ascendere ad summam unciarum I 3 ,1 9 ,1 0 annuarum prò quanto im por t ai decima pars omnium 

superiorum cont ractuum ingabel lat ionum, dico ... ... 1 3 ,1 9 ,1 0 

Et sic in t ot um decimam partem premissorum omnium com per tum f u i t  ascendere ad summam unciarum 

385 ,22 ,7 annuarum, d ico.... ... 3 8 5 , 2 2 , 7 

Quibus quidem cont ract ibus ut supra calendat is stant ibus et nulla habi ta considerat ione per d ict um 

dominum [c. 4 5 8 r ] Archiepiscopum Panorm itanum ad fundacum et t abernam et ad alia ex istent ia inzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 42) ib ndaco c taverna, tipici dc-

Casale predicto Sanctae Chr ist inae et quo f uerunt aedif icata propr i is sumpt ibus quondam Il lust r issim i ""^ ^  ' " " S " "PP' ' 
dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA posici, appartenevano al feu-

et Reverendissimi dom ini f rat r is don loseph Gasch ol im Archiepiscopi Panorm i t ani , et  f r uct us annui datario. Nell'enfiteusi d e l i 691 

eorumdem fuerunt per eundem l l lust r issimum et Reverendissimum de Gasch dest inat i prò celebrat one si fa proib izione ai coloni di 

unius missae quot id ianae prò eius, eiusque suceessorum in perpetuum anima , et  prò utent i l ibus (sic), costru irli per proprio conto. 
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43)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I^o stesso aveva compiu to la 

cordiazione del 1691! 

44) Queste mura, presenti nelFin-

cipit delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Kollo di Monreaìe pare 

circondassero u n grande par-

co d i caccia d i Ruggero. 

Le pa rti in grassetto sono 

nostre, per individu are le 

emergenze del ter r itotio e 

degli abitati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

iocalibus prò servicio Ecclesiae, ut t o t u m hoc desum itur ex  inst rum ent o rogat o manu Not ar i i Ant on in i 

Fede Panormi die 14 Novembr is, lercia ind ict ione. 1 7 2 4 , et ob id pot ius huiusmodi concessionem fore 

ut i lem Mensae predictae non solum prò assecurat ione annui iur is census, verum et iam prò se l iberan­

do a conciis annual ibus, et  reparat ionibus quibus de present i i nd igen i , et  de f u t u r o indigere possent 

pheuda sive t er r i t o r ia predicta et a per iculo remanendi inconducta, ac l iberare Mensam predictam 

Archiepiscopalem ab annui t at ibus salarii camper iorum prò annua custodia eorumdem, quam a salariis 

camper iorum et custodum tam tempore recol lect ionis f r um ent orum , quam tempore vindemiae desti-

nandorum anno quol ibet , et  par i t er prò se l iberando ab expensis annuis faciendis prò manutent ione Eco­

n im i , et  al iarum personarum prò exact ione censuum annuorum tempor ibus [c. 4 5 8 v.j recollect ionis et 

vindemiae et , quod peius est , t ant a cum cura et d i l igent ia nunquam ex in t egro ex igi pot uerunt census, 

et ob id cogni t a ad evident iam ex par te eiusdem domini Archiepiscopi Panormitani stant ibus cessioni-

bus super hoc ler io (sic, sed rect ius loerio) detem pt is, conventum fu i t  huiusmodi oblat ionem acceptan-

dam esse, et ob id de com m uni consensu f u i t  electus expertus Isidorus Mazzola Camperius Maior 

Mensae predictae Archiepiscopalis Panormitanae ad ef fectum cordiandi et  mensurandi onmes terras 

vacuas ex istentes in pheudo sive t er r i t o r i o Sanctae Chr ist inae, eiusque dandi iustum valorem prò quan­

t o concedi possant ad emphi teusim , ac par i t er describendi omnia ex istent ia in pheudo sive t er r i t or io 

Sanctae Chr ist inae ac et iam designandi omnia conf inia p red ict orum t er r i t o r i o r um , a quo de Mazzola 

f act o accesso supraloco cum in t ervent u Econimi eiusdem Mensae f u i t  ab eodem data et f orm at a inf ra­

scr ipta relat io tenor is present is, videl icet : "Relazione e cordiazione f at t a da me in f rascr i t t o Isidoro Maz­

zola Campiere Magg iore della Menza Arcivescovile di Palermo, come esperto communemente elet to 

t an t o da parte del l 'Eccel lent issimo Monsignor Arcivescovo di Palermo quanto da parte del l 'Il lust re don 

Domenico Naselli duca di Gela con l ' in t ervent o e presenza dei Reverendo Sacerdote don Giovan Bat t i ­

sta Rivela Eco- nimo di essa Menza Arcivescovi le ad ef f et t o di cordiare e valutare le terre vacant i exi-

st ent i [c. 4 5 9 r ] nel fego seu t er r i t o r i o di S. Chr ist ina, per quant o si potessero concedere a cenzo per­

petuo, come pure designare li conf in i del medesimo con descrivere lo che esiste nel Casale di Santa 

Chr ist ina, come pure designare li conf in i dei f ego, seu t er r i t o r io del Pianet to con descrivere lo che esi­

ste in det t o fego seu t er r i t o r i o , ed avendomi por t at o sopra luogo d ico, e d ichiarozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il fego seu territorio 

del Pianetto esser situato nella Valle dì Mazara, nel territorio di questa Città, quale principia dal Salto 

della Rantaria del Salacio, e cala nel vallone che divide il fego seu territorio di Turdiepi, e Pianetto, e 

va sino al fego del Parco Vecchio, e gira con il bosco dove vi sono li vestigli di Mura antichi che 

faceano divisione di Parco Vecchio, e Pianetto, e gira collaterale con il fego delli Raffi, dove vi sono le 

pietre chiatte con l'Ogliastrì et ascende per dritto alla Crista crista ad uscire allo pizzo nominato dì 

quattro fìnaite, quali sono Raffo, Pianetto, Mendola, e Casale, e volta alla Crista crista del fego del 

Casale, e Mendola con la faccia a Palermo ad incontrare le pietre longhe grosse, e volta alla Crista cri-

sta dietro il Casale a discendere alla portella delli lunti, quale portella divide Pianetto, e Casale, e sali-

sce [c. 4 5 9 v ] per detta portella alla Crista crista ad uscire alla portella di Tavemi, e cala per detta 

portella per la via di sotto, e va ad uscire alla portella della Valle della Fico con il luogo olim di Scian-

na, et al presente di Geronimo Sapienza, e salisce dritto con il muro dì detto luogo sino alla terra del 

fego di Rebuttone, e salisce per dritto ad uscire al Pizzo del Vento, che divide Rebuttone, e Pianetto, 

e va per dritto sempre girando alla Crista crista ad incontrare il Bosco di Rebuttone, ed esce ai passo 

dello Stretto, e di detto passo salisce con il bosco grande di Rebuttone, dove vi sono due troffe di ede- zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ra restando quella che è a mano destra a lato del Bosco a salire con la faccia al fego, seu territorio di 

S. Cristina per finaita di Rebuttone, e Pianetto, e nella serra , che divide Rebuttone, Santa Christina, 

e Pianetto vi è una pietra con una troffa di ilici, e volta alla crista crista del fego di S. Cristina e Pia-

netto esce al pizzo della Ciaramella ad uscire al passo murato del Pianetto, e va alla crista crista delle 

rocche delle Chiuse del Salacio sino al Salto, e Lavinaro del sudetto Salacelo, ed in detto territorio, seu 

fego vi è una beveratura, e vi è una casa in due corpi terrani per [c.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 4 6 0 r ] servizio del medesimo fego 

seu territorio una col suo marcato, et in una parte del medesimo vi è il legno sah/ aggìo quale presen-

temente si ritrova quasi destrutto e non altrimente. 

Come pure, avendomi portato sopra il fego seu territorio di S. Christina existente nel Val di Mazza-

ra, e nel territorio di questa Città ritrovo il medesimo esser confinante con lo Sgarrone della Pietra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
^ 5 , e bosco del luogo del dottor don Francesco Petta dritto per dritto al fego di Rebuttone, e va alla 

crista crista seu serra serra di S. Christina, e Rebuttone, e tirando crista crista sino allo pizzo chia-

mato della Ciaramella, e cala allo passo murato del Pianetto confinante con la Chiesa della Rantaria 

del Salacio via mediante, confinante con lo fego di Turdiepi, e tira dritto per dritto sino alla pietra 

Molara e per segno vi è una croce in detta pietra e tira sino alla Calcara di Turdiepi, e Magano-

ce, ed in faccia vi è un pilerì sopra un cerchiaro di pietra, e cala alla serra delle pietre, che vi sono 

fatti li pilerì ad uscire allo gurgo, e volta al Vallone, che incontra la via di Maganoce, e cala lavinaro 

lavinaro del fego di Maganoce, e S. Christina che divide detti due feghi, seu territorii e va sino al fiu-

me chiamato la Ciaferra e sotto il Molino, e salisce [c. 4 6 0 v ] fiume fiume ad incontrare altro 

Molino e va fiume fiume sino allo stretto dove vi è un fondaco antico sdiruppato, e va via via antica 

sino al sudetto luogo di Petta sino al Sgarrone di Pietra, e Bosco sudetto luogo di Petta. Avverten-

dosi che nelli confini di detto fego, seu territorio di Santa Christina vi sono due fosse di neve cioè 

una distante dal luogo di detto di Petta quattro corpi dì corda di canne 1 8 .2 , e l'altra sopra li lochi 

dell'inquilini del sudetto fego, seu territorio. Ed avendo cordìato le terre vacanti exìstenti in detto 

fego, seu Casale di S. Christina con includervi li lochi abbandonati con la corda solita di canne 18 .2 

a corda stessa con includervi pure le montagne, le trazzere, e Sgarrone seu Margio sotto le Case 

ritrovo quelli ascendere a salme cento duodeci e tumoli tredeci, cioè salme tredeci e tumoli cinque di 

trazzere, quali sono, cioè trazzere che viene dalla Scala della Femina per venire in Palermo e la 

trazzera di Maganoce per venire a Palermo ^ ', e la trazzera, che viene dal Pianetto, e va alla Piana 

delli Greci per solo uso de' gabelloti del Pianet- to^^^ g non per altre persone, e la trazzera, che vie-

ne da Turdiepi per andare alla Piana per servitio de' gabelloti, e non per altre persone, salme otto di 

terre [c. 461  r ] margigne, ed inutili per servizio del Casale di S. Cristina, quali servono per commu-

ni, e salme cinque di pietre inutili, sicché restano di netto le terre vacanti di detto fego, seu territo-

rio di S. Cristina in tutto salme ottantasei, e tumoli undeci, quali avendole valutato alla raggione di 

tari ventidue, e grani dieci la salma, il cenzo annuale importa la somma di onze sessantacinque l'an-

no, secondo il mio giudizio, e parere. 

E più dichiaro, che ritrovo in detto fego, seu terrìtorìo, e dove vi è l'abitato delle case una Chiesa dedi-

cata alla Gloriosa Vergine Santa Cristina, quale avendola misurato la rìtrovo lunga canne 8.4 , alta can-

ne 2 .4 , larga 3.4 con suo fonte battesimale, et arco nel mezzo necessitandovi numero 5 0 0 canali incir-

ca per riparo. Item un magazzeno dentro un baglio, quale è dietro il magazeno possesso di Antonino dì 

45) I Petta, poi i Balsamo, fu rono 

in possesso d i questozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA àiogo sino 

al 1964. Oggi appartiene al- l'K-

parcliia di Piana degli ^\l-bane-

si. 

46) forse una croce dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA n'conquista 

del penodo normanno. 

47) N ome arabo. 

48) Le neviere locate al Senato Pa-

lermitano insieme a quelle d i 

Tu rdiepi. 

49) I corda = 18.2 canne; 1 canna 

= 2 metri. 

50) 1 ,a via Palermo-Sciacca. 

51) L'andea via A lgenti. 

52) Usata da Cìaribaldi per raggiun-

gere G ib ilrossa e Palermo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Bella, e collaterale con il magazeno possesso da don Giuseppe Grego Carlino dietro le case della taver-

na, e con la porta, che si entra nel baglio in frontispicio del lato della chiesa, quale magazeno ritrovo 

essere lungo canne 10, alto canne 2 .6 , largo canne 3, coverto di canali, ed in detto possesso per entra-

re in detto magazeno vi sono quattro stanze, cioè due a mano destra, e due a mano sinistra, delle qua-

li due di mano destra all'entrare se ne servezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA [c. 4 6 1 v ] il Padre Cappellano per sua abitazione con ave-

re aperto una porta in frontispicio del lato della Chiesa, e l'altre due a man sinistra, cioè una con la por-

ta nel corritore, e l'altra con la porta fuori in frontispicio le due case di Ignazio Mazzola confinante det-

ta stanza con la porta fuori con la stanza della panitteria antica, quali tutte le sudette stanze sono lar-

ghe canne 4 , et alte canne 2 .4 coverti di canali, una con il passetto pure coverto di canali, e la sudet-

ta panitteria si trova larga canne 2 , longa canne 3, alta pure canne 2 , necessitandovi repari di mura, 

travi, e canali. 

Di più dichiaro ritrovarsi la taverna consistente in quattro stanze, cioè stanza per taverna, altra dove vi 

è il forno, altra per paglialora, ed altra per servicio del taverniere, quali sono di altezza, cioè la stanza, 

dove vi è il forno è alta canne due, larga canne 1.4 altra stanza della paglialora é alta canne 2 .4 , lon-

ga canne 3 .4 , la taverna è alta canne 2 .4 , longa canne 3 .4 , e l'altra è alta canne 2 , larga canne 3 .4 ; 

tutte coverte dì canali, e parte mancanti. 

Item un fundaco alto canne 3 , longo canne IO, largo canne 4 . 4 , dove vi sono due pilastri nel mez-

z o con sue mangiature attorno e ghiettere coverte di canali con sua posta grande [c. 4 6 2 r ] colla-

terale le case del quondam don Michele Majorana, e con il magazzeno di detto dì Bella e collaterale 

la taverna detta di sopra, avendo bisogno diversi ripari, e canali; dichiaro pure esservi altre case , cioè 

una casa solerata con sua scala di pietra fuori in frontispicio della casa dì Pasquale di Maggio con-

finante da un lato con le case del sudetto Antonino dì Bella, e con la casa di Ignatio Mazzola et un 

magazenetto sotto la medesima casa solerata, quale casa solerata, e magazzenotto sono d'altezza 

canne 3, e dì larghezza canne 2 .4 ; quale casa, e magazenotto olim erano dì Perdichizzi doversi rifa-

re il solaro. 

Di più dichiaro esservì altra casa spettante alla Chiesa, la medesima lasciata dal quondam Giorgio Calar-

co existente nella strada della taverna in frontispicio delle case del quondam Antonino Mazzola, e colla-

terale con la casa del quondam Pietro Ceraci, e collaterale della casa di Domenico Calarco, quale è alta 

canne 2 .4 e larga canne tre. 

Di più dichiaro esservi il cenzo annuale di onzezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ...0 dovuto da don Giuseppe Grego Cariino sopra un 

magazzeno existente in detto Casale concessoci a cenzo per l'atti di Notaro don Giuseppe Maria Serio, 

die etc. 

Come pure dico, e dichiaro esservì in detto Casale di Santa Cristina numero 6 6 case proprie dell'inquì-

lìnì di esso fego, seu territorio, quali numero 6 6 case, una con la Chiesa, fondaco, taverna zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( I ) è lasc iato in bianc o nel testo 

[c. 4 6 2 v ] 

et altri di sopra descrìtti, occupano tumoli cinque dì terre oltre delle altri cinque strade, et attorno le 

sudette case vi sono tumoli dodeci dì terre, ed oltre altri tumoli dieci dì terre, quali sogliono restare per 

conto del gabelloto del fondaco, e taverna. 

53) Casa con solaio e lastrico sola-

re ancora intatta sino al 1970 

c., appartenente a (raspare 

Saitta, ora a G iovann i D el 

Bono. 
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Di più dichiaro esservi in detto fego, seu territorio di Santa Qiristina due beverature, cioè una sotto le 

case del quondam Isidoro Pediscalzo, quale per mancanza di acquedotto dalla contrata detta di S. 

Orsola sino a detta beveratura ha da molti anni che è inservibile, et altra vicino il luogo [di] detto 

Antonino di Bella e detto Giorgio Saccone, e luogo del quondam Pietro Ceraci quale pure bisogna ripa-

rarsi,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e questa è la mia relazione f at t a con giuramento secondo i l m io g iud iz io, e parere, e non al t r imente 

oggi in Palermo, l ì... (") Sacerdote don Giovan Bat t ista Rivela Iconimo. Isidoro Mazzola st imatore con­

fermo come sopra. 

Qua praeinserta relat ione stante quoniam ag i t u r de bonis ecclesiae prò quibus alienandis requi runt ur sol-

lemnia et  probat io u t i l i t at is ecclesiae ideo f u i t ad instant iam Reveren- dissimi Procurator is Generalis 

eiusdem Mensae Archiepiscopalis Panormitanae habitus recursus Il lust r issimo ut  supra per eius memo­

rialem praemissa narrando, ac petendo l icent iam deveniendi ad huiusmodi concessionem, cuius memo-

rialis tenor talis est ut  inf ra sequitur, videl icet : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(II) è lasciato in bianc o nel testo 

[c. 463 r ] 

Eccellentissimo e Reverendissimo Signore, i l Reverendissimo Procuratore Generale della Menza Arcive­

scovile di Palermo espone a Vostra Eccellenza Reverendissima che det t a Menza Arcivescovile t ra l 'al t r i 

beni possiede il feudo, seu t er r i t o r io nom inato del Pianet to una con le sue t er re incoi t e, legno selvaggio 

quasi d ist ru t t o , acqua, stanze, beveratura, e m arcat i , ed al t r i in esso esistent i posto nel Val di Mazza­

ta, e nel t er r i t or io di questa Città giusta l i suoi conf in i ; i l feudo, seu t er r i t o r io di Santa Cr ist ina, una con 

la chiesa dedicata alla Gloriosa Vergine Santa Cr ist ina, fondaco, taverna, magazzini , vigne, alber i , t er ­

re, colt ivate ed incol te, mero e misto impero, si et  quatenus vi fosse, beverature, acque, m arcat i , et  al t r i 

in esso esistent i, posto nel Val di Mazzara, e t er r i t o r io di questa Cit tà giusta li suoi conf in i ; nec non la 

Rantaria del Salacio una con le sue stanze diroccate posta nel medesimo feudo, seu t er r i t o r io di Santa 

Crist ina, et  al t r i in essi respect ive ex istent i a det t a Menza Arcivescovile spet t ant i giusta la form a de' con­

t rat t i , e concessioni reali diebus e t c , e perchè t an t o i l feudo, seu t er r i t o r io nom inato del Pianet to, 

quanto la Rantaria del Salacio, e il legno del feudo del Pianet to per la calamità de' tempi si han soluto 

gabellare con qualche varietà, e par iment i i l feudo, seu t er r i t o r io di Santa Cr ist ina si rit rova in m aggior 

parte concesso a Cenzo a diversi inqui l in i [i qual i ] t an t o per la sterelità de' t em p i , quant o [c. 4 6 3 v.] per 

la loro miseria appena col t ivano le terre concesseli a cenzo in pregiudiz io di essa Menza Arcivescovi le, e 

perciò li cenzi annui dovut i da det t i inqui l in i appena per in t iero si possono esigere t an t o perchè l ' inqu i l i ­

ni di esso feudo, seu t er r i t o r io habitano nella terra deila Piana de' Greci , in cui det t a Menza Arcivesco­

vile non può esigere con la sua solita Mano Regia, quanto perchè det t i inqui l in i abbandonando le loro 

terre se ne fuggono apportando con ciò un grandissimo interesse alla medesima, e par te di ter re di det ­

to feudo, seu t er r i t or io si rit rova vacua, ed incol t a, e di non t ant a buona qualità e condiz ione, e par i ­

mente le stanze, e case della Rantaria del Salacio si rit rovano inabi tabi l i necessitandoli diversi ripari e le 

case e stanze, e beveratura del Pianet to, e beverature di Santa Cr ist ina, una delle qual i per mancanza d i 

acquedot to, seu catusato si rit rova da m ol t i anni a questa parte senz'acqua, hanno di necessità di gran­

di repari, e do mentre det t o Reverendo Procuratore Generale pensava il modo, come poter riparar a tan- zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

54)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Shfyla e Stifijyifit. 

55)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Kroi i fnsh'ts, oggi Cam pet t o di 

calcio. 

56) Trattandosi di bene ecclesiasti-

co, la realizzazione del negozio 

richiedeva parricolari cure e 

solennità. C~ome già nell'enfi-

teusi del 1691 il Procuratore 

Cenerale deUa .Mensa ricorre 

a ll'approvazione dell'arcive-

scovo, massima autorità a livel-

lo locale, con riserva di ratifica 

da parte della S. Sede. 

57) Sono le donazioni del eonte 

Ruggero. 
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t i interessi avendo innanzi g l 'occhi i repari da farsi e la col t ura necessaria de' medesimi feud i , seu t er r i ­

t o r i i , e f at t a matura rif lessione con l 'avvocat i , e procurat or i d i essa Menza Arcivescovile acciò li feudi, 

seu t er r i t o r i i p red i t t i non andassero maggiormente peggiorando, consi-  [c. 4 6 4 r ] derando che per la 

mancanza dell 'acqua in det t o t er r i t o r io seu feudo d i Santa Cr ist ina in nessun modo pot ranno abitare l ' in­

qui l in i nel Casale sudet to di Santa Cr ist ina, e le persone che vorranno at tendere alle gabelle della Ran­

tar ia e del feudo, seu t er r i t o r io del Pianet to per mancanza del commodo necessario per l 'abitazione, quel­

li non vor ranno in f u t u r um locarsi , e ciò resulterebbe in grande interesse della medesima Menza Arcive­

scovile non solo con perdere li f r u t t i sol i t i annuali d i gabelle ma pure restar ob l igato alla manutenzione 

di m aggior i guardie di Campier i , qual i t u t t i per r ipararsi , e r idursi ogni cosa alla debita cul t ura vi neces­

siteranno somme considerabil i d i denar i , e doment re dall 'esponente det t o nomine t u t t o ciò si considera­

va con li suoi Avvocat i e Procurator i comparve l 'Il lust re don Domenico Naselli duca di Gela, quale offerì 

voler t u t t e le cose premesse pigl iarci a cenzo perpetuo, cioè per feudo, seu terrìtorìo del Pianet to, per 

la Rantarìa del Salacio, et  per i l ius l ignandi nel medesimo per rann [u ]o canone deducendo sopra dieci 

cont inuat i con t r at t i d i gabelle per le terre vacant i nel feudo, seu terrìtorìo di Santa Crìstina per quanto 

sarà arb i t rat o dal l 'esper t i communemente el igendi, e per li cenzi sopra le terre di Santa Crìstina per la 

somma di onze 3 5 0 annue per quant o li medesimi cenzi f urono gabel lat i , et  arrendat i dalla Regia Corte 

per con t r at t o in notaro ...("') zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( I li) è lasciato in bianc o nel testo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C . 4 6 4 v ] 

con l'espressa obl igazione non solo di rìparare le fabrìche delle case, beverature, ed altrì, come pure di 

erogare la somma di onze 4 0 0 in t an t i benfat t i u t i l i , e necessarì f ra il term ine di anni o t t o , a ragione di 

onze 5 0 l 'anno, e di più maggior utilità della Menza offerì voler pagare al t re onze 5 0 annue in augu-

mento del l 'annuo cenzo che resulterà, e questo con le cautele, e condiz ioni da convenirsi dal l 'una e l 'al­

t ra par te, in sequela di che, avendosi discorso l 'af fare con l 'avvocat i e procuratorì e f at t o i l calcolo sopra 

dieci con t r at t i d i gabelle del feudo seu terrìtorìo del Pianet to si vidde ascendere alla somma di onze 

3 3 0 6 . 2 8 . 1 0 incluso i l carnaggio annuale, e la decima parte resultare onze 3 3 0 .2 0 .1 1 annue, come 

pure f at t o i l calcolo sopra dieci con t r at t i d i gabelle della Rantarìa del Salacio si vidde ascendere alla som­

ma di onze 4 1 4 ; e la decima parte di essi resultare onze 4 1 .1 2 annue, come pure f at t o il calcolo sopra 

dieci con t r at t i d i gabelle del ius l ignandi nel Pianet to si vidde ascendere alla somma di onze 1 3 .1 9 .1 0 

annue, e così in t u t t a la decima parte di det t e t re gabelle ascende alla somma di onze 3 8 5 .2 2 .7 annue, 

non avendosi avuta considerazione alcuna da parte della Menza sudet ta Arcivescovile al fundaco, taver­

na, ed altrì ex istent i in det t o Casale di Santa Crìstina, e stante essersi fabrìcate dalla felice memorìa [c. 

4 6 5 r ] del l 'Il lust re Monsignor Gasch ol im Arcivescovo di Palermo, e dest inat i per celebrazione di una 

Messa quot id iana per l 'anima del medesimo, e suoi successorì, e per utenz i l i , e giogal i d i det ta Chiesa, 

come appare per con t r at t o in notaro An t on ino Fede di Palermo à 14 novembre terza Indizione I 7 2 4 ; e 

perciò det t a concessione enf i t eut ica appor tar più t ost o ut i le, che danno non solo per l'assecurazione del­

l 'annuo cenzo ma pure per l iberar la Menza dal l 'acconci annui e rìparì, quali al presente necessitano, et  

in f u t u r um necessiteranno det t i feudi seu terrìtorii, e dal perìcolo di restare senza gabellarsi, e liberar la 

Menza Arcivescovile sudet ta dall i salarìi annuali de' Campierì per la custodia di essi t an t o in tempo di 



raccolta di f rument i quanto in tempo di vendemia. e parimente per l iberarsi dalle specie (sic. rect ius spe­

se) annue da farsi per la manutenzione del l 'Econimo, et  al t re persone per l'esazione de' cenzi annuali in 

tempo di raccolto, e vendemie, e maggiormente, che con t anta cura, d i l igenza, et  assistenza mai per 

integro si han possuto esigere li cenzi sudet t i e perciò avendosi conosciuto nelle sessioni fat t esi simil 

of ferta esser d'una evidente utilità, m ot ivo per cui f u elet t o communemente Isidoro Mazzola, Campiero 

Maggiore per cordiare l i vacant i del feudo, seu t er r i t o r io di Santa Cr ist ina, et  arb i t rare il cenzo annuale 

di esso, e designare l i conf in i [c. 4 6 5 v.] del l 'al t ro feudo, seu t er r i t o r io , et  ogni al t ro in essi ex istente; 

dal quale f at t o l'accesso sopra luogo stimò det t o cenzo sopra le terre vacant i in Santa Cr ist ina ascen­

dere alla somma di onze 6 5 annue descrivendo nella relazione li conf in i , ed ogni al t ro in essi ex ist ent i , 

come meglio per det ta relazione; alla quale etc. in vista di che fu dat o l 'ordine al Not aro di det t a Men­

za Arcivescovile di disporre la m inuta della concessione, come in ef f et t o avendosi posto in ordine il con­

t rat t o sudet to di concessione, e quella vist a, revista, ed approbata dall i professori del l 'una e l 'al t ra par­

te, si r i t rova già in potere del Not aro per quella st ipularsi , e perchè. Eccellent issimo e Reverendissimo 

Signore, non si può da det t o esponente det t o nomine devenire alla st ipulazione d i essa m inuta senza l'e­

spressa licenza di Vost ra Eccellenza Reverendissima, e perciò at t ent a l 'evidente utilità che da det t a con­

cessione enf i teut ica a favore di det t a Menza Arcivescovile se ne cava, a m aggior cautela r icorre a V. E. 

Reverendissima, supplicandola degnarsi restar servita ordinare che pos­

sa la sudet ta Menza Arcivescovile, at t ent a l 'evidente utilità e benef icio 

che ne ricava con assicurarsi dal l 'annuo im por t o di det t o feudo, seu t er ­

r i t or io, e non correre il r ischio de' gabel lot i , devenire alla st ipulazione di 

det to cont rat t o enf i t eut ico del modo, e f orm a, come in quella si cont ie­

ne, quale è stato vist o, e considerato dal l 'Avvocat i , e [c. 4 6 6 r ] Procu­

ratori di det ta Menza Arcivescovile, dispensandosi da V. E. Reverendis­

sima a t u t t o quello e quanto in f u t u r o forse costasse et iam che fosse 

tale che nel presente se ne dovesse fare espressa menzione ex  p leni t u­

dine potestat is et  ex  certa scient ia di V. E. Rev.ma; che il t u t t o , o l t re 

esser di g iusto, lo ricevirà a Grazia singolare et  i t a suppl icai ut  Alt issi-

mus etc. 

In Urbe felici Panormi die vigesimo sex to Mai i Decima Indict ione I 7 4 7 . 

Ex parte Il lust r issimi et  Reverendissimi Domini Episcopi de Naselli Vica-

rii Generalis. Const i lo de u t i l i t at e, p rovideb i t ur 

Don loseph Sciacca Magister Not ar ius. die vigesimo sept imo eiusdem. 

Stantibus test ibus de ut i l i t at e reeept is, habeat l icent iam. Visa prius 

minuta. 

Idem de Sciacca Magister Not ar ius. 

In execut ione cuius quidem prainsert i memorialis f u i t per d ict um Vica­

rium Generalem in eius dorso facta pr imo loco inf rascr ipta provisione 

sub dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 26 present is mensis, const i lo de ut i l i t at e Mensae Archiepiscopa­

lis Panormitanae providebitur. 

In execut ione cuius quidem praeinsertae provisionis, f uerunt per acta 

dictae Magnae Curiae ArchiepiscopaliszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ad instant iam eiusdem Reveren-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Abitazione monocellulare 

con ingresso a sardiumta 

c fiàdotta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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di Procurator is Generalis d ict o nomine recept i testes probantes ut i l i t at em dictae Mensae Archiepiscopa­

lis Panormitanae, quorum test ium tenor tal is est ut  inf ra sequitur, videi icet : 

Die vigesima sexta Mai i decima Indict ione I 7 4 7 . Testes recept i , et  examinat i per Tribunalem Visitat ionis 

Magnae Curiae Archiepiscopalis huius felicis Urbis Panormi et per me de [c. 4 6 6 v.] Ruf fo Actuar ium 

Bancae ipsius de mandato Il lust r issim i et Reverendissimi dom ini de Naselli episcopi Numidiani Vicari i 

Generalis, ad pet i t ionem et instant iam Reverendissimi Procurator is Generalis Mensae Archiepiscopalis 

Panormitanae pet i t ionem ut supra, ad probandum et ver i f icandum in perpetuum ut i l i t at em , ad informa-

t ionem Curiae et ad onmem alium meliorem iuris ef f ect um , et hoc vigore provisionis obtentae in dorso 

eius memorial is, per quam hodie f u i t  d i ct um : 

Const i t o de u t i l i t at e, providebi tur ; et  prout per d ictam provisionem, ad quam et c , et  prout inf ra etc. 

Ut r iusque iuris doct or don Ant on in i Dent i Advocatus test is iuratus et interrogatus super inf rascr ipt is, et  

unico capituio d ici t  scire qualiter, possedendo dieta Menza Arcivescovile Panormitana, t ra l 'al t r i beni il 

f ego, seu t er r i t or io nominato del Pianet to, una con le sue terre incolte, legno selvaggio, quasi d ist ru t t o , 

acqua, stanze, beveratura, e m arcat i , ed al t r i in esso ex istent i posto nelli Val di Mazzara, e nel t er r i t or io 

di questa Cit tà, giusta li suoi conf in i ; i l f ego, seu t er r i t or io di Santa Cr ist ina, una con la Chiesa dedicata 

alla Gloriosa Vergine Santa Cr ist ina, fondaco, taverna, Magaz in i , vigne, alber i, terre colt ivate ed incolte, 

mero e misto imper io, si et  quatenus vi fosse beverature, acque marcat i , et  al t r i in esso ex istent i posto nel 

Val di Mazzara, e t er r i t or io di questa Città giusta li suoi conf in i ; nec non la Rantaria del Salacio, una con 

le sue stanze diroccate posta nel medesimo fego, seu [c. 4 6 7 r ] t er r i t or io di Santa Cr ist ina, et  al t r i in essi 

respect ive ex istent i , a det ta Menza Arcivescovile spet t ant i , giusta la forma de' con t r at t i , e concessioni 

reali diebus e t c , e perchè t an t o il fego, seu t er r i t or io nominato del Pianet to, quanto la Rantaria del Sala­

cio, et  i l legno del feudo del Pianet to per la calamità de' tempi si han soluto gabellare con qualche varietà, 

e par iment i i l f ego, seu t er r i t or io di Santa Crist ina si r i t rova in maggior parte concesso a cenzo a diversi 

inqui l ini ad ef f et t o di piantare vigne, quali inqui l ini t an t o per la sterelità de' t empi , quanto per la loro mise­

r ia appena col t ivano le terre concesseli a cenzo in pregiudizio di essa Menza Arcivescovile, e per ciò li cen-

zi annuali dovut i da det t i inqui l ini appena per int iero si possono esigere, t an t o perchè l 'inquil ini di esso 

fego, seu t er r i t or io habitano nella terra della Piana de' Greci, in cui det ta Menza Arcivescovile non può 

esigere con la sua solita mano Regia, quanto perché det t i Inquil ini abbandonando le loro terre se ne fug­

gono apportando con ciò un grandissimo interesse alla medesima,parte di terre di det t o fego, seu ter r i ­

t o r i o , si r i t rova vacua, ed incol t a, e di non t anta buona qualità e condizione; e parimente le stanze, e le 

case della Rantaria del Salacio si r i t rovano inabitabi l i necessitandoli diversi r ipar i , e le case e stanze e beve­

rature del Pianet to, e beverature d i Santa Crist ina [c. 4 6 7 v ] una delle quali per mancanza di acquedot­

t o seu catusato si r i t rova da m ol t i anni a questa parte senz'acqua, hanno di necessità di grandi repari, e 

doment re det t o Reverendissimo Procuratore det t o nomine pensava il modo, come poter riparare a t ant i 

interessi, avendo innante gl 'occhi li repari da farsi , e li repari da farsi [sic], e la cul tura necessaria de' mede­

simi f eghi , seu t er r i t o r i i , e f at t a matura rif lessione coH'awocat i , e Procurator i di essa Menza Arcivescovi­

le, acciò li f eghi , seu t er r i t o r i i p red i t t i non andassero maggiormente peggiorando, considerando che, per 

la mancanza del l 'acqua, in det t o t er r i t o r io , seu fego di Santa Crist ina in nessun modo pot ranno abitare 

l ' inqui l in i , nel Casale di Santa Cr ist ina, e le persone che vorranno at tendere alle gabelle della Rantaria, e 

del f ego, seu t er r i t or io del Pianet to per mancanza del commodo necessario per l 'abitazione, quelli non vor­

ranno in f u t u rum locarsi, e ciò resulterebbe in grande interesse della medesima Menza Arcivescovile, non 



solo con prendere ('̂ ) lì f r u t t i sol i t i annuali di gabelle, ma pure restar ob l igato alla manutenzione di mag­

gior i guardie di Campier i, quali t u t t i per r ipararsi, e r idursi ogni cosa alla debita cul tura vi necessiteranno 

somme considerabili di denar i , e doment re dal sudet to Reverendissimo Procuratore det t o nomine t u t t o ciò 

si considerava con li soi Avvocat i , e Procurator i , comparve l 'Il lust re don Domenico Naselli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(IV) Così nel testo, per evidente errore materiale del copista, im'ece di perdere (cfr. c. 464 r. dove, nel­

lo stesso contesto, è chiaramente scritto perdere). 

[c. 4 6 8 r ] 

duca di Gela, quale offerì voler, t u t t e le cose premesse, dì pigl iarsi a cenzo perpetuo, cioè per i l f ego, 

seu t er r i t or io del Pianet to, per la Rantaria del Salacio, e per il ius l ignandi nel medesimo per l 'annuo cano­

ne deducendo sopra dieci cont inuat i con t r at t i d i gabelle per le terre vacant i nel fegho, seu t er r i t o r io di 

Santa Crist ina per quanto sarà arb i t r at o dal l 'espert i communemente el igendi e per l i cenzi sopra le t er ­

re di Santa Crist ina per la somma di onze 3 5 0 annue, per quanto l i medesimi cenzi f u rono gabel lat i , ed 

arrendat i dalla Regia Curia per con t r at t o in not aro .. . M con l'espressa obl igazione, non solo di r iparare 

le fabriche delle case, beverature, ed al t r i , come pure di erogare la somma di onze 4 0 0 in t an t i benfat ­

t i u t i l i , e necessarii f ra il term ine di anni o t t o a ragione di onze 5 0 l 'anno, e di più per maggior utilità 

della Menza offerì voler pagare al t re onze 5 0 annue in augumento del l 'annuo cenzo, che resulterà, e 

questo con le cautele e convenzioni da convenirsi dal l 'una, e l 'al t ra par te, in sequela di che, avendosi 

discorso l 'af fare con l 'Avvocat i e Procurator i , e f at t o il calcolo sopra dieci con t r at t i d i gabelle del f egho, 

seu t er r i t or io del Pianet to, si vidde (sic) ascendere alla somma di onze 3 3 0 6 . 2 8 . IO incluso il carnaggio 

annuale, e la decima parte resultare onze 3 3 0 .2 0 .1 7 annue, come pure f at t o i l calculo sopra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(V) E ' lasciato in bianc(j nel testo, 

[c. 4 6 8zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V.] 

dieci con t rat t i di gabelle della Rantaria del Salacio si vidde ascendere alla somma di onze 4 1 4 e la deci­

ma parte di essi resultare onze 4 1 .1 2 annue, come pure f at t o il calcolo sopra dieci cont rat t i di gabelle del 

ius lignandi nel Pianet to, si vidde ascendere alla somma di onze 1 3 .1 9 .1 0 annue e così in t u t t o la decima 

parte di det te t re gabelle ascendere alla somma di onze 3 8 5 .2 2 .7 annue, non avendosi avuta considera­

zione alcuna, da parte della Menza sudet ta Arcivescovile, al fundaco, taverna, et  al t r i ex istent i in det t o 

Casale di Santa Crist ina, stante esser fabricate dalla felice memoria dell 'Il lust r issimo Monsignor Gasch, ol im 

Arcivescovo di Palermo, e dest inat i per celebrazione di una Messa quot idiana per l'anima del medesimo, e 

suoi successori, e per utenzi l i , giogali di det ta Chiesa, come appare per cont rat t o in Not aro Ant onino Fede 

di Palermo, a 14 Novembre terza Indizione 1 7 2 4 , e perciò det ta concessione emphiteut ica apportar più 

tosto ut i le, che danno non solo per l'assecurazione dell 'annuo cenzo, ma pure per liberar la Menza dal­

l'acconci annui, e repari, quali al presente necessitano, et  in f u t urum necessiteranno det t i feghi , seu t er r i ­

t o r i i , e dal pericolo di restare senza gabellarsi, e liberar la Menza Arcivescovile sudet ta dall i salarli annuali 

de' campieri per la custodia di essi t ant o in tempo di raccolto di f rument i quanto in tempo di vendemia, e 

parimente per liberarsi dalle spese annue da farsi per la manutenzione dell 'Econimo [c. 4 6 9 r ] et  alt re per­

sone per l'esazione de' cenzi annuali in tempo di raccolto, e vendemie, e maggiormente che con tanta cura, 

diligenza, ed assistenza mai ex  integro si hanno possuto esigere li cenzi sudet t i , e perciò, avendosi cono­

sciuto nelle sessioni fat tesi simile of fer ta esser d'una evidente utilità, mot ivo per cui f u elet to comunemen-



te Isidoro Mazzola. Campiere Maggiore per cordiare li vacant i del fegho, seu t er r i t or io di Santa Crist ina, 

et  arbit rare il cenzo annuale di essi, e designare l i conf ini del l 'al t ro fego, seu t er r i t or io, et  ogni alt ro in essi 

ex istente, dal quale, f at t o l'accesso sopra luogo stimò det t o cenzo sopra le terre vacant i in Santa Crist ina 

ascendere alla somma di onze 65 annue, descrivendo nella relazione li conf in i , ed ogni al t ro in essi ex istente, 

come meglio per det ta relazione (̂ ') alla quale et c , in vista di che fu dato l 'ordine al notaro di det ta Men­

za Arcivescovile di disporre la minuta della concessione; come in ef fet t o avendosi posto in ordine il con­

t r at t o sudet to di concessione, e quella vista, revista, ed approbata dalli Professori dell 'una e l 'alt ra parte, 

si r i t rova già in potere del notaro sudet to quella st ipulazione; peronde esso test imonia, e di fermo giudizio, 

ed indubi tato parere, che devenendosi dalla Menza sudet ta Arcivescovile alla st ipulazione di det to cont rat ­

t o si i , e venghi a resultare in evidente utilità e beneficio della zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(VY)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Per evidente errore del copista, è ripetuta due volte la frase : //zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA coiifiiii ed ogni alirn in essi existente, 

come meglio per detta rela:Qone. 

[c. 4 6 9zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V.] 

Menza sudet ta Arcivescovi le, e questo esso test imonio lo sa, dice, e depone come quello il quale è Avvo­

cato di det t a Menza Arcivescovi le, e come tale sapere le cose sudet te de causa scient ie loco et  tempo­

re d ici t  ut  supra. 

Don Ant on io Dent i conf i rm o come sopra. 

Eodem don Carolus Paimenteri Procurator, test is iuratus, et  interrogatus super inf rascr ipt is, et  unico capi­

t u io d ici t  scire qual i ter possedendo det ta Menza Arcivescovile Panormitana t ra l 'al t r i beni i l fegho, seu ter­

r i t or io nom inato del Pianet to, una con le sue terre incol te, legno selvaggio, quasi d ist ru t t o , acqua, stan­

ze, beveratura e m arcat i , ed al t r i in esso ex istent i posto nel Val di Mazzara, e nel t er r i t or io di questa Cit tà, 

giusta l i suoi conf in i ; i l f ego, seu t er r i t or io di Santa Crist ina una con la Chiesa dedicata alla gloriosa Ver­

gine Santa Cr ist ina, fondaco, taverna, magazzini , vigne, alber i, terre colt ivate ed incolte, mero e misto 

imperio, si et  quatenus vi fosse, beverature, acqua, marcat i et  al t r i in esso ex istent i , posto nel Val di Maz­

zara, e t er r i t or io di questa Città giusta l i suoi conf in i ; nec non la Rantaria del Salacio una con le sue stan­

ze diroccate posta nel medesimo fego, seu t er r i t or io di Santa Cr ist ina, et  al t r i in essi respective ex istent i , 

a det ta Menza Arcivescovile spet t ant i , giusta la forma de' con t rat t i e concessioni reali, diebus et c , e per­

chè t an t o i l f egho, seu t er r i t or io nominato del Pianet to, quanto la Rantaria dele Salaci e il legno del [c. 

4 7 0 r ] feudo del Pianet to per la calamità de' tempi si han soluto gabellare con qualche varietà e pari­

mente il fegho, seu t er r i t or io di Santa Crist ina si r i t rova in maggior parte concesso a cenzo a diversi inqui­

l ini ad ef f et t o di piantare vigne, quali inqui l in i , t an t o per la sterelità de' t empi, quanto per la loro miseria, 

appena colt ivano le terre concesseli a cenzo in pregiudizio d'essa, Menza Arcivescovile, e perciò li cenzi 

annui dovut i da det t i inquinil i appena per int iero si possono esigere, t an t o perchè l 'inqui l ini di esso fegho, 

seu t er r i t or io habitano nella terra della Piana de' Greci, in cui det ta Menza Arcivescovile non può esigere 

con la sua solita mano Regia, quanto perché det t i inqui l ini abbandonando le loro terre se ne fuggono, 

apportando con ciò un grandissimo interesse alla medesima, e parte di terre di det t o fegho seu t er r i t or io 

si r i t rova vacua ed incol t a, e di non tanta buona qualità e condizione, e parimente le stanze, e case della 

Rantaria del Salacio si r i t rovano inabitabi l i necessitandoli diversi repar i, e le case, e stanze, e beverature 

del Pianet to, e beverature di Santa Cr ist ina, una delle quali per mancanza d 'acquedot to, seu catusato si 



ritrova da molt i anni a questa parte senz'acqua, hanno di necessità di grandi repar i , e doment re det t o 

Reverendo [e. 4 7 0 v.] Procuratore det t o nomine pensava lo modo come poter r iparare a t ant i interessi, 

essendo innanzi gl 'occhi l i repari da farsi , e la cul tura necessaria de' medesimi feghi , seu t er r i t o r i i , e fat ­

ta matura rif lessione con l 'Avvocat i , e Procurator i d'essa Menza Arcivescovile, acciò li f eghi , seu t er r i t o­

rii predit t i non andassero maggiormente peggiorando considerando che per la mancanza dell 'acqua in det ­

to terr i tor io seu fegho di Santa Crist ina in nessun modo pot ranno abitare l 'inqui l ini nel Casale di Santa 

Crist ina, e le persone che vorranno at tendere alle gabelle della Rantaria, e del fegho, seu t er r i t or io del Ra-

netto per mancanza del commodo necessario per l 'abitazione quell i non vorranno in f u t urum locarsi, e ciò 

resulterebbe in grand'interesse della medesima Menza Arcivescovile, non solo con perdere li f r u t t i sol i t i 

annuali di gabelle, ma pure restar ob l igato alla manutenzione di maggior i guardie di Campier i , quali t u t t i 

per ripararsi, e r idursi ogni cosa alla debita cul tura vi necessiteranno somme considerabil i d i denar i , e 

domentre dal sudet to Reverendo Procuratore det t o nomine t u t t o ciò si considerava con lì suoi Avvocat i e 

Procuratori, comparve l 'Il lust re don Domenico Naselli duca di Gela, quale offerì voler t u t t e le cose pre­

messe pigliarsi a cenzo perpetuo, cioè per i l fegho, seu t er r i t or io del Pianet to, per la Rantaria del Salacio 

e per il ius l ignandi nel medesimo per l 'annuo canone [c. 4 7 1 r ] deducendo sopra dieci cont inuat i con­

t rat t i di gabelle per le terre vacant i nel fegho, seu t er r i t or io di Santa Crist ina per quanto sarà arb i t rat o 

dall'espert i communemente el igendi, e per l i cenzi sopra le terre di Santa Crist ina per la somma di onze 

350 annue per quanto li medesimi cenzi furono gabellat i ed arrendat i dalla Regia Curia per con t r at t o in 

notaro... ^ '") con l'espressa obligazione non solo di r iparare le fabriche delle case, beverature, ed al t r i , 

come pure di erogare la somma di onze 4 0 0 in t an t i benfat t i u t i l i , e necessarii f ra il termine di anni o t t o 

a ragione di onze 5 0 l 'anno, e di più per maggior utilità della Menza offerì voler pagare al t re onze 5 0 

annue in augumento del l 'annuo cenzo che resulterà, e questo con le cautele e convenzioni dal l 'una e l'al­

tra parte, in sequela di che, avendosi discorso l 'af fare con l 'Avvocat i e Procurator i , e f at t o il calcolo sopra 

dieci cont rat t i di gabelle del fegho, seu t er r i t or io del Pianet to si vidde ascendere alla somma di onze 

3 3 0 6 .2 8 . IO incluso il carnaggio annuale, e la decima parte resultare onze 3 3 0 .2 0 .1 7 annual i , come pure 

fat to il calcolo sopra dieci con t rat t i d i gabelle della Rantaria del Salacio si vidde ascendere alla somma di 

onze 4 1 4 , e la decima parte di essi resultare onze 4 1 .1 2 annue, come pure f at t o il calcolo sopra dieci 

cont rat t i di gabelle del ius l ignandi nel Pianet to, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(\ 'II) E lasciato in bianco nel testo. 

si vidde ascendere alla somma di onze I 3 .1 9 .1 0 annue, e così in t u t t o la decima parte di t re gabelle 

ascende alla somma di onze 3 8 5 .2 2 .7 annue, non avendosi avuta considerazione alcuna da parte della 

Menza sudet ta Arcivescovile al fundaco, t averna, et  al t r i ex istent i in det t o Casale dì Santa Cr ist ina, stan­

te essere fabr icate dalla felice memoria del l 'Il lust r issimo Monsignor Gasch ol im Arcivescovo d i Palermo, 

e dest inat i per celebrazione di una Messa quot id iana per l 'anima del medesimo, e suoi successori, e per 

utenzili e giogal i d i det ta Chiesa, come appare per con t r at t o in notaro Ant on ino Fede di Palermo, a 14 

Novembre terza Indizione I 7 2 4 ; e perciò det t a concessione emphiteut ica appor tar più t ost o ut i le che 

danno, non solo per la successione del l 'annuo cenzo, ma pure per l iberar la Menza dall i acconci annua­

li e repari, quale al presente necessitano, et  in f u t u r um necessiteranno det t i f egh i , seu t er r i t o r i i , e dal 

[c. 471 v.] 
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pericolo d i restare senza gabellarsi, e l iberare la Menza Arcivescovile sudet ta dall i salarli annuali de' cam­

pieri per la custodia di essi t an t o in tempo di raccol to di f rum ent i , quanto in tempo di vendemia, e par i ­

mente per l iberarsi dalle spese annue da farsi per la manutenzione dell 'Econimo, ed al t re persone per l'e­

sazione de' cenzi annuali in t empo d i raccol t o, e vendemie, e maggiormente che con t anta cura, d i l i ­

genza, ed [c. 4 7 3 r.] assistenza mai ex  in t egro si hanno possuto esigere li cenzi sudet t i , e perciò aven­

dosi conosciuto nelle sessioni f at t esi simile of f er t a esser di una evidente utilità, m ot ivo per cui fu elet to 

communemente Isidoro Mazzola Campiere Magg iore per cordiare li vacant i del fegho, seu t er r i t or io di 

Santa Cr ist ina, et  arb i t rare i l cenzo annuale di essi, e designare li conf in i del l 'al t ro fegho, seu t er r i t or io , 

ed ogni al t ro in essi ex ist ent i , dal quale, f at t o l'accesso sopra luogo, stimò det t o cenzo sopra le terre 

vacant i in Santa Cr ist ina ascendere alla somma d i onze 6 5 annue descrivendo nella relazione li conf in i , 

ed ogni al t ro in essi ex istente, come meglio per det t a relazione, alla quale in vista di che fu dato l 'ord i ­

ne al Not aro d i det t a Menza Arcivescovile di disporre la m inuta della concessione, come in ef f et t o aven­

dosi posto in ordine il con t r at t o sudet to di concessione, e quella vista, revista, ed approbata dall i Pro­

fessori del l 'una e l 'al t ra par te, si r i t rova già in potere del Not aro per quella st ipulazione per onde esso 

test im onio è d i f erm o g iud iz io, ed indub i t at o parere che, devenendosi dalla Menza sudet ta Arcivescovi­

le alla st ipulazione di det t o con t r at t o , sii e venghi a resultare in evidente utilità, e benef icio della Men­

za sudet ta Arcivescovi le, e questo esso test im onio lo sa, dice, e depone come quello il quale è Procura­

t ore di det t a Menza Arcivescovi le, e come tale sapere le cose sudet te de causa scient ie loco, [c. 4 7 2 v.] 

et  tempore d ici t  u t  supra etc. 

Don Carolus Paimenteri Procurator Mense. 

Don loseph Sciacca Magist er Not ar ius. 

Copia Ruf fo Act uar ius. 

Quibus test ibus per modum ut supra recept is, f u i t  tandem per d ict um dominum Vicar ium Generalem 

inf rascr ipta alia facta provisione sub die vigesimo sept imo eiusdem, per quam f u i t  d ict um : stant ibus test i-

bus de u t i l i t at e recept is habeat l icent iam, visa prius m inut a. 

Rebus i taque sic praehabit is, ac disposita huiusmodi emphiteut ica concessione, eaque visa, revisa et satis 

opt ime considerata per Advocatos et Procuratores ut r iusque part is volentes cont rahentes ipsi omnino 

devenire ad st ipulat ionem huiusmodi concessionis emphiteut icae ad presentem devenire decreverunt , 

p rout deveniunt modo, et f orm a, ac sub convent ionibus, clausulis, pact is, et  aliis infer ius exprexandis. 

Idcirco hodie present i die p raet i t u iat o, predictus don Dominicus Rosso, Pat r it ius Neapolitanus Congre-

gat ionis Celest inorum ordinis Sanct i Benedict i Miserat ione divine, Archiepiscopus Panormitanus, Eques 

Sacri Insignis et Realis Ordinis Sanct i lanuar i i , Commissarius Generalis in hoc Siciliae Regno Sanctissimae 

Cruciatae m ihi not ar io cogn i t o coram nobis interveniens ad haec ut i Archiepiscopus Panormitanus ac per 

se et successores in Archiepiscopatu Panormitano in perpetuum sponte praecedent ibus tamen inf ra­

scr ipt is cautel is, condi t ionibus, convent ionibus, reservat ionibus et aliis infer ius exprimendis sub quibus 

et eis [c. 4 7 3 r ] previis et precedent ibus sit  et  in t el l igat ur ad presentem deventum, quae habeantur prò 

repet i t is et  recensit is in omni et singulo verbo et d ict ione present is et ubi opus fuer i t  et  non al i ter etc. 

reservata ad cautelam et quatenus opus est omni melior i modo, l icent ia Regiae Curiae et beneplacito 

Apostol ico obt inendis et impet randis ad omnes expensas inf rascr ip t i l l lust r is Emphiteutae ut inf ra et non 

al i ter et c. vigore present is emphiteut icavi t  et  emphi teut icat , et  ad emphiteusim et annuum censum per­

petuum ir redim ibi lem ad rat ionem unciarum oct ingent arum quinquaginta, tarenorum vig in t i duorum et 



granorum septem in pecunia quol ibet anno solvendarum per modum ut  inf ra habere, licere concessit et  

concedit . et  quasi t rad id i t et  assignavit et  t r ad i i par i ter et  assignat supradicto Il lust r i don Dominico 

Naselli duci Gelae, mihi notar io et iam cogn i t o present i , st ipulant i et  prò se et  suis etc. usque in inf ini-

tum et in perpetuum ad emphiteusim et  annuum censum predictum recipient i pheudum sive t er r i t o r ium 

nominatum del Pianet to. una cum terr is omnibus incul t is, l igno selvat ico fere dest ruct o, una cum eius 

stant i is, beveratura, marcat is, et  aliis in eo ex istent ibus, si tum et  posi tum in hoc Mazar iae Valle et  in ter­

r i tor io huius urbis iux ta conf ines in praeinserta relat ione expressatos, Rantar ia[m] Salaci cum terr is eidem 

Rantariae aggregat is cum eius domibus fere d i rut is ex istente in pheudo, sive t er r i t o r io Sanctae Christ i-

nae, una cum eius iur isdict ionibus [c. 4 7 3 v.] et  praeheminent iis ad d ictam Rantariam spectant ibus et 

pert inent ibus iux ta formam suorum pr ivi legiorum diebus etc. ac pheudum sive t er r i t or ium cum eius Casa­

le, una cum eius mero m ix toque imperio si, et  quatenus adesset, una cum eius tempio dive Crist inae dica­

l o , fundaco, laberna, domibus et  aliis in preinserta relat ione expressat is una cum binis beveratur is, una 

quarum est  sine aqua oh def icient iam aqueductus plurimis ab bine annis, et  cum terr is vacuis, incul t is, 

aquis, aquarum cursibus, et  aliis in eodem pheudo, sive t er r i t o r io ex istent ibus de membris et  per t inent i is 

Mensae Archiepiscopalis Panormitanae situm et  posi tum in hoc Mazzar iae vallem (sic) et  in t er r i t o r io 

huius urbis iux ta conf ines in preinserta relat ione expressatos et  omnes et  singulos annuales census debi-

tos per nonnullas personas possidentes ad emphiteusim ^zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAÌ̂ , quascumque terras in d ict o pheudo, sive ter­

r i tor io Sanctae Chr ist inae. et  prò illis summis annualibus ab eisdem emphiteut is debit is tam vigore con­

t rat t uum quam sine, et  omnia premissa prout ad presens reper iuntur una cum annexis et  connex is, et  

dependentibus suis eis tamen modo et  f orm a, prout d ictam mensam Archiepiscopalem Panormitanam 

spet tant , et  per t inent . ac spectare et  pert inere possent , t am iux ta form am suorum con t rat t uum et  scrip­

t urarum , quam cedolarum regalium pr ivi legiorum et  al iarum quarumvis l i t t erarum diebus etc. [c. 4 7 4 r ] 

tota et  integra dieta pheuda, sive t er r i t o r ia, Rantariam cum Casale, ac census omnes desuper expressa­

tos et ad emphiteusim concessos pieno iure ac cum omnibus et  singulis per t inent i is suis omnibus uni-

versis et  singulis spectant ibus, et  quae habent super se, vel inf ra se, integra et  cum iur ibus seminandi, 

pasculandi. venandi, l ignandi , pet randi , ac et iam cum omni al io pieno iure, act ione, usu, requisi t ione sibi 

ex  eo, vel prò eo, aut modo al iquo per t inente, et  cum eisdem pr ivi legi is. f ranchi t i is, praeheminent i is, prae-

rogat ivis, immuni tat ibus, ex empt ionibus, et  aliis ad dieta pheuda sive t er r i t or ia directe vel indirecte spec­

tant ibus et  per t inent ibus, et  quae quoquo modo spectare et  pert inere potuerunt et  potessent prò qu i ­

buscumque causis tam de praeter i to quam de present i et  f u t u r o , quomodocumque et  qual i t ercumque, et  

precise, specialiter et  expresse, i t aquod specialitas general i t at i non deroget , nec e cont rar io , sed una per 

aliam conf i rmetur et  corroboretur , et  cum iure reintegrandi ad dieta pheuda sive t er r i t or ia quasvis ter­

ras, et  alia quatenus adessent forsan occupatas et  occupata a quibusvis personis illas et  Illa indebite pos-

sident ibus, i ta tamen quod d ictum ius reintegrat ionis non si t , ncque in t el l igat ur cessum cont ra [e. 4 7 4 

V.] ipsam Mensam Archiepiscopalem Panormitanam, sed d ict um ius in t el l igat ur et  sit  cessum cont ra alias 

personas et  bona t an t um , et  demum cum eorum respect ive in t egro et  ind im inut o st at u , omnia inclu­

dendo et  nihil penitus excludendo, et  eo propr io modo et  f orm a, iur ibus, pr ivi legi is, et  aliis p rout et  que-

madmodum dictus dominus Archiepiscopus Panormitanus det inui t et  modo det inet et  possidet , eiusque 

antecessores det inuere et  possidere supradicta pheuda sive t er r i t o r ia. et  alia desuper ad emphideusim 

(sic) concessa iux ta formam suorum pr ivi leg iorum , et  cedularum regalium diebus etc. i t aquod tamen die­

ta pr ivi legia, f ranchit iae. immunitates, praerogat ivae et  exempt iones sint et  in t el l igantur concessae et zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

58) Si tratta dei titolari dcli'enfi-
ruusi del 1691: che abbiano o 
n o Lin contrarto valido paghe­
ranno i canoni al nuovo enfi-
tcura. responsabile unico di 
fronte alla Mensa. 
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concessa tal ia, qual ia, et  quatenus et in quant um d ict o domino Archiepiscopo Panormitano dictoque Il lu­

st r i de Naselli competere possunt u t i emphiteutae dictae Mensae Archiepiscopalis i t aquod dictus dom i­

nus Archiepiscopus Panormitanus eiusque successores prò omnibus supradict is causis ad nihi lum tenea-

t u r ex  pacto etc. 

Franca quidem l ibera, immunia, et  exempta dieta pheuda sive t er r i t o r ia, cum Casale, Rantaria, et  alia 

desuper ad emphiteusim concessa cum omnibus prerogat ivis, et  iur ibus, ac pert inent i is suis omnibus uni-

versis et singulis ab omnibus et quibuscumque oneribus, propr ietat ibus, ut i l ibus, domini is, subiugat ioni-

bus [c. 4 7 5 r ] pretent ionibus quibuscumque, eorumque censibus annualibus, maturat is debit is et  non 

solut is ab ol im usque et per t o t u m hodiernum diem, et de coetero maturandis, et  ab omnibus et  quibu­

scumque donat ivis, subsidiis, imposi t ionibus, tax is sive col lect ivis, et  aliis quibuscumque oneribus sub 

quocumque nomine nuncupat is et nuncupandis, gravi t i is sive pensionibus de praeter i t o, present i et  f u t u ­

ro forsan imposit is sive imponendis, ordinar i is sive ex t raord inar i is, quocumque nomine nuncupentur et 

nuncupar i possent et potessent et iam f iscalibus debit is et  debendis super f ruct ibus dictae Mensae Archie­

piscopalis Panormitanae ut in f ra, sed solummodo cum onere solvendi d ict o domino Archiepiscopo Panor­

m itano et successoribus suis in perpetuum d ict um ius census d ict arum unciarum 8 5 0 .2 2 .7 annuarum 

solvendarum per modum ut in f ra, except is tamen illis oneribus ad quae quoquo modo dictus l l lust r is Dux 

eiusque heredes venirent ob l igand i , i t aquod si de dict is donat ivis, subsidiis, t ax is, imposit ionibus sive col­

lect ivis et aliis ut  supra expressat is usque ad presens imposit is, aliqua essent tal ia de quibus dieta Men­

sa Archivescovalis (sic) Panormitana est persona ecclesiast ica et ad presens est immunis et exemptata, 

et  dieta immunitas et exempt io non posset t ransire in personam d ict i l l lust r is Emphiteutae ut i personae 

lacae (sic, rect iuszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA laicae), isto in casu dictus dominus Archiepiscopus Panormitanus ad nihi lum teneatur 

[c. 4 7 5zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V.] et  par i t er si in f u t u rum ex causa quod dieta pheuda sive t er r i t or ia una cum dict is censibus et 

Casale t ransenni in persona laica al iquo f u t u r o tempore super dict is t er r i t or i is sive pheudis, vel super 

benefact is f or t e faciendis super eisdem vel augeretur al iquod donal ivum voluntar ium vel necessarium, 

subsidium, tax a vel alter ius condi t ionis ad favorem Regis vel Regiae Curiae, vel ad favorem cuiusvis Uni-

versi t at is. vel al iud quodcumque onus vel gravamen, sub quocumque nomine nuncupentur et nuncupari 

possent , quomodocumque et qual i t ercumque, tam ad favorem Regis vel Regiae Curiae ut supra, quam 

ad favorem cuiusvis Universi t at is, lune, et eo casu d ict um donal i vum , subsidium, tax a, onus et grava­

men currere habeant et debeant ad onus et damnum d ict i l l lust r is ducis, et  dictus dominus Archiepisco­

pus Panormitanus omni f u t u r o tempore ad nihi lum teneatur ex  pacto eie. 

Const i tuens se d ictus dominus Archiepiscopus Panormitanus nomine ipsius l l lust r is ducis et suorum etc. 

dieta pheuda sive t er r i t or ia, et  omnia alia desuper ad emphiteusim concessa tenere, et  possidere usque 

quo ipsarum par t ium ceperit  corporalem possessionem, quam capiendi, et  det inendi , deinceps aulhori-

t atem et l icent iam t r ibu i t  et  concessit  omni melior i modo, et non al i t er [e. 4 7 6 r ] Ad habendum pre-

d i cium l l lust rem ducem sl ipulantem et suos etc. supradicta pheuda sive t er r i t or ia, una cum Casale, cen­

sibus et aliis desuper ad emphiteusim concessa, nempe quoad pheudum sive t er r i t or ium nominatum del 

Pianet to, una cum iure l ignandi a pr imo die mensis Settembris prox imo venturo undecim ae Indicl ionis 

I 7 4 7 et I 7 4 8 in anlea, et  quoad terras vacuas pheudi, sive t er r i t or i i Sanctae Christ inae, una cum cen­

sibus annualibus debit is ab inqui l inis eiusdem, et Rantariam Salaci prout habuit  a pr imo Settembris prox i ­

mo preter i t o anni present is decimae Indicl ionis instant is I 7 4 6 et I 7 4 7 in anthea (sic), et  ab inde in 

anthea tenendum, possidendum, u t i f ruendum , gaudendum, laborandum et f ruct i f icandum et quiquid 



(sic) eidem Il lust r i duci et  suis etc. deinceps placuerit  perpetuo faciendum. salvo iure dom in i i , p ropr iet a­

t is. et  salvis condit ionibus in present i inst rum ento statut is et  convent is. et  non al i ter etc. 

Cedens propterea et in t o t um t ransferens ac perpetuo remictens dictus dominus Archiepiscopus Panor­

mitanus per se et  successores in d icto Archiepiscopato in perpetuum eidem Il lust r i duci st ipu lant i , et  prò 

se et  suis etc. recipient i omnia et  singula iura. omnesque act iones, rat iones et  causas. reales, persona-

les et c . meras, m ix tas, ut i les, diversas, pretor ias et  civiles, et  alias quascumque. nec non speciem. usum 

et exercit ium ipsorum [c. 4 7 6 v.] iur ium et  act ionum.quae et  quas d ict o nomine habui t . habebat et  

habet, ac potest et  sperat sibique d ict o nomine competunt et  competere possunt seu possent qual i t er in 

futurum in dict is pheudis sive t er r i t or i i s, Casale, inqui l in is, censibus, fundaco, taberna, Rantaria et  aliis 

desuper ad emphiteusim concessis cum dict is iur ibus, iur isd ict ionibus, pr ivi legi is, et  aliis supradict is, 

quam in dict is iur ibus, et  pert inent i is eorumque iuribus omnibus universis et  singulis per modum ut  supra, 

et  non ali ter e t c , et  in eorum respect ive omnium evict ione, t u i t ione, defent ione, f r uct uum et  gabellarum 

ac loherium percept ione, consecut ione iur ibus avocandi, revocandi, preferendi, census praestandi, laudi-

mia percipiendi, pact is emphiteut icis utend i , dom inio, possessione, iur ibus, et  omni causa cont ra et  

adversus omnes et  quascumque personas et  bona quol ibet obi igatas et  ob l igata vigore et  aut hor i t at e 

omnium et  quorumvis iur ium con t rat t uum , act orum et  scr ip turarum publ icarum, p r ivat arum . et  sine aut 

aliquo quomodocumque et  qual i t ercumque. 

Const ituens et  promictens d ictum l l lust rem ducem et  suos etc. in t o t um ius. et  pr ivi legium ipsius dom i­

ni Archiepiscopi Panormitani eiusque successorum in hac parte ut  amodo etc. 

Directo dom inio, propr ietate et  annuo censu ad rat ionem unciarum oct ingent arum quinquagin­

ta, tarenorum vig in t i duorum et [c. 4 7 7 r ] et  granorum septem in pecunia quol ibet anno in 

perpetuum ac pact is emphiteut icis, et  aliis inf rascr ipt is prò d ict o domino Archiepiscopo 

Panormitano et  successoribus in Archiepiscopato p red i t t o in perpetuum reservat is peni­

tus, et  semper salvis u t  supra ex positum est , ac et iam reservata l icent ia Regiae Curiae 

et beneplacito Apostol ico obt inendis ad proprias expensas d ict i l l lust r is emphiteutae 

ut inf ra, et  non al i ter etc. 

Prorsus et  sollemniter conveniunt predi t t us dominus Archiepiscopus Panormitanus 

per se et  successores in d ict o Archiepiscopatu Panormitano in perpetuum eidem 

Il lust r i duci st ipulant i et  suis etc. de dict is t er r i t or i is sive pheudis, Rantar ia, l igno, 

fundaco. taberna et  aliis desuper ad emphiteusim concessis dict isque iur ibus. 

iur isdict ionibus, privi legiis et  aliis ut  supra. nec de eorum parte aliqua nul lo 

unquam f u t u ro tempore inferre nec infer r i facere l i t em , quest ionem nec mole-

st iam aliquam et iam simplicem et  simplicissimam minimeque inferent i consent ire 

aliquo iure, t i t u l o . seu aliqua rat ione. occasione, vel causa, scita vel ignorat a, 

tacita vel expressa, int r inseca vel ex t r inseca, cogni t a vel incogni ta de pret er i t o , 

presenti et  f u t uro et iam in corpore iuris clausa et  reservata, aut  al i t er quom odo­

cumque et  qual i tercumque, immo semper et  omni f u t u r o tempore t er r i t or ia [e. 4 7 7 

v ] sive pheuda pred i t t a, desuper ad emphiteusim concessa cum iur ibus et  per t inent i is 

suis omnibus universis et  singulis ab omni et  quavis molestante, imbr igante et  cont radi-

cente persona, ecclesiast ica vel seculari, legit ime defendere, guarent i re, author izare et ^ 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I 

disbrigare etc. ^  

don t^omcnico Nascili e Ostos 

duca di ( ìcla, pr imo barone 

di S. Cristina - olio su tela. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
(j-)!}. per geriti/e concessione 

del conte prof. Francesco Caselli 

di Gela). 
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Et de qual ibet et  quacumque evict ione dictus dominus Archiepiscopus Panormitanus d ict o nomine tene­

r i volu i t  et c. 

Et si quo venturo tempore etc. 

Necessitate tamen laudandi etc. 

Itaque in casu cuiusvis evict ionis, l i t i s, vel molest iae et iam simplicis et simplicissimae qual i ter for t e infe-

rendae et succedendae et eveniendae in et super dict is pheudis sive t er r i t or i i s, inqui l inis. Rantaria, cen­

sibus, fundaco, taberna et aliis universis et singulis desuper ad emphiteusim concessis, una cum omni­

bus supradict is iur ibus et per t inent i is suis aut super eorum parte al iqua[,] t al i casu ad simplicem et nudam 

ci t at ionem et molest iam nondum solut ione facta, nec iur ium cessione obt ent a, nec exposita sentent ia, 

minimeque lata in t er locut or ia, sed ante damnum passum data prius not i t ia in scr ipt is d ict o domino Archi-

presuli Panormitano et successoribus in d ict o Archiepiscopatu Panormitano in perpetuum liceat , l ici tum 

sit  d ict o Il lust r i emphiteutae et suis etc. st ipulant i cont ra d ict um l l lust rem Archiepiscopum Panormita-

num et successores in d ict o [c. 4 7 8 r ] Archiepiscopatu in perpetuum di t t amque Mensam Archiepisco­

palem omni melior i modo brevi manu, via execut iva agere, et  se d ir igere, et  execut ionem unam vel plu-

res causare in quovis f oro, cur ia, iud icio, t r ibunal i et  Mag ist rat u ecclesiast ico sive seculari, tam de ea 

summa et quant i t at e prò qua molest ia pred i t t a veniret et  sequitur evict io, quam de omnibus et singulis 

damnis, interesse et expensis iudiciar i is et  ex t ra, quol ibet f or t e per d ict um l l lust rem emphiteutam et suos 

etc. in perpetuum pat iendis et subst inendis ad quam quidem execut ionem present is cont rat t us et extre-

m orum ver i f icat ionem ac l iquidat ionem faciendam non possit  d ictus dominus Archiepiscopus Panormita­

nus nec eius successore in perpetuum modo al iquo se opponere ut inf ra ex pacto etc. 

Ita quod supradicta promissio evict ionis et defensionis prò eo quod at t inet ad immunitates, pr ivi legia, 

exempt iones et f ranchit ias t an t um et dum tax at in t el l ig i t ur et  sit  promissa ad tenorem pr ivi legiorum rega­

l ium dictae Mensae Archiepiscopalis et suorum cont ract uum et scr ip t urarum , f i rma tamen manente 

supradicta promissione evict ionis quod reliqua et non al i ter etc. 

Et hac ex causa predictus l l lust r is de Naselli per se et suos etc. in perpetuum se obi igavi t  et  obl igat dic­

t o domino Archiepiscopo Panormitano st ipulant i et  successoribus in dieta Mensa Archiepiscopali [e. 4 7 8 

v ] Panormitana in perpetuum ad omnia et singula pacta emphiteut ica debi ta, sol i t a, et  consueta a iure 

st at ut a par i ter et  in f rascr ip ta, adiecta et conventa in present i con t r at t u et non al i ter etc. 

Et pr imo dieta pheuda, sive t er r i t or ia et alia desuper ad emphiteusim concessa laborare, et  laborari face-

re ad usum boni Massar i i , i l laque beneficare et meliorare benefact is et meliorament is ut i l ibus et necessa-

riis eidem Il lust r i de Naselli st ipulant i et  suis etc. placit is et  benevisis, il laque deter ior i non permit tere a sta­

t u , gradu et condit ionibus in quibus ad presens sunt et reperiantun imo de bono in melius reducere etc. 

Et solvere et anno quol ibet correspondere et sic predictus l l lust r is de Naselli per se et suos etc. promisit  

et  p r om i t t i t , seque sollemniter obi igavi t  et  ob l igat supradicto domino Archiepiscopo Panormitano et suc­

cessoribus in dieta Mensa Archiepiscopali in perpetuum st ipulant i aut personae prò d ict o Archiepiscopo 

Panormitano legit ime hic Panormi suprad i t t um ius census d ictarum unciarum oct ingentarum quinqua­

g in t a, t arenorum vig in t i duorum et granorum septem monetae huius Siciliae Regni quolibet anno in pecu­

nia numerata et parata de cont ant i et  ex t ra tabulam hoc modo, videi icet : uncias centum quatuordecim, 

tarenos vig in t i t res et granos novem in pr imo die mensis lanuar i i cuiuslibet anni , uncias centum qua­

t uordecim , tarenos vig in t i t res et granos [e. 4 7 9 r ] novem in pr imo die mensis Mai i cuiuslibet anni, 

uncias ducentas vig in t i unam, tarenos quinque et granos novem in pr imo die mensis Septembris cuiusli-



bet anni, et uneias quat r icentas in pr imo die mensis Novembris cuiuslibet anni in perpetuum , incipiendo 

solvere et primam solut ionem facere prò censu anni present is decimae Indict ionis instant is prò Rantaria 

Salaci et terr is vacuis pheudi, sive t er r i t or i i Sanctae Christ inae ad summam unciarum centum sex et tare-

norumn duodecim in pr imo die mensis Settembris prox im i ventur i I 7 4 7 prò censu omnium censuum debi-

torum ab inquil inis pheudi, sive t er r i t or i i Sanctae Christ inae ad summam unciarum quat r icentarum anni 

presentis decimae Indict ionis instant is in pr imo die mensis Novembris prox im i ventur i 1 7 4 7 ; unciarum 

114 .23 .9 prò pr imo t er t io census anni undecimae Indict ionis prox imae venturae in pr imum diem men­

sis lanuarii prox im i ventur i 1 7 4 8 ; unciarum I 1 4 .2 3 .9 prò secundo t er t i o census anni p red i t t i undeci­

mae Indict ionis prox imae venturae in pr imo die mensis Mai i prox im i vent ur i I 7 4 8 ; unciarum 22 1.5.9 

prò ul t imo t er t io census anni p red i t t i undecimae Indict ionis prox imae venturae in pr imo die mensis Set­

tembris prox im i ventur i I 7 4 8 ; et unciarum 4 0 0 prò complemento census anni p red i t t i undecimae Indio-

t ionis prox imae venturae in pr imo die mensis Novembris prox im i vent ur i I 7 4 8 ; et sic successive de anno 

in annum per modum ut supra in perpetuum anno quol ibet cont inuare, perseverare, solvere, usque in 

inf ini tum et in perpetuum absque ulla iur is vel f act i except ione in pace etc. [c. 4 7 9 v.] Ita quod non l iceat . 

minimeque l ici t um sit  d ict o Il lust r i de Naselli st ipulant i et  suis etc. dieta t er r i t or ia seu pheuda desuper ad 

emphiteusim concessa, in t o t u m nec aliquam eorumdem corporum partem al icui vendere, alienare, 

subemphiteut icare, donare, nec alio quovis al ienat ionis t i t u l o in al t erum seu alteros t ransfer re, et  pre-

sert im Ecclesiae, Fisco, Com i t i , Baroni, aut al ter i pot ent i et  pr ivi legiatae personae, nisi personis l ici t is et  

a iure permissis, et  si al iquod in t egrum corpus d ict orum b inorum t er r i t o r io rum sive pheudorum vendi , 

dist rahi, donar i , subemphiteut icar i , vel alienari cont inger i t , t eneatur ipsemet l l lust r is de Naselli emphi-

teuta et sui heredes et successores in perpetuum ut supra, in pr im is, et  ante omnia, requirere d ict um 

dominum Archiepiscopum Panormitanum eiusque successores in Archiepiscopatu p red i t t o in perpetuum 

si illa prò se emere et habere voluer i t , ad quam requisit ionem preferatur , si preferr i voluer i t , ceteris aliis 

emptoribus et habere volent ibus t an t o m inor i praet io, quantum est d ict um ius census; sin autem recu-

saverit , teneatur suum prestare censum, et habeat , et  habere debeat ius census et cal l igarum seu laudi-

mii t antum quantum est census dictae subconcessionis faciendae de in t egro corpore alicuius et d ict is [e. 

4 8 0 r ] binis pheudis, sive t er r i t or i is et  hec tot ies quot ies ac vice qual ibet casus alienacionis d ict orum 

pheudorum sive t er r i t or iorum in t o t um aut in partem quoquo modo evenerit , i t a tamen quod nul lo modo 

nulloque iure nec facto aliquo intel l igatur d ismembratum, nec divisum d ict um ius census propr iet at is, sed 

semper et omni f u t u ro tempore remaneat in t egrum super dict is pheudis. sive t er r i t or i is et  parte aliqua 

ipsorum, et subemphiteutae semper sint  et  in t el l igant ur ob l igat i ad integram annual i t atem d ict i annui 

iuris census ex pacto etc. 

Quod quidem pactum int el l igatur et sit  regulatum prout inf ra melius in al io pacto expressabitur, et  non 

aliter etc. 

Item quod, si dictus l l lust r is de Naselli et  suis etc. cont ra fecer int  in praemissis, aut praemissorum al i ­

quo, vel cessaverint  in solucione d ict i annui iuris census per biennium in t eg rum , cont inuum et comple-

t um , vel non completum et in t er rup t um ex aliqua solucione, dummodo cont ra essent debitae binae inte-

grae annualitates d ict i iuris census, t al i casu incidat et  sui et c. incidant in commissum et sit  locus revo­

cat ionis d ict orum pheudorum sive t er r i t o r io rum , una cum omnibus super ad emphiteusim concessorum 

et illa possit  dictus dominus Archiepiscopus Panormitanus et successores in dieta Mensa Archiepiscopa­

li [e. 4 8 0zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V.] in perpetuum ad se libere avocare, et revocare una cum emponegmat ibus et benefact is in 



eis lune f or t e fact is et ex istent ibus, et iam si essent ingent is summae et valoris et exeederent naturam rei 

emphiteut ieae, et hoc aut hor i t at e propr ia et de f act o , absque iussu Curiae et Magist ratus decreto, sed 

manu regia et secundum privi legia dictae Mensae Archiepiscopalis Panormitanae, non obstante consue­

tudine Panormi, quod in similibus ord inar io procedatur iudicio et non obstant ibus quibuscumque legibus, 

st at u t is, consuetudinibus, pragmat icis in cont rar ium f or t e d ictant ibus et disponent ibus, quibus omnibus 

eorumdemque benef iciis predictus l l lust r is de Naselli per se et suos etc. expresse cum iuramento non pos­

sit  renunciar i , ex  pacto etc. 

Item quod dictus l l lust r is de Naselli t eneatur de present i con t r at t u f ier i facere duo publica consimilia 

inst rum enta, unum prò se, al t erum vero prò d ict o domino Archiepiscopo Panormitano, sumpt ibus tamen 

et expensis ipsius l l lust r is de Nasell i , ex  pacto etc. 

Sub inf rascr ipt is et iam pact is sollemni st ipulacione val lat is et  iuramento f i rmat is sub quibus, et  eis prae-

vi is, et  paecedent ibus, f u i t  ad presentem deventum alias minime fuisset deventum et non ali ter etc. 

E pr im o, che det t o Il lust re di Naselli sii t enu t o , ed ob l igat o, conforme in virtù del presente promet te et 

si obl iga a det t o Monsignor Arcivescovo d ict o nomine st ipulante [e. 4 8 1 r ] fare li Pileri dove la Natura 

non ha dat o conf in i invar iab i l i , a sue propr ie spese in quelle par t i , dove saranno designate dal l ' lconimo 

della Mensa sudet ta Arcivescovile, e del medesimo modo e forma che si r ichiediranno dalla det ta Men­

za Arcivescovile, e questo ad ef fecto di non poter pat ire omni f u t u ro tempore d ict i f eghi , seu t er r i t or i i 

d i sopra ad emphiteusim concessi, d i [m i]nuzione o alterazione veruna, e nel caso che d i t t i Pileri, come 

sopra f or t e da farsi omni f u t u r o tempore, fosse bisogno renovar l i , in tal caso quell i sii t enuto ed obl iga­

t o far l i det t o i l lust re emphiteuta et suoi et c. a sue propr ie spese nel modo e forma che richiederà det ta 

Menza Arcivescovile e successori in det ta Menza Arcivescovile in perpetuum,di pat t o etc. 

Item perché la presente concessione appare f at t a per il cenzo, quasi corr ispondente alle gabelle, pertan­

t o di chiarano essi Signori cont rahent i d ict is respect ive nominibus esser la loro intenzione di cont rahere 

una vera concessione emphiteut ica, e det t o Il lust re conforme sogget tarsi a t u t t i l i pact i emphiteut ici e 

domenical i , come nelle vere concessioni emphiteut iche con suscipere il caso f o r t u i t o di det t i feghi seu 

t er r i t o r i i e soget tarsi alla caducità con ammissione delli [e. 4 8 I v.] benfat t i et iam ex t ra naturam emphi-

teusis. e t u t t i al t r i pat t i dom inical i , i n t an t o ha processo di pat t o che det t o Il lust re Duca e suoi etc. non 

possano né vogl iano in qualsivoglia modo, nè in alcun tempo dimandare moderat ione seu discalo di det ­

t o annuale cenzo, o vero reduzzione ad iust i t iam per qualsiasi sterelità o mala qualità di terre che potes­

se addursi et iam per causa che le gabelle di det t i f eghi , seu t er r i t o r i i apparissero quasi uguali al cenzo 

annuale, come sopra cenz i t o, o pure che det t i feghi non f rut t assero per quanto importa det t o annuale 

cenzo, e det t o cenzo t r act u tempor is si riducesse in iquo, o per causa di guerre, fame, peste, t er rem oto, 

g r i l l i ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 0 per qualsivogl ia al t ro caso inop inato, e f o r t u i t o , et  in corpore iur is clauso, e reservato, e non 

ostante qualsivoglia al t re eccet t ioni , che li potessero competere, quali t u t t i , ed al t r i casi et iam, che sebe-

ne dovesse fare espressa ment ione det t o Il lust re di Naselli per esse e suoi etc. consulte, et  ex  certa scien-

t ia ha renunciato, e renuncia, anzi per il presente ha renunciato. e renuncia t u t t e, e qualsivoglia azzioni 

(sic), vie, remedi i , legg i , st at u t i , consuetudini o al t r o , che in cont rar io al [e. 4 8 2 r ] presente pat t o potes­

se g iovar l i , stante che det t o Il lust re di Naselli per esso, et suoi etc. ha vo lu t o , e vuole det t i f eghi , seu 

t er r i t o r i i tener l i a cenzo perpetuo per det t a somma, et in onmibus, et per omnia sogget tarsi alli pact i 

dominical i ex  natura emphiteusis, senza veruna speranza omni f u t u ro tempore di poter dimandare d im i­

nuzione alcuna e non al t r im ente, di pacto, et c. 



Item, che det t o Il lust re di Naselli sii t enu t o, ed ob l igat o, siccome per i l presente per esso e suoi et c. si 

have obl igato a det t o Monsignor Arcivescovo e successori in det t a Menza Arcivescovile in perpetuum 

fra il termine di anni o t t o , da correre da ogg i innante, spendere, et  erogare non solo la somma neces­

saria per r idurre abitabile la Rantaria sudet ta del Salacio e r idurre le case abi tabi l i del Pianet to, e r ist o­

rare, e r iparare le beverature, t an t o nel Pianet to, quant o nelle case d i Santa Cr ist ina, verum et iam ero­

gare la somma di onze quat t rocent o in denari a raggione di onze cinquanta l 'anno in t an t i benfat t i e 

melioramenti u t i l i e necessari, cioè insinuare t u t t i g l 'ag l iast r i , e g i rar i ed ammassare i l legno salvaggio, 

piantare vigne ed al t re sor t i di alber i , sgargiare e al lat inare le t er re, ed ogni al t ro in [e. 4 8 2 v.] det t i 

feghi, seu t er r i t or i i ex istent i , e questo de' suoi propr i i denari e senza cessione di raggione i tache di t u t ­

t o quello spenderà sii t enut o, ed ob l igat o det t o Il lust re di Naselli siccome per il presente per esso e suoi 

etc., s'obliga di det t i denar i , come sopra espendendi, d imost rarne alla Menza Arcivescovile, e successo­

ri in essa, che prò tempore saranno, le publiehe cautele di essere stat i f at t i d i benfat t i e repar i , e quell i 

spesi e pagat i de' suoi propr i denar i , e senza cessione di raggione, al t r im ente, cont ravenendo det t o Il lu ­

stre emphiteuta, e suoi successori etc. al presente pat t o , sii lecito alla Menza Arcivescovile sudet ta, e 

successori in essa in perpetuum, me Not aro prò eis omnibus st ipulante, di potersi indir izzare cont ro det ­

to Il lust re di Nasell i , e suoi etc., e cont ro li beni ed ef f et t i suoi per l 'adempimento sudet t o, con causar­

ci una o più execuzioni con il pat t o di non opponendo in f orm a, itache t an t o la somma per det t o Il lust re 

di Naselli da spendersi in det t o tempo per det t i ben f at t i , quant o per t u t t i l 'al t r i benfat t i e mel iorament i 

che det t o Il lust re di Naselli e suoi et c. daverà fare e faranno per benef icio e melioramento di det t i f egh i , 

seu t er r i t or i i sii t enut o, ed ob l igat o det t o Il lust re d i Nasel l i ,conforme per esso, e suoi et c. si obl iga a det ­

ta [c. 4 8 3 r.] Menza Arcivescovile, e successori in essa in perpetuum, di avere a far dichiarare da det t e 

terze persone che di det te cessioni di raggioni non si averanno da servire per esclusione di det t o annuo 

cenzo, per la quale det ta Menza Arcivescovile sii sempre prefer i ta a det t i benf at t i , quali siino sempre obl i ­

gat i , ed hypotecat i al det t o annuale cenzo, ed all 'osservanza di t u t t o quello e quanto si cont iene nel pre­

sente cont rat t o , per le quali terze persone, t ant o se saranno sommesse, quanto se non saranno t al i , det ­

to Illustre di Naselli per esso e suoi etc. aver promesso e promet te di rat ho ad ogni semplice r ichiesta di 

det to Monsignor Arcivescovo presente e che prò tempore sarà, di fare rathi f icare il presente con t rat t o e 

t u t t o quello e quanto si cont iene con animo di postergarl i al det t o annuale cenzo, e questo per at t o publi-

co in margine; o ab ex t ra stat im et incont inent i habita la sudet ta scienza iux ta formam r i thus Magnae 

Regiae Curiae loco iniuct ionis cui et  eius benef icio expresse cum iuramento dictus l l lust r is de Naselli per 

se et suos etc. renunciavit  et  renunciat , et iam quod non possit  renunciar i , alias etc. 

Sub hypotheca etc. 

Item procede di pacto che, nel caso det t o Il lust re d i Naselli e suoi et c. concedessero [c. 4 8 3 v.] o alie­

nassero li sudet t i feghi seu t er r i t or i i non a Corpo, cioè un i t i t u t t i , ma solamente dismembrassero di qual­

sivoglia maniera e li subconcedessero, o con al t ro t i t o l o alienassero concedendo a pezzo lo terreno di 

det to Corpo, in tal caso per t u t t e le concessioni che si faranno per det t o Il lust re d i Naselli e suoi et c., 

come pure per t u t t e le al ienat ioni e t ranslazioni quocumque t i t u l o che, successivis tempor ibus, si f aran­

no dalli subemphiteut i di d ict o Monsignor Arcivescovo e successori in det t a Menza Arcivescovi le, non 

abbia, nè debbia det t o Monsignor Arcivescovo e suoi successori in essa Menza Arcivescovile in perpe­

tuum da consequire laudimio alcuno per ogni pezzo di terre che si concederanno, nè da det t o Il lust re di 

Naselli e suoi et c. né da det t i inqui l in i o subenf i teut i e suoi et c. usque in in f in i t um et in perpetuum d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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59) Tutta la c. 484 è costellata di 
cautele in vista di una futura 
fondazione dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA terra. Della Pao­

lina abbiamo detto alla nota 
(17) dell'introduzione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

pacto etc. 

Item che det t o Il lust re d i Naselli sii t enut o ed ob l igat o siccome per il presente s'obliga a det t o Monsi­

gnor Arcivescovo d ict o nomine st ipulante, f ra il t erm ine d 'anni dieci cursuro da oggi innante, a sue pro­

prie spese per m aggior sua cautela e sussistenza del presente con t r at t o , ot tenere la licenza dalla Regia 

Curia per la presente concessione emphiteut ica di det t i feghi seu t er r i t o r i i , come sopra concessi, nec non 

possa e vogl ia det t o Il lust re di Naselli [c. 4 8 4 r ] ot tenere la Paolina da Sua Santità, se la stimerà 

necessaria per maggiore cautela, corroborazione e f irmezza della presente concessione emphiteut ica, 

stante t rat t arsi di beni ecclesiast ici, i ta che det t o pat t o s'intenda apposto per cautela di det t o emphi­

t eu t a,t an t um et dum t ax at , stante che det t o Il lust re di Naselli intende non esser necessaria per li privile-

gi i ed ant ichissima possessione di det t a Menza Arcivescovile in simil concessioni, e non alt r imente etc. 

Item per det t a enunciat iva come sopra f at t a di det t i feghi seu t er r i t o r i i , con l 'al ternat iva di sopra non 

s'intenda pregiudicata la verità e natura di tal i feghi seu t er r i t or i i talmente che, se sono feghi s'inten­

dano concessi per feghi e, se sono t er r i t o r i i , s'intendano concessi per t er r i t o r i i , nè s'intenda acquistato 

ius alcuno, poiché con questo pat t o al presente det t i cont rahent i d ict is respect ive nominibus devengo­

no, e non al t r im ente, et c. 

It em , che nel caso dal successore in det t a Menza Arcivescovile forse si pretendesse o potesse pretende­

re nullità del presente con t r at t o per non aversi o t t enu t o i l beneplacito Apostol ico, o forse non si potes­

se ot t enere, o qualsiasi al t ra causa, in t al caso det t o successore, che otterrà det ta nullità, fosse obl iga­

t o pagare a det t o Il lust re d i Naselli e suoi et c. l i benefat t i u t i l i e necessarii [c. 4 8 4 v.] e che cumulat ive 

avessero renduto di m aggior rendita annuale det t i feghi seu t er r i t o r i i , senza la quale si sarebbero deper­

si e mancato in sostanza le fabr iche, case, magazzini , beverature ed al t r i in esso ex istent i , e non al t r i ­

mente, i tache, per det t o pat t o di sopra espressato, non s'intenda generato nessun pregiudizio a det t o 

Il lust re di Naselli e suoi etc. circa la validità del presente con t r at t o , poiché intende semper in perpetuum 

dovere sussistere il presente con t r at t o e non potersi mai dimandare veruna nullità, di pat t o etc. 

It em , quod dictus l l lust r is de Naselli per se et suos etc. teneatur, et  obl igatus si t , prout vigore presentis 

promisi t  et  p r om i t t i t , ac se ob i igavi t  et  ob l igat eidem domino Archiepiscopo Panormitano et successori-

bus in d ict o Archiepiscopatu in perpetuum st ipu lant i , quibusl ibet annis vig in t i novem de coetero in antea 

numerandis et cursur is, renovare conf inia d ict orum pheudorum sive t er r i t o r io rum , et , quatenus opus est, 

renovare pi ler ia, et  i t erum se obl igare favore dictae Mensae Archiepiscopalis ad annuam solut ionem dic­

t i iur is census et ad omnia et singula pacta, obl igat iones et alia in present i contenta, conventa et  st ipu­

lata, et  sic cont inuare de annis vig int inovem in annos vig int inovem [c. 4 8 5 r ] in perpetuum, et casu quo 

dictus l l lust r is de Naselli et  sui et c. quovis t i t u l o pheuda sive t er r i t or ia predicta et alia ut supra conces­

sa ex in t egro et ad corpus ut supra t ransferrent vel t ransm i t t erent in Universitatem Ecclesiast icam, vel 

al iam manum m or t uam , ut ique isto in casu Mensa pred i t t a Archiepiscopalis quibuslibet annis vig int ino­

vem habeat et habere debeat ius census, et hoc ex convent ione speciali et  non al i ter etc. 

Et prò malor i praemissorum robore et uberior i cautela et securitate d ict i domini Archiepiscopi Panormita­

ni et  successorum in dieta Mensa Archiepiscopali in perpetuum, dictus l l lust r is de Naselli vigore presentis 

per se et suos etc. sponte obi igavi t  et  hypotecavi t , ac obl igat et  hypotecat d ict o domino Archipresuli 

Panormitano et successoribus in dieta Mensa Archiepiscopali Panormitana in perpetuum st ipulant i , omnia 

et singula eius bona mobil ia, stabi l ia, urbana, rust icana, pheudalia, al lodialia, burgensat ica, redditus et 

predia, et  alia universa et singula bona et iura, habita et habenda, acquisita et acquirenda, ubique exi- zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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stentia et  melius apparent ia, et  ad d ictum l l lust rem de Naselli sub quovis t i t u l o et nomine secutura et  com-

pet itura de praeter i to, praesent i et  f u t uro,vigore et  author i t at e omnium et  quorumvis iur ium , cont rac­

t uum , act ionum et  scr ipturarum publ icarum, pr ivatarum et  sine, aut  al i ter quo-  [c. 4 8 5 v.] modocumque 

et qualitercumque, et  precise, specialiter et  expresse, i t aquod specialitas general i tat i non deroget , sed una 

per aliam conf i rmetur et  cor roboretur omnia et  queeumque benefaeta, et  melioramenta cuiusvis generis 

et speciei, et iam quod exeederent naturam rei emphiteut icae per d ict um l l lust rem de Naselli et  suos etc. 

for te facienda in dict is pheudis sive ter r i t or i is desuper ad emphiteusim concessis,et non al i ter etc. 

Quae omnia et  singula bona supra in specie et in genere obl igata et  hypotecata, d ictus l l lust r is de Nasel­

li per se et  suos etc. d ix i t et  declaravit , ac dici t  par i ter et  declarat per cont ract um et  con t ract i nomine, 

et prò parte d ict i domini Archiepiscopi Panormitani et  successorum in dieta Mensa Archiepiscopal i in per­

petuum, tenere et  possidere, donec et  quousque etc. 

Item dictus l l lust r is de Naselli volu i t  et  se contentavi t  quod Index dictae Mensae Archiepiscopalis,qui prò 

tempore f uer i t , possit et  libere valeat cumdemnet (sic) l l lust rem de Naselli et  suos etc. st ipulantem eiu­

sque sub emphiteutas. inqui l inos, gabel lotos, herbager ios, t er rager ios, et  alios d ict orum pheudorum sive 

t er r i t or iorum in casu retardatae solut ionis d ict i annui iur is census et prò eius exact ione et  consecut ione 

manu regia, cogere et  compellere et  devenire ad [c. 4 8 6 r ] ex pignorat ionem d ict orum honorum et ad 

omnem alium meliorem iuris ef fectuum et , t am prò annua exact ione et  consecut ione d ict i iur is census ut 

supra, quam (̂ "') prò exact ione et  consecut ione laud im iorurn dictae Mensae Archiepiscopalis et  succes­

soribus in ea in perpetuum competent ium et  competendorum in casibus al ienat ionum d ict orum t er r i t o ­

r iorum sive pheudorum per modum ut  supra ex positum est , quam in casu revocat ionis eorumdem, vel in 

casu agendi prò recognit ione facienda. et  numquam possit  dictus l l lust r is de Nasell i , nec sui e t c , nec 

dict i subemphiteutae, gabel lot i et  ali i d ict orum pheudorum sive t er r i t o r io rum petere et  habere recursum 

ad alia t r ibunal ia, et iam quod forent de f oro bell i et  Sanct issimae Inquisi t ionis, vel alter ius cuiusvis f o r i , 

immo ad cautelam d ict i domini Archiepiscopi Panormitani et  successorum in d ict o Archiepiscopatu in per­

petuum, licet opus non f uer i t , t um ex  disposit ione legali et  ex  pr ivi legio Serenissimorum Regum Siciliae, 

fuerit  provisum quod Index dictae Mensae Archiepiscopalis Panormitanae possit  convenire debitore 

omnes dictae Mensae Archiepiscopalis; d ictus l l lust r is de Naselli per se et  suos etc. se submisit et  sub-

m i t t i t , ac vigore present is se obi igavi t et  obl igat d ict o domino Archiepiscopo Panormitano et  successo­

ribus in d ict o Archiepiscopatu in perpetuum,stare semper et  omni f u t u r o tempore in perpetuum t am in 

casu solut ionis zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( V i l i )zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Q u i , per evidente distrazione, è r ipetuta la frasezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA prò exalione et consecutione elicti iuris census ut supra. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ut supra, quam in quol ibet alio casu cont ravent ionis present is cont ractus ord inat ion i iudiciar iae d ict i ludi-

cis Mensae Archiepiscopalis, quoniam sic vo lu i t , non obstant ibus quibuscumque for is et  pr ivi legi is habi-

t is et  habendis, acquisit is et  acquirendis, impet rat is et  impet randis, quibus omnibus et  singulis eorumque 

beneficiis dominus l l lust r is de Naselli per se et  suos etc. promisi t  et  p r om i t t i t  non u t i nec se laetar i 

in iudiciis et  ex t ra cont ra formam present is cont ract us, imo expresse renunciavit et  renunciat per se et 

suos etc. d ict um f orum gent is bellicae, non obstante pr ivi legio concesso omnibus ex  linea masculina ex 

familia Naselli et  non al i ter etc. 

[e. 4 8 6 v.] 

6 9 



Insuper dictus l l lust r is de Naselli iux ta form am novi r i thus Magnae Regiae Curiae de rat ho, rathique habi-

t ione promisi t  et  p r om i t t i t  prò omnibus suis heredibus et successoribus, nepot ibus, pronepot ibus, poste-

ris et descendent ibus ut r iusque sexus, quatenus d ict i nepotes, pronepotes et descendent ibus ut supra, 

scilicet mares cum fuer i t  aetat is annorum quatuordecim , femine vero annorum duodecim, cum iudicis 

aut hor i t at e et rursus cum erunt , et  qui l ibet eorum er i t , aetat is perfeetae annorum 18 absque iudicis 

au t hor i t at e, sub eademmet rat h i promissione prò eorum et cuiuslibet zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(IX) Si ripete due voltezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA et promittit. 

[c. 4 8 7 r.] 

eorum f i l i is, nepot ibus, pronepot ibus, posteris et deseendetibus ut r iusque sexus ut supra, presentem 

huiusmodi emphiteut icam concessionem omniaque et singula in present i contenta et expressata a prima 

linea usque ad ul t imam et de verbo ad verbum prout iacet rat h i f icabunt , laudabunt , approbabunt , et  ad 

unguem pienissime conf i rm abunt , et  qui l ibet eorum rat h i f i cab i t , laudabit , approbabit  et  ad unguem pie­

nissime conf i rm ab i t , et  de present i eidem de omnibus et singulis in present i content is et convent is se con-

t en t abunt , et  qui l ibet eorum se cont ent ab i t  et  una simul personaliter et  in solidum se obl igabunt , et  qu i ­

l ibet eorum se ob l igabi t  ad annualem solut ionem d ict i iur is census, quam ad omnia et singula in presen­

t i contenta et expressata omnia expresse se ipsos praeiudicando in omnibus et singulis iuribus quae 

habeant in onmibus benefact is et meliorament is f or t e faciendis, ac in omnibus eorum bonis, ex  vi pre­

sent is cont ractus obnox i is et obl igat is supradicto annuali censui, et  hoc per actum publicum unum seu 

plures in margine present is, vel ex t ra cum inserto tenore present is, debit is quibus decet sollemnitat ibus 

roborat os, loco iniunct ionis cui et  eius benef icio d ictus l l lust r is de Naselli per se et suos etc. expresse 

renunciavit  et  renunciat , et  non al i t er [c. 4 8 7 v.] Copiam cuius etc. alias etc. sub hypoteca etc. 

Quam quidem presentem emphiteut icam concessionem omniaque et singula in present i contenta et 

expressata predict i cont rahentes,d ict is respect ive nominibus, promiserunt et  p r om i t t un t , per se et 

respect ive suos etc., rat ham , gratam et f i rm am ac rat a, grata et f i rma habere etc. in omne evetum et c , 

in pace etc. 

Sub hypoteca et ob l igat ione etc. 

Et specialiter cum iuramentum etc. 

Et predicta at tendere e t c 

luraverunt , et c. Dictusque dominus Archiepiscopus tacta Cruce etc. 

Quod quidem presens cont rat t us etc. 

Unde etc. 

Testes Reverendus Sacerdos don loseph Barberis, don loseph Mar ia Ribella et Reverendus Sacerdos don 

lohannis Bapt ista Rivela. 

Dominus Archiepiscopus Panormi 

Dominus Naselli dux Gelae 
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Nvsii . i IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V.ìiA 1  H K . o w S A M ' K I i \ 

duca i:)oiucnicci Naselli e Osios (1713-1780) 

sposa (iii'olaiiia Morso 

duca Diego Naselli e Morso (1745-180?) 

sposa l.aiii-a MontapzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA( M-t,() e Naselli 

duca D(jriienico Naselli e Moiitaperto (1778-?) 

sposa Marianna lerrasiiii (in seconde nozze) 

duchessa Laura Naselli e lérrasini (1806-1883) 

sposa don Romualdo Trigona di SantT-^lia il 9 die. 1827 

come Gio\anni rrlgt)na e .Naselli (f 9 luglio 1913) 

.posa Clementina conlessa Di Napoli.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA imifniUuaria (f 22 gennaio 19.31) 

conte Romualdo Trigona,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA nudo proprielario ( f n gennaio 1929) 

sposa Giulia .Siaiiahba di Rudinì 

contessa Clementina Trigona contessa Giovanna Trigona in .Mbanese 

Mensa are. di l'alenno 

per reuvicessione del 1937 ; 


